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SEDE REFERENTE

Giovedì 21 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA indi del
vicepresidente Giuliano CAZZOLA indi del
vicepresidente Luigi BOBBA. – Interviene il
viceministro del lavoro e delle politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 8.35.

Disposizioni in materia di riforma del mercato del

lavoro in una prospettiva di crescita.

C. 5256 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 14 giugno 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nei giorni scorsi ha avuto luogo un ampio
ciclo di audizioni informali nell’ambito
dell’esame del disegno di legge in titolo,
che ha consentito alla Commissione di
acquisire utili elementi conoscitivi in re-
lazione alle materie oggetto del provvedi-
mento.

Avverte, quindi, che nella corrente se-
duta si concluderanno gli interventi dei
deputati che non hanno ancora preso la
parola nel dibattito: atteso il significativo
numero di richieste formulate e vista l’esi-

Giovedì 21 giugno 2012 — 102 — Commissione XI



genza di passare successivamente alle re-
pliche dei relatori e del rappresentante del
Governo, la presidenza – secondo quanto
già anticipato nella precedente seduta –
concederà a ciascun deputato un tempo
coerente con i complessivi termini concor-
dati per l’organizzazione dell’esame del
provvedimento.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) intende
innanzitutto stigmatizzare la ristrettezza
dei tempi di esame imposti dal Governo,
osservando come in realtà sia la stessa
maggioranza che ha costretto il Governo a
cercare la giustificazione « europea » per
non modificare il testo approvato dal Se-
nato. Ritiene molto grave che il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali abbia
espressamente dichiarato che il provvedi-
mento in esame va comunque approvato
nel testo attuale, salvo poi apportare i
necessari aggiustamenti con successivi
provvedimenti. Stigmatizza, quindi, l’inu-
tilità dell’attuale discussione sul provvedi-
mento, considerato che si è tutti consape-
voli che lo stesso non si potrà modificare.
Osserva, quindi, nel merito, come durante
il corso delle audizioni non ci sia stato un
solo rappresentante delle categorie inte-
ressate che si sia dichiarato soddisfatto del
contenuto del provvedimento. Rileva che
l’obiettivo della crescita economica si può
raggiungere non con le misure recate dal
provvedimento in esame, bensì aiutando
concretamente le imprese che investono,
in quanto l’unica riforma opportuna del
mercato del lavoro consiste nel reperire le
risorse finanziarie necessarie per abbas-
sare il cuneo fiscale e per alleggerire il
costo del lavoro, che invece aumenta in
modo incomprensibile.

Osserva, poi, che invece di riformare
l’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, si
è irrigidito il mercato in fase di entrata,
favorendo così il ricorso a forme di lavoro
nero e indebolendo la flessibilità in uscita.
Ricorda, quindi, come non si sia affrontata
la questione dell’universalità degli ammor-
tizzatori sociali, che si sono spostate ri-
sorse dagli ammortizzatori attivi a quelli
passivi, e che si è entrati « a piedi uniti »
nelle competenze regionali in materia di

lavoro con un accentramento delle relative
competenze, allontanando dal territorio le
possibilità di intervento e rendendole, in
tal modo, meno efficaci. Segnala, quindi,
la necessità di mettere a disposizione mag-
giori risorse finanziarie, anche mediante
un’effettiva spending review con riguardo
ai dipendenti pubblici, valorizzando la
meritocrazia nella pubblica amministra-
zione, sulla scia delle misure che aveva
iniziato ad adottare il Governo precedente.

Apprezza la disposizione recata dall’ar-
ticolo 2, commi da 58 a 63, del provve-
dimento in esame, che prevede la revoca
di prestazioni assistenziali e previdenziali
a condannati per gravi reati, introdotta al
Senato, che accoglie quanto sostanzial-
mente recato dalla sua proposta di legge S.
2418, già approvata in prima lettura dalla
Camera dei deputati il 27 ottobre 2010,
recante appunto disposizioni concernenti
la revoca del trattamento previdenziale o
assistenziale dei soggetti condannati per
reati di terrorismo o di criminalità orga-
nizzata.

Auspica, in conclusione, un moto di
orgoglio di questo ramo del Parlamento
che possa portare a modifiche condivise
del testo nell’interesse dei cittadini e delle
imprese, dichiarandosi disponibile, a nome
del suo gruppo, a ottimizzare i tempi di
discussione del provvedimento e riservan-
dosi di intervenire sui singoli emenda-
menti che verranno presentati.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP) rilevato
che sul testo non vi sono possibilità di
incidere, nonostante vi siano taluni pas-
saggi problematici sui quali sarebbe au-
spicabile un intervento di modifica, fa
presente che il suo gruppo, con senso di
responsabilità, non si opporrà alla solle-
cita conclusione dell’iter di esame, al fine
di conferire maggiore credibilità all’azione
del Governo italiano nelle sedi comunita-
rie, in occasione del prossimo Consiglio
dell’UE.

Fa presente, tuttavia, che su alcuni
importanti temi, riguardanti, in partico-
lare, i cosiddetti « esodati », la flessibilità
in entrata ed in uscita, gli ammortizzatori
sociali – in ordine ai quali la XI Com-
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missione è da tempo impegnata in un
lavoro condiviso e approfondito – è ne-
cessario tornare ad occuparsi con atten-
zione, anche a fronte degli importanti
impegni assunti dal Governo al riguardo.

Auspica, pertanto, che nei prossimi
provvedimenti utili sottoposti all’atten-
zione del Parlamento – a cominciare dal
cosiddetto « decreto sviluppo » – sia pos-
sibile introdurre in materia di lavoro quei
correttivi necessari, sui quali si dichiara
convinto che le forze parlamentari sa-
pranno trovare un’intesa ragionevole in
nome dell’interesse della collettività.

Luigi BOBBA (PD), nel richiamare le
considerazioni svolte nel corso delle audi-
zioni delle parti sociali in Commissione, da
cui sono emersi interessanti elementi di
valutazione e talune criticità sui contenuti
della riforma, dichiara comunque apprez-
zabile la circostanza che la riforma del
lavoro e degli ammortizzatori sociali, at-
tesa da oltre vent’anni, sia stata finalmente
attuata dal Parlamento, che si appresta a
concluderne l’esame nei prossimi giorni.
Sottolinea talune contraddizioni emerse,
quali la posizione delle parti sociali che
mesi fa avevano valutato favorevolmente i
contenuti della riforma, salvo la questione
dell’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori,
mentre nelle recenti audizioni hanno ma-
nifestato riserve sul merito del provvedi-
mento. Si sofferma su taluni aspetti che
reputa qualificanti del provvedimento, ov-
vero le previsioni in materia di apprendi-
stato, di revisione degli ammortizzatori
sociali, di penalizzazione delle forme di
falso inserimento dei giovani nel mercato
del lavoro. In merito all’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori, osserva che anche
in virtù dell’intervento del Segretario del
PD si è raggiunto un apprezzabile equili-
brio nell’attuale formulazione del testo. Fa
notare che anche il tema della democrazia
economica rappresenta un capitolo impor-
tante, che apre prospettive di rilievo per il
futuro, come pure il tema dell’apprendi-
mento permanente.

Auspica, in conclusione, l’approvazione
del testo da parte della Camera.

Luigi FABBRI (Misto-ApI) ricorda
come il suo schieramento politico abbia
assunto fin dall’inizio un atteggiamento
critico nei confronti del provvedimento in
esame, in relazione al quale parlare di
riforma appare senz’altro pomposo e spro-
porzionato. Nel merito, osserva come il
provvedimento non incida sostanzialmente
sulla disciplina dei servizi all’impiego, che
sono fondamentali per fare incontrare la
domanda e l’offerta sul mercato del la-
voro. Stigmatizza l’enunciazione di vaghis-
simi principi in materia di lavoro delle
pubbliche amministrazioni, quando invece
tale settore è disciplinato da norme precise
che tali principi non sono idonei a modi-
ficare. Osserva, poi, come non sono le
tipologie dei contratti di lavoro che pro-
ducono sviluppo economico, ma, viceversa,
è lo sviluppo economico che crea lavoro e
che quindi deve essere incentivato. Stig-
matizza, quindi, il fatto che il provvedi-
mento non affronti in modo incisivo il
tema della formazione al lavoro. Ap-
prezza, invece, le disposizioni di contrasto
del fenomeno delle dimissioni in bianco,
quelle di sostegno alla genitorialità, non-
ché la delega legislativa data al Governo
per la definizione di misure per la demo-
crazia economica.

Stigmatizza, inoltre, la nuova disciplina
degli ammortizzatori sociali, che fornirà
meno tutele ai lavoratori, nonché lo stru-
mento del monitoraggio permanente degli
effetti del provvedimento, che presenta
una configurazione tutt’ora oscura. Au-
spica, in conclusione, che l’approvazione
del presente provvedimento, pur senza
apportarvi le opportune modifiche, possa
quanto meno testimoniare in sede europea
la buona volontà del Governo italiano a
riformare il settore, come era stato richie-
sto nella ormai famosa lettera della Banca
centrale europea.

Teresa BELLANOVA (PD) dichiara in
via preliminare che il suo gruppo, in nome
dell’interesse del Paese, è disposto a con-
sentire una rapida approvazione del prov-
vedimento, al fine di conferire al Presi-
dente del Consiglio dei ministri maggiore
forza in sede comunitaria, in vista dell’im-
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minente Consiglio europeo. Sottolineati i
miglioramenti apportati al testo durante
l’esame presso il Senato (grazie al contri-
buto offerto dal suo gruppo), manifesta
tuttavia talune perplessità sul provvedi-
mento, che giudica non soddisfacente dal
punto di vista del suo impianto comples-
sivo. Fa notare che il testo appare inade-
guato su due aspetti fondamentali, sui
quali si sarebbe dovuta concentrare l’at-
tenzione: si riferisce, in particolare, all’esi-
genza di prevedere misure tese, da un lato,
all’unificazione del mercato del lavoro e,
dall’altro, al rafforzamento delle politiche
attive, al fine di consentire ai lavoratori di
beneficiare di opportuni percorsi di riqua-
lificazione che ne favoriscano il reinseri-
mento nel mercato del lavoro e di godere
di forme di tutele uniformi.

Non condivide l’approccio ideologico
alla riforma da parte del Governo, che ha
incentrato la discussione con le parti so-
ciali su un tema non prioritario (soprat-
tutto alla luce dell’attuale periodo di crisi
economica), come quello della modifica
dell’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori,
introducendo elementi di conflitto, ten-
sione e divisione nell’ambito del confronto.
Fa notare che i maggiori gruppi parla-
mentari, al contrario, si sono mostrati
pienamente consapevoli della necessità di
anteporre il bene del Paese a qualsiasi
logica di schieramento, evitando atteggia-
menti di scontro, pur non sottacendo l’esi-
genza di intervenire con forza su talune
tematiche di rilevante interesse per i la-
voratori e le imprese, riguardanti gli am-
mortizzatori sociali e le deroghe al vigente
regime pensionistico (argomenti sui quali
il testo in esame non interviene).

Si augura che su tali materie – sulle
quali, peraltro, fa notare che l’Esecutivo
ha assunto precisi impegni – si intervenga
al più presto con provvedimenti successivi,
considerato che in tali casi ricorre davvero
l’urgenza di salvaguardare fondamentali
diritti dei cittadini.

Antonio BOCCUZZI (PD) sostiene che si
sia persa una grande occasione per pro-
cedere ad un’autentica riforma del mer-
cato del lavoro, a causa delle evidenti

carenze e dei limiti che connotano il
provvedimento in esame. Stigmatizza la
posizione di quanti hanno concentrato
l’attenzione e orientato il dibattito su mere
contrapposizioni ideologiche in relazione
al tema dell’articolo 18 dello Statuto dei
lavoratori. Al riguardo, dichiara di non
condividere le tesi di coloro che, come il
nuovo presidente di Confindustria, hanno
ritenuto prioritaria e indispensabile la mo-
difica dell’articolo 18 al fine di incremen-
tare l’occupazione.

Pur apprezzando le previsioni del testo
volte a valorizzare l’apprendistato, sostiene
che l’allungamento dei contratti a termine
senza causale determinerà nuovo preca-
riato. Deplora che il Governo non abbia
considerato, nella formulazione del testo,
la proficua attività svolta dalla Commis-
sione sul tema delle dimissioni in bianco.
Sul profilo degli ammortizzatori sociali,
poi, paventa il rischio di un peggioramento
delle condizioni di lavoro, nonché la pre-
senza di nuovi « esodati ». Per tali motivi,
ritiene che le aspettative che il disegno di
legge aveva suscitato andranno inevitabil-
mente deluse.

Lamenta che le esigenze di accelera-
zione dell’iter e la probabile fiducia che
sarà posta in Aula comprimano il dibattito
su temi che necessiterebbero invece un più
ampio approfondimento; si augura, tutta-
via, che la tempestiva approvazione del
provvedimento possa fornire al Governo
utili margini di iniziativa nelle sedi inter-
nazionali che lo attendono.

Giuseppe BERRETTA (PD) osserva
come il provvedimento in esame si confi-
guri, più che come una riforma comples-
siva del mercato del lavoro, come una
mera manutenzione della relativa disci-
plina normativa, che risponde ad un ap-
proccio pretenzioso e ideologico. Stigma-
tizza la carenza di qualità legislativa del
testo, in quanto le molteplici disposizioni
in esso contenute lo rendono di difficile
comprensione e, in alcuni casi, illeggibile,
oggetto delle giuste critiche di imprendi-
tori e sindacati. Osserva, fra l’altro, come
manchino di fatto le politiche attive nel
mercato del lavoro. Apprezza, quindi, il
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risultato che ha conseguito il Segretario
del Partito Democratico, Bersani, che ha
ottenuto, in sede di esame del provvedi-
mento presso il Senato, il rimedio del
reintegro del lavoratore in caso di licen-
ziamento illegittimo. Stigmatizza, poi,
come la carenza dell’obbligo di motiva-
zione del licenziamento sia sanzionata in
modo minimo, quando invece sull’obbligo
di motivazione si regge tutta l’architettura
della nuova disciplina dei licenziamenti.
Rivendica, a nome del suo gruppo, anche
le norme in materia di contrasto al pre-
cariato, di garanzia di un corrispettivo
adeguato per il lavoro a progetto nonché
la bontà delle previsioni normative in
materia di partite IVA. Auspica, in con-
clusione, che presto venga affrontato il
tema del lavoro nel Mezzogiorno, assolu-
tamente dimenticato nel provvedimento in
esame.

Antonino FOTI (PdL) si interroga su chi
possa aver scritto un testo confuso e
contraddittorio come quello in esame, fa-
cendo notare che in esso la logica buro-
cratica risulta prevalente a svantaggio
dello spirito creativo e intraprendente
delle imprese. Pur prendendo atto a ma-
lincuore che non esiste alcuna possibilità
di modificare il testo, in spregio all’auto-
nomia del Parlamento, osserva che il suo
gruppo, con senso di responsabilità, si
adeguerà all’esigenza di approvare tempe-
stivamente il provvedimento, al fine di
rafforzare la posizione dell’Italia in sede
europea. Ritiene, tuttavia, che il testo in
esame, al di là del valore simbolico solo
formale e virtuale che la sua approvazione
rappresenterà a livello europeo, presenti
forti criticità e dimostri la totale inade-
guatezza del Governo in carica, sia dal
punto di vista delle sue capacità tecniche
che da quello delle sue capacità politiche.
Fa notare che l’Esecutivo ha tenuto le
parti sociali impegnate in un lungo e
inutile confronto sulla flessibilità in uscita,
in esito al quale è stato elaborato un testo
che sarebbe stato totalmente incompren-
sibile, se non vi fossero state talune im-
portanti modifiche apportate durante l’iter
al Senato. Ritiene, pertanto, che il Parla-

mento non possa essere ritenuto respon-
sabile di un simile intervento legislativo,
che appare suscettibile di determinare
problemi ai cittadini, alla stregua di
quanto avvenuto per la recente riforma
delle pensioni, in relazione alla quale la XI
Commissione, a più riprese, ha messo in
evidenza gli elementi di criticità.

Pur rilevando taluni elementi di posi-
tività nel testo, che vanno nella direzione
del sostegno alle imprese, soprattutto lad-
dove si disciplina la in materia dell’ap-
prendistato o il lavoro a chiamata (in
favore del settore del turismo), ritiene
inefficace anche quella parte del provve-
dimento che si prefigge l’obiettivo di fa-
vorire il lavoro autonomo attraverso l’im-
mediata erogazione di una parte del so-
stegno al reddito riconosciuto in caso di
disoccupazione. Dopo aver evidenziato che
tale misura riprende sostanzialmente lo
spirito di una sua proposta normativa,
approvata dalla Camera e ferma al Senato
(non per motivi di bilancio, ma per un
atteggiamento pregiudizialmente ostile del
Presidente della Commissione competente
in materia finanziaria), osserva che essa
non appare efficace, non prevedendo al-
cun percorso agevolato per la creazione di
microimprese, a differenza di quanto pre-
visto nel provvedimento a sua prima
firma, testé richiamato.

Auspica, in conclusione, che si possa in
futuro tornare ad affrontare con maggiore
serietà tali importanti questioni che ri-
guardano il destino delle imprese e dei
lavoratori.

Giovanni PALADINI (IdV) fa notare che
una riforma del lavoro da tempo attesa e
che avrebbe dovuto essere improntata sui
principi di equità e solidarietà e su livelli
elevati di garanzie e protezioni sociali
denota invece carenze ed evidenti limiti di
contenuto. Sottolinea che l’urgenza della
conclusione dell’iter, motivata da esigenze
internazionali di consolidamento della po-
sizione del Governo nell’imminenza dei
vertici europei, nasconde una debolezza di
contenuti del testo che non può essere
sottaciuta. Sostiene che in assenza della
fiducia che il Governo intende porre in
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Aula il provvedimento non verrebbe mai
approvato; la limitata portata della ri-
forma recata dal disegno di legge si denota
anche dalla circostanza che sono stati
disattesi i principi di equità, inclusività e
solidarietà, che avrebbero dovuto caratte-
rizzare l’intervento normativo. Fa notare
che il testo non contempla alcuna misura
di contrasto alla povertà e alle disugua-
glianze nel mercato del lavoro. Non sono
presenti prospettive di crescita nelle pre-
visioni recate dal testo e mancano i rife-
rimenti al sostegno al Mezzogiorno. Il
testo appare, peraltro, eccessivamente
complesso e articolato. Ulteriore carenza
attiene – a suo avviso – alla materia degli
ammortizzatori sociali.

Esprime, quindi, stupore per l’orienta-
mento dei gruppi di centro-sinistra che
condividono un provvedimento che pre-
senta evidenti limiti anche in relazione al
profilo delle politiche attive del lavoro. Nel
richiamare la relazione svolta dall’onore-
vole Damiano, sostiene che si è colpevol-
mente delineato un approccio eccessiva-
mente ideologico sui temi portanti della
riforma. Paventa il rischio che il provve-
dimento provocherà forti conflitti con le
parti sociali e contesta la mancata inter-
locuzione tra il Governo e il Parlamento e
le parti sociali. Sulla base delle menzio-
nate criticità, valuta negativamente i con-
tenuti del provvedimento e preannuncia la
presentazione di proposte emendative
volte a superare i suddetti limiti e le
carenza evidenziate.

Amalia SCHIRRU (PD) intende ricor-
dare che, grazie al lavoro approfondito
svolto in sede di esame presso il Senato, il
testo è stato migliorato sotto molteplici
profili, fra i quali rileva quello relativo alla
normativa in materia di associazione in
partecipazione con apporto di lavoro, al
fine di rafforzarne la disciplina antielu-
siva. Osserva, quindi, come siano necessa-
rie maggiori risorse finanziarie per gli
ammortizzatori sociali, nel contesto del-
l’applicazione di un modello disciplinare
diverso, che richiede un tempo fisiologi-
camente necessario, anche per il relativo
cambiamento culturale. Segnala, poi, la

necessità di migliorare e rendere più ef-
ficaci anche i servizi per l’impiego, assi-
curando l’uniformità dei livelli delle pre-
stazioni, in quanto tali servizi saranno
chiamati a gestire, nell’attuale fase di crisi
economica e occupazionale, situazioni
sempre più delicate e complesse.

Luigi BOBBA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare.

Avverte, quindi, che il relatore Cazzola
svolgerà subito il proprio intervento in
sede di replica, mentre le repliche del
relatore Damiano e del rappresentante del
Governo – considerata anche l’imminenza
dell’inizio delle votazioni in Assemblea e
l’esigenza di svolgere la prevista riunione
dell’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi – avranno luogo
nella seduta già fissata per il pomeriggio di
oggi.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, in-
tervenendo a conclusione di un percorso
istruttorio che giudica comunque impor-
tante, riconosciuto che il testo in esame
appare deludente in molti suoi aspetti, fa
notare, tuttavia, che esso sembra affetto da
un vizio di partenza, che ha a che fare con
le modalità tipiche di funzionamento del
« sistema Italia », fondato su una concer-
tazione interminabile portata all’estremo,
che si incentra su tematiche ideologiche e
trascura aspetti di maggiore importanza.
Pur rilevando che la questione dell’articolo
18 dello Statuto dei lavoratori è realmente
esistente e richiede una soluzione vera
(che individua nell’applicazione di un mo-
dello « alla tedesca »), fa notare che si
tratta in ogni caso di una problematica
residuale (avvertita dalle imprese solo in
minima parte) che rischia di aggravarsi a
causa del provvedimento in questione, giu-
dicato contraddittorio e confuso sul punto.

Rivendica, quindi, l’importante ruolo
svolto dalle forze politiche di maggioranza,
che ritiene abbiano contribuito sostanzial-
mente al miglioramento del testo, soprat-
tutto in tema di salario minimo per i
lavoratori atipici, tutela dei titolari di
partita IVA, disciplina dell’apprendistato e
dei contratti a termine.

Giovedì 21 giugno 2012 — 107 — Commissione XI



Ritiene che le forze della maggioranza
– oggi più vicine di quanto si potesse
immaginare mesi fa – con un’azione di
mediazione responsabile e costruttiva ab-
biano così indotto il Governo – alla stre-
gua di quanto avvenuto sul tema delle
pensioni – all’assunzione di stringenti im-
pegni, in vista dell’individuazione di solu-
zioni adeguate a gravi problematiche, ri-
guardanti i temi della flessibilità in en-
trata, della salvaguardia dei cosiddetti
« esodati » e del completamento della ri-
forma sugli ammortizzatori sociali.

Ritiene che su tali argomenti il Governo
non potrà sottrarsi in futuro dall’adozione
di misure efficaci, sul contenuto delle
quali confida che gli schieramenti parla-
mentari potranno trovare una giusta in-
tesa, in nome dell’interesse del Paese.

Luigi BOBBA, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 giugno 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.20 alle 10.30.

RISOLUZIONI

Giovedì 21 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il viceministro del lavoro e delle politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.35.

7-00791 Moffa: Sulle ricadute contributive derivanti

dall’interpretazione di un contratto collettivo provin-

ciale di lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 9 maggio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il rappresentante
del Governo ha fornito una serie di chia-
rimenti preliminari sulla risoluzione in
discussione, riservandosi di svolgere ulte-
riori approfondimenti, anche in collabo-
razione con l’INPS.

Al riguardo, poiché risulta che l’Istituto
– dopo l’avvio della discussione dell’atto di
indirizzo – abbia assunto talune iniziative
nei confronti dei soggetti interessati e, in
particolare, abbia disposto la sospensione
delle diffide già inviate nei confronti delle
aziende per l’anno 2006, ritiene utile che
il Governo fornisca alla Commissione i
necessari chiarimenti in materia, anche al
fine di comprendere le ragioni per le quali,
nonostante la predetta sospensione, non
appaiono ancora risolte le problematiche
ispettive che riguardano numerose im-
prese della provincia di Agrigento. Fa
notare, peraltro, sono state recentemente
elevate contravvenzioni di significativa en-
tità nei confronti di aziende per le quali
avrebbe dovuto operare la predetta so-
spensione.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
corda che la risoluzione in esame attiene
alle ricadute contributive per alcuni operai
agricoli e florovivaisti della provincia di
Agrigento, dipendenti di ditte che hanno
applicato in modo difforme da quanto
previsto dal contratto provinciale di lavoro
le disposizioni in materia di programmi di
adeguamento contrattuali. Rispetto a
quanto evidenziato nella scorsa seduta, fa
presente che, con messaggio n. 5601 del 30
marzo 2012, avente ad oggetto « Confronto
retribuzioni aziende agricole », inviato alle
sedi INPS, l’Istituto ha informato dell’op-
portunità di sospendere gli effetti delle
diffide inviate alle aziende per contestarle
differenze retributive dichiarate sul mo-
dello per la dichiarazione della manodo-
pera agricola (DMAG) rispetto alle retri-
buzioni contrattuali, in attesa che fossero
completati gli approfondimenti, richiesti
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anche al Ministero, in ordine alla corretta
interpretazione dell’orario contrattuale
previsto nel CCNL del settore agricolo: tale
richiesta è stata inviata a seguito dell’Av-
viso comune siglato e inviato allo stesso
Ministero dalle associazioni datoriali e
sindacali sulla fattispecie in esame, anche
al fine di scongiurare l’eventuale insor-
genza di un contenzioso seriale sulla ma-
teria.

Informa, per completezza, che l’Istituto
ha successivamente inviato un ulteriore
messaggio nel quale è stata data indica-
zione alle sedi INPS, nelle more del com-
pletamento dei predetti approfondimenti,
di inviare gli atti di accertamento per
contestare le differenze contributive, vista
la necessità di interrompere cautelativa-
mente i termini prescrizionali. Osserva che
l’Istituto ha rappresentato che il menzio-
nato messaggio non va, tuttavia, in alcun
modo ad influire sulle linee guida gestio-
nali e strategiche tracciate per la program-
mazione dell’attività di vigilanza dell’Isti-
tuto – che indicano, come priorità, il
contrasto dell’evasione e dell’elusione con-
tributiva finalizzato all’incremento delle
entrate e alla lotta al lavoro nero, attra-
verso un costante monitoraggio della cor-
rentezza e correttezza contributiva delle
aziende e dei lavoratori autonomi regolar-
mente iscritti e attraverso la verifica e il
controllo di soggetti che svolgono attività
produttive – e non ha alcun riferimento
con la fattispecie che ha dato origine alle
contestazioni nei verbali cui fa riferimento
la risoluzione.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
dell’intervento del rappresentante del Go-
verno, ritiene che si debba verificare con
attenzione se le attività di controllo svolte
nei confronti delle imprese abbiano ad
oggetto o meno fatti per i quali sia stata
disposta la sospensione cautelare, al fine
di scongiurare il rischio di produrre un
aumento smisurato ed ingiustificato del
contenzioso. Invita, pertanto, l’Esecutivo a
svolgere i necessari accertamenti, acqui-
sendo in particolare dalla sede INPS pro-
vinciale interessata puntuali elementi di
conoscenza, attesa anche la pesantezza

delle sanzioni comminate a importanti
aziende agricole dell’area.

Il viceministro Michel MARTONE, nel
prendere atto dell’esigenza segnalata, si
impegna a effettuare gli opportuni accer-
tamenti sollecitando al riguardo gli orga-
nismi competenti e, in particolare, la sede
provinciale dell’Istituto.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI

Giovedì 21 giugno 2012. — Presidenza
del vicepresidente Luigi BOBBA. – Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.45.

5-06125 Gatti: Sulla tutela delle donne lavoratrici

con particolare riferimento all’area siciliana.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Maria Grazia GATTI (PD) fa anzitutto
notare che i dati riferiti, riguardanti le
risorse (40 milioni di euro) stanziate per
interventi a favore delle lavoratrici, risal-
gono al 2007, all’epoca del Governo Prodi,
e sembrerebbero peraltro non ancora uti-
lizzati, a fronte della drammatica situa-
zione occupazionale delle donne nel Paese:
ritiene, quindi, inaccettabile che il Go-
verno li continui a citare nelle sue risposte
agli atti di sindacato ispettivo, dimo-
strando poco rispetto per il Parlamento.

Passando ai restanti argomenti in
discussione, rileva che le violazioni poste
in essere dai datori di lavoro indicate nel
suo atto di sindacato ispettivo sono più
gravi del semplice licenziamento verbale
ipotizzato dal Governo, arrivando a con-
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templare i casi di « allontanamento
coatto » del lavoratore in vista del suo
licenziamento per abbandono del posto di
lavoro. Osservato, quindi, che le misure
assunte dall’Esecutivo nell’ambito della ri-
forma del mercato del lavoro non ap-
paiono in grado di scongiurare tali « sel-
vagge » pratiche ai danni dei lavoratori,
auspica che siano assunte quanto prima
adeguate forme di intervento, sulle quali si
augura che il Parlamento possa fornire il
proprio contributo.

Si augura, infine, che sia fornita una
indicazione certa sui dati relativi al nu-
mero di donne lavoratrici operanti in
Sicilia, che abbiano abbandonato il lavoro
a causa della maternità, considerato che
sul punto nessuna risposta è stata fornita
dal Governo e che appare sconcertante
che l’Esecutivo si limiti ad affermare di
non essere in grado di acquisire tali dati
dalla Regione interessata.

5-06523 Grimoldi: Deroghe per l’accesso alla pen-

sione e ricongiunzione onerosa dei contributi.

5-06409 Codurelli: Deroghe in materia di requisiti di

accesso alla pensione.

5-06428 Gnecchi: Sulla ricongiunzione di contributi

previdenziali a titolo oneroso.

Luigi BOBBA, presidente, avverte che le
interrogazioni in titolo, vertendo su argo-
menti analoghi, saranno svolte congiunta-
mente.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), cofir-
matario dell’interrogazione n. 5-06523, si
dichiara non soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, rilevando
l’assenza di equità nei recenti interventi
previdenziali che hanno penalizzato i cit-
tadini, soprattutto per quanto riguarda la
mancata salvaguardia di taluni soggetti
prossimi alla pensione. Con riferimento

alla questione delle ricongiunzioni one-
rose, fa notare che le misure assunte dal
Governo in materia di totalizzazione non
appaiono risolutive del problema, osser-
vando che una tutela equa potrebbe de-
rivare da un intervento che garantisca la
ricongiunzione gratuita dei contributi
presso fondi che erogano trattamenti peg-
giorativi, per i quali l’onerosità non
avrebbe alcuna giustificazione. Quanto alla
questione dei cosiddetti « esodati », ritiene
necessario fornire risposte certe a tutti i
soggetti coinvolti – seppur attraverso
l’adozione di misure dosate nel tempo, nel
rispetto degli equilibri di bilancio – fa-
cendo notare che il Governo potrebbe
utilizzare i risparmi di gestione realizzati
con la riforma previdenziale, mediante la
quale, aumentando drasticamente l’età
pensionabile senza alcuna forma di gra-
dualità, si è cercato di fare cassa ai danni
dei pensionati, nonostante la spesa pub-
blica in materia di previdenza fosse sotto
controllo.

Lucia CODURELLI (PD), fatto notare
che il rappresentante del Governo non ha
fornito alcuna risposta ai quesiti posti
nell’interrogazione, auspica l’adozione di
interventi urgenti che pongano rimedio
agli errori commessi dal Governo in ma-
teria previdenziale, introducendo elementi
di gradualità negli interventi di innalza-
mento dell’età pensionabile.

In particolare, si sofferma sulla dram-
matica situazione delle singole persone che
vengono citate nei diversi atti di sindacato
ispettivo predisposti dal suo gruppo, se-
gnalando come la questione dei cosiddetti
« esodati » debba trovare una soluzione
equa, che consenta il rispetto di diritti
acquisiti dai lavoratori.

Marialuisa GNECCHI (PD) ricorda di
aver presentato la sua interrogazione con
la finalità di mettere in evidenza taluni
casi specifici di lavoratrici, che, a causa
delle recenti riforme pensionistiche, ri-
schiano di restare senza stipendio e pen-
sione: si tratta, a suo avviso, di casi
individuali di uscita dal lavoro, che meri-
tano un’adegata tutela. Fa riferimento, in

Giovedì 21 giugno 2012 — 110 — Commissione XI



particolare, per quanto concerne la que-
stione delle ricongiunzioni onerose, al caso
di una dipendente statale che, dopo aver
presentato il 6 luglio 2010 la domanda per
ricongiungere la contribuzione versata
presso l’INPDAP all’INPS, ha cessato l’at-
tività lavorativa per dimissioni volontarie il
30 settembre 2010, con l’intenzione di
andare in pensione dal 1o ottobre 2010.
Rilevato che solo a luglio 2011, a distanza
di un anno, l’INPS ha comunicato che
l’onere di ricongiunzione ammontava a
53.607 euro (60.256 in caso di pagamento
in 64 mensilità), fa notare come appaia
irragionevole che la legge n. 122 del 2012,
entrata in vigore il 31 luglio, introduca
retroattivamente, a decorrere dal 1o luglio
2010, l’onerosità della ricongiunzione, le-
dendo la legittima aspettativa della lavo-
ratrice che confidava nella gratuità della
ricongiunzione stessa. Rileva, quindi, che a
seguito delle misure introdotte dalla legge
n. 122 del 2010 i lavoratori interessati si
sono trovati, con una norma retroattiva,
senza le certezze e i diritti che solo
qualche giorno prima erano in vigore. Cita
quindi il caso di una lavoratrice di Milano,
impiegata presso l’ACI, che presenta due
posizioni contributive aperte (24 anni e 9
mesi presso l’INPS e 15 anni presso
l’INPDAP), evidenziando l’ingiustizia de-
terminata dalla normativa richiamata, che
costringe i lavoratori, anche laddove ab-
biano lavorato per quasi 40 anni con lo
stesso datore di lavoro, a pagare un onere
considerevole per ricongiungere i contri-
buti.

Con riguardo alla vicenda dei lavoratori
« esodati », manifesta una certa soddisfa-
zione per la risposta del Governo, laddove
parla di applicare i previdenti requisiti
pensionistici nei confronti di chi abbia
conseguito i requisiti entro il 31 dicembre
2011, e di chi, prossimo al pensionamento,
abbia perso o lasciato il proprio lavoro per
accedervi in un arco temporale non lungo,
operando un giusto contemperamento tra
esigenze di stabilizzazione finanziaria e
comprensibili aspettative dei lavoratori.
Auspica, in ogni caso, che sia sulla que-
stione delle ricongiunzioni onerose sia su
quella degli « esodati » vengano quanto

prima assunte misure definitive che pon-
gano rimedio alle ingiustizie poste in es-
sere con la recente riforma previdenziale.

Luigi BOBBA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 giugno 2012. — Presidenza
del vicepresidente Luigi BOBBA indi del
presidente Silvano MOFFA. – Interviene il
viceministro del lavoro e delle politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni in materia di riforma del mercato del

lavoro in una prospettiva di crescita.

C. 5256 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella pre-
cedente seduta odierna.

Luigi BOBBA, presidente, comunica
preliminarmente che la Conferenza dei
presidenti di gruppo, nella riunione
odierna, ha convenuto di inserire il prov-
vedimento in titolo nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire da lunedì
25 giugno. Per tali ragioni, fa presente che
– secondo quanto concordato nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi sta-
mattina – si passerà ora agli interventi in
replica del relatore Damiano e del rap-
presentante del Governo; la seduta sarà
poi sospesa e riprenderà dopo la scadenza
del termine per la presentazione di emen-
damenti, che è stato anticipato alle ore 15
di oggi. Avverte, quindi, che a quel punto
sarà possibile valutare il complesso delle
proposte emendative presentate e verifi-
care l’eventuale possibilità di iniziarne
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l’esame sin dal pomeriggio di oggi, anziché
alle ore 10 di domani, come al momento
concordato.

Cesare DAMIANO (PD), relatore, fa-
cendo seguito alla replica già svolta dal
correlatore Cazzola, fa notare che il suo
gruppo – nonostante il provvedimento in
esame sia caratterizzato da molte ombre e
soltanto talune luci – per senso di respon-
sabilità nei confronti del Paese acconsente
alla richiesta del Presidente del Consiglio
di favorire una rapida approvazione del
testo in questione, al fine di rafforzare la
posizione del Governo in vista degli im-
minenti impegni europei. Evidenzia che
tale spirito di disponibilità del suo gruppo
deriva anche dalla capacità di ascolto del
Governo, che si è impegnato solennemente
a sciogliere in via definitiva i nodi di
merito ancora irrisolti riguardanti i cosid-
detti « esodati », l’entrata in vigore del
nuovo sistema degli ammortizzatori sociali
(da rendere più universali), la flessibilità
in entrata e la salvaguardia dei giovani.
Quanto alla vicenda degli « esodati », os-
serva che le questioni di natura economica
non possono condizionare il riconosci-
mento di diritti fondamentali, interrogan-
dosi sul motivo per il quale le stime
finanziarie tendono ad essere sovrastimate
in coincidenza di operazioni tese a con-
seguire risparmi di spesa pubblica in ma-
teria previdenziale e vengono sottostimate
quando si tratta, al contrario, di salva-
guardare legittimamente il trattamento
pensionistico di cittadini prossimi alla ma-
turazione dei requisiti. Auspica che sul
punto possa essere recuperato l’ottimo
lavoro unitario svolto dalla Commissione,
che ritiene possa rappresentare un punto
di partenza per l’individuazione di ade-
guate soluzioni al problema.

In relazione alla questione degli am-
mortizzatori sociali, richiede l’assunzione
da parte dell’Esecutivo di adeguate misure
correttive, paventando il rischio che la
riduzione dei tempi di durata del sostegno
al reddito possa indurre le imprese ad
anticipare processi di ristrutturazione, con
il rischio di determinare un preoccupante
« cortocircuito » occupazionale, che sa-

rebbe insostenibile in un periodo di crisi
come quello attuale. Ritiene quindi neces-
sario non tralasciare la questione della
tutela dei giovani, rendendo meno restrit-
tivi i requisiti di accesso alla « mini-ASPI »
e all’indennità una tantum contemplata
per i lavoratori a progetto, prevedendo
altresì una riduzione degli oneri contribu-
tivi posti a carico dei titolari delle partite
IVA.

Manifesta poi una certa soddisfazione
per taluni aspetti del testo in esame, che
ritiene siano stati migliorati grazie alle
modifiche apportate durante l’esame
presso il Senato, consentendo di realizzare
ragionevoli forme di compromesso in ma-
terie delicate quali la disciplina del salario
minimo per i lavoratori a progetto e la
modifica dell’articolo 18 dello Statuto dei
lavoratori.

In conclusione, preannunciando che il
suo gruppo favorirà l’approvazione del
provvedimento, essendo intervenuto un
elemento politico nuovo riguardante la
richiesta di sostegno proveniente dal Pre-
sidente del Consiglio, auspica che il dia-
logo tra i gruppi e il Governo possa in ogni
caso continuare sotto il segno di una
reciproca capacità di ascolto, affinché si
giunga ad importanti convergenze di me-
rito su tematiche rilevanti per i lavoratori,
nelle quali occorre rimediare a taluni
errori commessi in passato.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
tiene doveroso, innanzitutto, ringraziare i
membri della Commissione per l’elevato
senso di responsabilità mostrato, che si è
tradotto nella disponibilità a limitare i
propri interventi e le proprie proposte
emendative in vista della sollecita conclu-
sione dell’iter: ritiene che ciò consenta di
rafforzare la posizione del Governo in
coincidenza con i prossimi importanti im-
pegni internazionali del Paese.

Osserva che il lungo percorso di esame
del provvedimento ha fatto emergere in
maniera evidente lo sforzo costruttivo
messo in campo dai gruppi parlamentari,
dalle parti sociali e dal Governo nel ten-
tativo di raggiungere soddisfacenti punti di
convergenza anche su tematiche delicate e
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complesse. Dopo aver dichiarato di non
poter rispondere dettagliatamente a tutte
le questioni poste nel corso dell’esame, in
coerenza con le logiche di economia pro-
cedurale che hanno caratterizzato la
discussione, intende precisare, rispetto a
talune affermazioni critiche espresse da
alcuni deputati, che l’impegno del Governo
sulle materie in questione è stato impron-
tato al massimo pragmatismo, come testi-
moniano le dichiarazioni rese sia dal Mi-
nistro Fornero sia dal Presidente Monti
alla Camera dei deputati nei giorni scorsi
(alle quali rimanda testualmente, per un
più dettagliato approfondimento delle te-
matiche), che confermano la volontà del-
l’Esecutivo di continuare a lavorare su tali
materie, anche tenendo conto del contri-
buto offerto dal Parlamento. Fa notare,
inoltre, che sul testo del provvedimento in
esame non sono state espresse solo criti-
che, ma sono emerse anche manifestazioni
di condivisione importanti rispetto a di-
sposizioni normative giudicate adeguate e
corrette, in un contesto di riforma del
mercato del lavoro come quello attuale.

Nel ringraziare, infine, la Commissione
per l’ottimo lavoro istruttorio svolto, di-
chiara che il Governo, nella piena consa-
pevolezza che molto ancora resta da fare
sulla materia del lavoro, confida sull’ap-
porto del Parlamento per l’elaborazione
delle misure future, che saranno necessa-
rie per affrontare le problematiche rima-
ste irrisolte, nella prospettiva di una mas-
sima salvaguardia di tutti i soggetti inte-
ressati dalla crisi economica in corso.

Luigi BOBBA, presidente, nel ricordare
che il termine per la presentazione di
emendamenti al provvedimento in esame è
fissato per le ore 15, sospende la seduta,
che riprenderà non appena saranno di-
sponibili i primi elementi relativi alle pro-
poste emendative presentate, al fine di
verificare se vi sia la possibilità di antici-
parne ad oggi l’inizio dell’esame.

La seduta, sospesa alle 14.45, è ripresa
alle 16.10.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che, essendo state presentate oltre 350

proposte emendative riferite al provvedi-
mento in titolo, la presidenza ritiene op-
portuno iniziarne l’esame sin dalla gior-
nata odierna, a partire dal momento in cui
saranno disponibili i fascicoli degli emen-
damenti, non prima delle ore 17.30.

Al riguardo, preannuncia che – al fine
di garantire il rispetto del termine previsto
per riferire all’Assemblea, nel cui calen-
dario il disegno di legge risulta iscritto dal
prossimo lunedì 25 giugno – la presidenza
intende avvalersi della facoltà di organiz-
zare le deliberazioni della Commissione, ai
sensi dell’articolo 79, comma 10, del Re-
golamento, secondo principi di economia
procedurale, assicurando comunque che
per ogni articolo siano posti in votazione
gli emendamenti indicati da ciascun
gruppo: invito, quindi, i gruppi a segnalare
alla presidenza – prima della ripresa dei
lavori – gli emendamenti che essi inten-
dono porre in votazione, fermo restando
che, anche in ragione della rilevanza della
materia trattata, ciascun gruppo potrà in-
dicare complessivamente fino a quindici
emendamenti, anziché, come previsto dal
citato articolo 79, comma 10, del Regola-
mento, due emendamenti per articolo.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), prima
di procedere nel senso indicato dalla pre-
sidenza, attende di conoscere i pareri di
relatori e Governo sugli emendamenti pre-
sentati, segnalando la disponibilità del suo
gruppo, ove i relatori manifestino interesse
a valutare positivamente determinati
emendamenti, a ritirare buona parte delle
rimanenti proposte emendative.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la presidenza si è limitata a richiamare
l’intenzione di avvalersi di una facoltà
riconosciuta dal Regolamento per assicu-
rare il rispetto dei termini per riferire
all’Assemblea, fermo restando che
un’eventualità come quella segnalata dal
deputato Fedriga potrà essere verificata
alla ripresa dei lavori della Commissione.

Sospende, quindi, la seduta.

La seduta, sospesa alle 16.20, è ripresa
alle 17.40.
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Silvano MOFFA, presidente, avverte an-
zitutto che la presidenza del Senato ha
inviato, in data odierna, una correzione
del messaggio legislativo – trasmesso lo
scorso 1o giugno – relativo al disegno di
legge n. 5256, che deve pertanto intendersi
integrato, nel testo approvato dall’altro
ramo del Parlamento, da detta modifica-
zione formale.

Comunica, altresì, che sono pervenuti –
in ordine al disegno di legge in esame – i
pareri del Comitato per la legislazione e
delle Commissioni I, II, VI, VII, VIII, IX,
XII, XIII e XIV. Segnala, al contempo, che
la Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali ha fatto presente di avere
già espresso il parere sul provvedimento in
titolo in occasione dell’esame al Senato,
mentre la X Commissione ha comunicato
che non esprimerà il parere di compe-
tenza, fermo restando che devono comun-
que intendersi decorsi i termini di cui
all’articolo 73, comma 2, del Regolamento.
Avverte, infine, che la V Commissione
esprimerà il parere direttamente per l’As-
semblea.

Comunica, quindi, che sono state pre-
sentate numerose proposte emendative ri-
ferite al disegno di legge in titolo (vedi
allegato 3), rispetto alle quali la presidenza
ha invitato i gruppi a segnalare gli emen-
damenti che essi intendono porre in vo-
tazione, ai sensi dell’articolo 79, comma
10, del Regolamento, riservandosi di adot-
tare un criterio di flessibilità circa il
numero massimo di proposte emendative
indicabili, in particolare, dai gruppi di
opposizione.

Passando, dunque, all’esame degli
emendamenti, prende atto anzitutto del-
l’assenza dei presentatori delle proposte
emendative a prima firma Brugger,
Osvaldo Napoli, Ruvolo e Zeller: s’intende
che vi abbiano rinunciato.

Angelo SANTORI (Misto) dichiara l’in-
tenzione di ritirare tutti gli emendamenti
a sua prima firma, riservandosi di valu-
tarne la ripresentazione per la discussione
in Assemblea.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, in-
vita i presentatori al ritiro di tutti gli

emendamenti presentati, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Cesare DAMIANO (PD), relatore, si as-
socia al parere espresso dall’onorevole
Cazzola.

Il viceministro Michel MARTONE
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.1, a sua prima firma,
raccomandandone l’approvazione, in
quanto volto a sopprimere l’articolo 1 del
disegno di legge in esame, una disposizione
centrale nell’ambito del provvedimento
che tuttavia, a suo avviso, reca una disci-
plina che va a discapito sia delle imprese
sia, al tempo stesso, dei lavoratori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.1.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.22, di cui è primo fir-
matario, evidenziandone l’importanza ai
fini dell’introduzione del criterio della me-
ritocrazia nell’ambito del pubblico im-
piego.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.22.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.28, di cui è primo fir-
matario, specificandone la ratio, consi-
stente nell’equiparazione dei dipendenti
pubblici e privati per quanto concerne
l’applicazione della disciplina in tema di
flessibilità in uscita e tutela del lavoratore
recata dal provvedimento in esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.28.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.31, a sua prima firma,
con il quale si intende inserire nel testo la
previsione per cui, in occasione del rin-
novo dei contratti collettivi nazionali del
pubblico impiego, le retribuzioni dei pub-
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blici dipendenti dovranno essere commi-
surate al costo medio della vita nelle
province in cui essi svolgono la loro atti-
vità lavorativa.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.31.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.32, a sua prima firma,
raccomandandone l’approvazione, in
quanto avente l’importante finalità di in-
centivare, attraverso la predisposizione di
diverse misure, la conversione dei rapporti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva in contratto di lavoro a tempo inde-
terminato, in via sperimentale.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.32.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.34, di cui è primo fir-
matario, volto ad incidere sul comma 9
dell’articolo 1 del provvedimento, che mo-
difica in più parti il decreto legislativo
n. 368 del 2001, in materia di contratto di
lavoro a tempo determinato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paladini 1.34.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.54, di cui è primo fir-
matario, teso a modificare i termini pre-
visti al comma 9, lettera g), dell’articolo 1,
che prolunga l’intervallo di tempo oltre il
quale la stipula di un nuovo contratto a
termine dopo la scadenza del precedente
si considera come assunzione a tempo
indeterminato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.54.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.57, di cui è primo fir-
matario, finalizzato alla salvaguardia, in
particolare, dei contratti di lavoro per lo
svolgimento di attività stagionali, per i
quali si rischia di mettere in estrema

sofferenza diversi settori, tra i quali quello
turistico-alberghiero.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.57.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.97, di cui è primo fir-
matario, evidenziandone la finalità di fa-
vorire le nuove assunzioni con contratto a
tempo parziale delle categorie di lavoratori
studenti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.97.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 1.127, di cui è
cofirmatario, volto a modificare il comma
26 dell’articolo 1, che introduce l’articolo
69-bis del decreto legislativo n. 276 del
2003, al fine di razionalizzare il ricorso
alle collaborazioni rese dai titolari di par-
tita IVA.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Borghesi 1.127.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.128, di cui è primo fir-
matario, teso a modificare il comma 26
dell’articolo 1 nella parte in cui introduce
la presunzione che prestazioni rese da
titolari di partita IVA sono da considerarsi
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa qualora ricorrano determi-
nati presupposti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paladini 1.128.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.133, di cui è primo fir-
matario, volto a scongiurare il rischio per
cui, nel cercare di contrastare le cosiddette
false partite IVA, finiscano per essere
penalizzate quelle vere.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.133.
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Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento Evangelisti 1.136, di cui è
cofirmatario, che verte sul tema delle
collaborazioni rese da titolari di partita
IVA.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Evangelisti 1.136.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.157, a sua prima firma,
che reca una modifica al comma 32 del-
l’articolo 1, in materia di disciplina del
lavoro accessorio.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paladini 1.157.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.159, a sua prima firma,
recante una modifica all’articolo 32 del-
l’articolo 1, che interviene sull’articolo 70
del decreto legislativo n. 276 del 2003, al
fine di restringere il campo di operatività
dell’istituto del lavoro accessorio.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.159.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.177, di cui è primo fir-
matario, teso a modificare l’articolo 13 del
decreto legislativo n. 124 del 2004, in
materia di razionalizzazione delle funzioni
ispettive in materia di previdenza sociale e
di lavoro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paladini 1.177.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.180, di cui è primo fir-
matario, volto a sopprimere il comma 40
dell’articolo 1 che, sostituendo l’articolo 7
della legge n. 604 del 1966, introduce una
procedura di conciliazione davanti alla
Commissione provinciale di conciliazione
presso la Direzione territoriale del lavoro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paladini 1.180.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 1.194, di cui è
cofirmatario, raccomandandone l’approva-
zione, in quanto finalizzato a sopprimere
il comma 42 dell’articolo 1, che modifica
l’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Borghesi 1.194.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.195, di cui è primo fir-
matario, che sostituisce il comma 42 del-
l’articolo 1, introducendo principi di mag-
giore salvaguardia dei diritti dei lavoratori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paladini 1.195.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
l’emendamento 1.219, identico all’emenda-
mento Borghesi 1.218, raccomandandone
l’approvazione, in quanto diretto a espun-
gere le modifiche in tema di licenziamenti
collettivi.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 1.218, di cui è
cofirmatario, volto a sopprimere i commi
da 44 a 46 dell’articolo 1, che modificano
la disciplina dei licenziamenti collettivi.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Borghesi 1.218 e Fedriga
1.219.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.238, di cui è primo fir-
matario, illustrandone le finalità.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paladini 1.238.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio emendamento 2.9, volto ad au-
mentare da dodici a diciotto mesi la du-
rata massima di corresponsione dell’ASPI
per i lavoratori di età inferiore a cinquan-
tacinque anni, e ne raccomanda l’appro-
vazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 2.9.
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Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio emendamento 2.12, volto ad
aumentare da diciotto a ventiquattro mesi
la durata massima di corresponsione del-
l’ASPI per i lavoratori di età pari o su-
periore a cinquantacinque anni, e ne rac-
comanda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 2.12.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 2.19, del quale è
cofirmatario, in tema di mini-ASPI. Ne
raccomanda quindi l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Borghesi 2.19.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 2.31, del quale illustra la ratio,
volta a fornire, con riguardo alla tematica
degli « esodati », le misure normative ri-
chieste dai gruppi del PD e del PDL.

Maria Grazia GATTI (PD) dichiara di
aspettarsi il voto favorevole del gruppo
della Lega Nord Padania non appena tale
tema sarà riproposto nel prossimo prov-
vedimento in materia.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 2.31.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 2.44, del quale è
cofirmatario, in materia di indennità di
disoccupazione per i lavoratori dello spet-
tacolo. Ne raccomanda quindi l’approva-
zione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Borghesi 2.44.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 3.7, volto a favorire l’accesso al
credito bancario ai soggetti privi di occu-
pazione che intendano avviare attività im-
prenditoriali e professionali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 3.7.

Giovanni PALADINI (IdV) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Di Giu-
seppe 4.7, del quale è cofirmatario, con il
quale si intende modificare le disposizioni
del Codice civile relative al recesso dal
contratto di lavoro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Di Giuseppe 4.7.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio emendamento 4.34, volto a sop-
primere il comma 30 dell’articolo 4, che
modifica la disciplina relativa al prolun-
gamento del soggiorno dello straniero ex-
tracomunitario nell’ipotesi di perdita del
posto di lavoro, elevando a un anno il
periodo minimo di iscrizione nelle liste di
collocamento per il periodo di residua
validità del permesso e prevedendo che il
permesso per attesa occupazione sia valido
per tutto il periodo di durata della pre-
stazione di sostegno al reddito percepita.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 4.34.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 4.68, volto a ridurre le dotazioni
dei ministeri, incidendo anche sulle cosid-
dette « pensioni d’oro ».

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 4.68.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio emendamento 4.73, che ha la
finalità di ridurre la pressione fiscale sul
settore immobiliare, e ne raccomanda l’ap-
provazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 4.73.

Silvano MOFFA, presidente, essendosi
concluso l’esame degli emendamenti se-
gnalati, avverte che devono intendersi re-
spinte tutte le restanti proposte emenda-
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tive non poste in votazione, che potranno
comunque essere ripresentate in occasione
della discussione in Assemblea.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) eviden-
zia preliminarmente come il suo gruppo
abbia dimostrato un grande senso di re-
sponsabilità, non ricorrendo a comporta-
menti ostruzionistici, nonostante la Ca-
mera sia stata posta nella condizione di
dover necessariamente approvare in tempi
brevissimi, senza la possibilità di appor-
tare alcuna modifica, un provvedimento
trasmesso dall’altro ramo del Parlamento.

Ritiene che il provvedimento presenti
numerose criticità e sia in contrasto con le
reali necessità del Paese, contenendo mi-
sure inadeguate, che aumentano il costo
del lavoro. Si tratta inoltre, a suo giudizio,
di un provvedimento farraginoso, nel
quale risulta evidente come il Governo
abbia avuto timore di assumere decisioni
nette ed esprimere una linea politica pre-
cisa. Dubita che l’approvazione di una
simile riforma possa in alcun modo gio-
vare all’immagine dell’Italia, rinforzan-
done la posizione nell’ambito della pros-
sima riunione del Consiglio europeo che si
terrà il 28 e 29 giugno e ritiene, piuttosto,
che questa argomentazione sia stata uti-
lizzata per operare una evidente forzatura
e indurre la Camera ad approvare il testo
del provvedimento senza apportarvi mo-
difiche. Sottolinea come, se il Governo
avesse concesso più tempo al Parlamento,
anziché presentarsi in Europa con una
pessima riforma del mercato del lavoro già
approvata, avrebbe potuto limitarsi ad
annunciare l’imminente approvazione di
una riforma definitiva e senza lacune,
senza che questo responsabile comporta-
mento potesse compromettere in alcun
modo la posizione dell’Italia. Esprime co-
munque l’auspicio che il Governo inizi a
chiedere all’Europa l’adozione delle mi-
sure necessarie al superamento della crisi
economica, anziché continuare a subire
l’imposizione di misure peraltro di dubbia
efficacia.

Preannuncia quindi il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di conferire

ai relatori il mandato a riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame.

Giovanni PALADINI (IdV) ritiene che il
provvedimento in esame sia estremamente
deludente, non contenendo misure idonee
a garantire un miglioramento dell’effi-
cienza del mercato del lavoro e, più in
generale, una maggiore equità sociale e la
prospettiva di una crescita economica. Si
tratta, a suo giudizio, di un provvedimento
inutile e dannoso, farraginoso e di difficile
interpretazione, che riduce fortemente la
tutela dei lavoratori e rischia di creare
forti tensioni sociali. Ritiene, inoltre, che il
provvedimento sia lacunoso e incompleto,
non affrontando questioni fondamentali
come, in particolare, quella del Mezzo-
giorno.

Preannuncia quindi il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di conferire
ai relatori il mandato a riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire ai
deputati Cazzola e Damiano il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
disegno di legge n. 5256, nel medesimo
testo trasmesso dal Senato. Delibera, al-
tresì, di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Silvano MOFFA, presidente, nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo e tutti
i gruppi, con particolare riferimento a
quelli di opposizione, per la serietà e il
senso di responsabilità con i quali hanno
affrontato l’esame del provvedimento, in
una situazione contingente in cui si è
dovuto prendere atto delle indicazioni
provenienti dal Governo in vista degli
impegnativi appuntamenti a livello euro-
peo, prende atto che – essendosi concluso
l’esame in sede referente – la seduta già
fissata per domani non avrà luogo.

Si riserva, quindi, di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove per l’esame
in Assemblea, sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 19.05.
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ALLEGATO 1

5-06125 Gatti: Sulla tutela delle donne lavoratrici con particolare
riferimento all’area siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On. Gatti – con il presente atto par-
lamentare – richiama l’attenzione sulle
tematica della tutela economica e fisica
delle donne lavoratrici con particolare ri-
ferimento alle lavoratrici madri e segna-
tamente a quelle occupate in Sicilia.

Preliminarmente faccio presente che il
Governo, e in particolare il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali con delega
alle pari opportunità, è particolarmente
sensibile a tale tema di cui si è già
occupato e continuerà ad occuparsi me-
diante iniziative concrete.

In tale direzione si colloca, ad esempio,
il Piano recante il « Sistema di interventi
per favorire la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro », attraverso il quale sono
stati investiti 40 milioni di euro per so-
stenere le cd. tagesmutter, il telelavoro e la
formazione volta a favorire il rientro al
lavoro dopo un periodo di congedo di
maternità.

Voglio ricordare, inoltre, il « Pro-
gramma di azioni per l’inclusione delle
donne nel mercato del lavoro » attraverso
il quale si è inteso potenziare i servizi di
assistenza per la prima infanzia e si è
cercato di rivedere i criteri e le modalità
di concessione dei tributi in favore di
quelle aziende che realizzano progetti tesi
a favorire la conciliazione, specie attra-
verso l’uso di modalità di lavoro flessibile,
quali il part-time o il lavoro a domicilio.

In particolare, faccio presente che sono
stati stanziati circa 3 milioni di euro in
favore della Regione Siciliana attraverso i
quali si realizzeranno interventi volti alla
creazione di un sistema di conciliazione
regionale improntato alla diffusione di
buoni lavoro e di voucher di conciliazione,

alla realizzazione di attività di aggiorna-
mento e formazione per il reinserimento
lavorativo delle lavoratrici madri e al so-
stegno delle modalità di prestazione di
lavoro attraverso tipologie contrattuali
flessibili – banca delle ore, telelavoro,
part-time etc –.

Occorre ricordare, inoltre, che con il
disegno di legge governativo di riforma del
mercato del lavoro in una prospettiva di
crescita, approvato in prima lettura dal
Senato e attualmente all’esame della XI
Commissione Lavoro pubblico e privato
della Camera dei deputati, sono state in-
trodotte disposizioni volte a contrastare il
fenomeno della pratica delle dimissioni in
bianco. In tal senso, per garantire la
corrispondenza tra la dichiarazione di vo-
lontà del lavoratore e l’effettivo intento
risolutorio, viene ulteriormente rafforzato
il regime della convalida quale condizione
sospensiva per l’efficacia della cessazione
del rapporto di lavoro. Viene, inoltre,
aumentato il periodo di tempo entro cui la
convalida può avvenire; l’istituto del con-
valida viene esteso, inoltre, alle ipotesi di
risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro.

Con il predetto disegno di legge sono
state, inoltre, previste specifiche disposi-
zioni tese a favorire l’ingresso e la per-
manenza delle donne nel mercato del
lavoro, specie nei contesti caratterizzati da
una limitata partecipazione delle stesse
rispetto agli uomini. In particolare, al fine
di diminuire il divario che è particolar-
mente acuto nelle Regioni meridionali, il
disegno di legge richiamato riconosce
sgravi contributivi in favore dei datori di
lavoro che assumono donne di qualsiasi
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età prive di un impiego regolarmente re-
tribuito da almeno sei mesi che risiedono
in aree svantaggiate; tali sgravi vengono,
inoltre, riconosciuti ai datori che assu-
mono donne di qualsiasi età prive di un
impiego da almeno 24 mesi ovunque esse
siano residenti.

Per quanto concerne i dati relativi alle
violazioni della norme a tutela economica
e fisica delle lavoratrici operanti in Sicilia,
nel ricordare che l’attività di vigilanza in
materia di lavoro e previdenza sociale in
tale ambito territoriale è svolto dagli Ispet-
torati provinciali del lavoro appartenenti
alla Regione Siciliana, faccio presente che
tali dati non sono stati forniti dalla Re-
gione sebbene specificatamente richiesti.

Faccio presente che a livello nazionale,
invece, nel corso del 2011 sono state
riscontrate complessivamente 2.253 viola-
zioni delle norme a tutela economica e
fisica delle donne, di cui 6 in agricoltura,
856 nell’industria, 15 in edilizia e 1.376 nel
terziario.

Per quanto concerne il secondo quesito
posto dagli interroganti faccio presente
che, com’è noto, la richiesta di dimissioni
presentata dalla lavoratrice, durante il
periodo di gravidanza, e dalla lavoratrice
o dal lavoratore durante il primo anno di
vita del bambino o nel primo anno di
accoglienza del minore adottato o in af-
fidamento, deve essere convalidata dal ser-
vizio ispezioni del lavoro del Ministero che
rappresento; a detta convalida, infatti, è
condizionata la risoluzione del rapporto di
lavoro.

Sulla base del monitoraggio che viene
effettuato ogni anno dai competenti uffici
del Ministero che rappresento relativa-
mente alla convalida delle dimissioni rese
dalle predette categorie di lavoratori posso

comunicare che nel 2011 in Sicilia sono
state convalidate 792 dimissioni di cui 790
rese da lavoratrici e 2 da lavoratori.

Per quanto riguarda le motivazione per
le quali tali dimissioni sono state rese,
faccio presente che riguardano:

in 251 casi l’« incompatibilità tra oc-
cupazione lavorativa e assistenza al neo-
nato per mancato accoglimento al nido »;

in 201 casi l’« incompatibilità tra oc-
cupazione lavorativa e assistenza al neo-
nato per assenza parenti di supporto »;

in 49 casi l’« elevata incidenza dei
costi di assistenza al neonato »;

in 15 casi la « mancata concessione
del part-time/orario flessibile/modifica
turni di lavoro »;

in 163 casi il « desiderio di cura della
prole in maniera esclusiva »;

in 113 casi altre motivazioni.

Per quanto riguarda i cd. licenziamenti
verbali, cui gli interroganti fanno riferi-
mento nel presente atto parlamentare,
ricordo che la legge impone al datore di
lavoro di comunicare il licenziamento per
iscritto, pena l’inefficacia dello stesso.

Pertanto, il licenziamenti che non ri-
veste la forma scritta è inidoneo a risol-
vere il rapporto di lavoro, che va quindi
considerato ancora giuridicamente in atto;
il datore di lavoro è, pertanto, tenuto a
continuare a pagare la retribuzione al
lavoratore finché non venga comunicato
per iscritto l’eventuale provvedimento di
risoluzione del rapporto. In siffatte ipotesi
è tuttavia opportuno che il lavoratore
comunichi al datore di lavoro la propria
disponibilità a riprendere immediatamente
l’attività lavorativa.
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ALLEGATO 2

5-06523 Grimoldi: Deroghe per l’accesso alla pensione e ricongiun-
zione onerosa dei contributi.

5-06409 Codurelli: Deroghe in materia di requisiti di accesso alla
pensione.

5-06428 Gnecchi: Sulla ricongiunzione di contributi previdenziali a
titolo oneroso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con le interrogazioni presentate dagli
Onorevoli Grimoldi, Gnecchi e Codurelli si
chiede al Governo se intenda apportare
correttivi alle riforme pensionistiche va-
rate sia dal precedente Governo (che con
il decreto-legge n. 78 del 2010 ha intro-
dotto l’onerosità della ricongiunzione) sia
dal Governo Monti (che con il decreto
legge salva Italia ha previsto l’applicazione
delle disposizioni previgenti in materia di
accesso e decorrenza del trattamento pen-
sionistico in favore di alcuni soggetti c.d.
salvaguardati).

Con riferimento alla generalizzazione
del carattere oneroso della ricongiunzione,
qualunque sia la gestione di provenienza
dei periodi interessati e a prescindere
dalla natura dell’attività (subordinata o
autonoma) alla quale si riferiscono i re-
lativi contributi, occorre ricordare che
prima dell’entrata in vigore dell’articolo
12, del decreto-legge n. 78 del 2010, la
ricongiunzione dei contributi a titolo gra-
tuito era prevista soltanto in ipotesi limi-
tate. In particolare, la ricongiunzione gra-
tuita operava solo per i lavoratori che
dalle cd. « Gestioni sostitutive ed esclu-
sive » (quali INPDAP, Fondi speciali Fer-
rovie, Volo, Elettrici, Telefonici) intende-
vano passare al Fondo Pensioni Lavoratori
Dipendenti (FPLD).

Di contro, tutte le ricongiunzioni dalle
« Gestioni Speciali » (ossia dalle « altre »
gestioni, come quelle di artigiani e com-

mercianti, ad esempio) al Fondo Pensioni
Lavoratori Dipendenti (FPLD) e dal Fondo
Pensioni Lavoratori Dipendenti (FPLD)
alle « Gestioni sostitutive ed esclusive »
erano già a titolo oneroso.

Inoltre, le diverse gestioni previdenziali
si sono caratterizzate per una grande
eterogeneità nelle aliquote previdenziali,
nei criteri di accesso alle prestazioni e
nelle regole di calcolo delle pensioni.
L’onerosità della ricongiunzione è volta a
compensare ed eliminare tali differenze,
per garantire parità di trattamento tra
lavoratori che optano per la ricongiun-
zione provenendo da altre gestioni previ-
denziali e lavoratori che da sempre con-
tribuiscono alla gestione del Fondo Pen-
sioni Lavoratori Dipendenti (FPLD).

Vorrei ricordare che questo Governo,
nell’ambito della riforma del sistema pre-
videnziale introdotta con il decreto-legge
salva Italia, ha rivisto la disciplina della
totalizzazione – istituto alternativo alla
ricongiunzione – abolendo la soglia mi-
nima di 3 anni di contribuzione per ve-
dersi riconosciuti i contributi versati ad
ogni singola gestione. Come è noto, la
totalizzazione è gratuita, ma dà origine a
pensioni calcolate interamente con il me-
todo contributivo, metodo che garantisce
pensioni strettamente legate ai contributi
versati. In tale ottica, proprio al fine di
non produrre ingiustificate differenze, la
totalizzazione riguarda adesso tutti i con-
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tributi versati dal lavoratore, a prescindere
dagli anni di contribuzione maturati nelle
diverse gestioni.

Faccio presente, inoltre, che il ripri-
stino della gratuità dell’istituto della ri-
congiunzione contrasterebbe con gli obiet-
tivi di equità intergenerazionale e intra-
generazionale che ispirano l’operato del
Governo anche nella materia previden-
ziale, nonché con il processo di conteni-
mento della spesa previdenziale attuata
con il decreto-legge salva Italia.

Con riguardo alla vicenda dei lavoratori
c.d. esodati, ricordo che la riforma previ-
denziale introdotta con l’articolo 24 del
decreto-legge salva Italia, finalizzata ad
introdurre ineludibili misure di stabilizza-
zione finanziaria, ha indotto il Governo a
proporre misure severe in tempi molto
rapidi.

Per mitigare gli effetti della riforma il
Governo si è proposto, fin dall’inizio, l’ap-
plicazione dei previgenti requisiti pensio-
nistici nei confronti di chi avesse conse-
guito i requisiti entro il 31 dicembre 2011,
e di chi, prossimo al pensionamento,
avesse perso o lasciato il suo lavoro pro-
prio per accedervi in un arco temporale
non lungo. In questo secondo caso, pro-
prio perché il diritto alla pensione non era
ancora maturato, si è tenuto conto delle
comprensibili aspettative dei lavoratori
verso un prossimo pensionamento, ope-
rando un contemperamento con le con-
trapposte esigenze di stabilizzazione finan-
ziaria.

La finalità primaria della norma di
salvaguardia, prevista dal comma 14 del-
l’articolo 24 del salva Italia, è pertanto
quella di evitare che lavoratori ormai privi
di lavoro perché prossimi al pensiona-
mento si trovino senza alcuna copertura
reddituale.

Tuttavia, la circostanza per cui tali
ulteriori platee sono interessate a pensio-
namenti a partire dal 2014 e l’assenza di
risorse finanziarie immediatamente repe-
ribili in un bilancio pubblico già messo a
dura prova da vincoli interni e interna-
zionali hanno indotto, in un primo mo-
mento, a ritenere che la questione avrebbe
potuto essere affrontata nei mesi succes-

sivi, mentre si è data risposta ai lavoratori
in più immediata situazione di necessità. È
stato quindi approvato il decreto per la
salvaguardia del contingente già uscito dal
lavoro, secondo un naturale criterio di
equità tendente a dare precedenza ai sog-
getti con maggiore rischio di trovarsi senza
reddito e senza pensione.

Tuttavia, il Governo, consapevole che le
salvaguardie previste dal decreto salva Ita-
lia e dal decreto proroga termini non
esauriscono la platea di persone interes-
sate alle salvaguardie, si è impegnato nel-
l’individuazione degli eventuali ulteriori
provvedimenti, di natura normativa, atti a
garantire tutela reddituale nei confronti di
ulteriori platee di lavoratori esclusi dalle
salvaguardie di cui alle norme vigenti.

Il Ministro Fornero, nel corso delle
audizioni svolte nei giorni scorsi dinanzi
alle assemblee parlamentari, ha stimato in
circa 55.000 soggetti l’ulteriore platea di
lavoratori da salvaguardare sulla base di
ulteriori interventi normativi di cui il Go-
verno si è impegnato a promuovere l’ado-
zione.

Il Ministro Fornero ha ribadito, inoltre,
l’intenzione del Governo di voler salva-
guardare innanzitutto i lavoratori interes-
sati da accordi collettivi ed in particolare
quelli sottoscritti con l’ausilio del Mini-
stero che rappresento e di quello dello
sviluppo economico, in ragione del fatto
che l’approdo alla pensione al termine
della mobilità era in questi accordi con-
siderato elemento essenziale per la loro
stessa conclusione.

Fra le ulteriori ipotesi di soggetti « sal-
vaguardabili », il Ministro ha menzionato:

i lavoratori interessati da accordi di
mobilità che non hanno ancora risolto il
contratto di lavoro;

i « collocandi in mobilità », ai sensi di
accordi collettivi stipulati entro il 4 di-
cembre – o entro il 31 dicembre, secondo
un ordine del giorno approvato dal Par-
lamento –, che avrebbero conseguito il
trattamento pensionistico secondo le vec-
chie regole al termine del periodo di
mobilità;
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i lavoratori individuali, o cessati in-
dividualmente, che hanno ripreso a lavo-
rare in modo saltuario e che maturano la
decorrenza entro il 2014.

Alle difficoltà della stima numerica –
determinate dall’impossibilità di pervenire,
attraverso i dati a disposizione del Mini-
stero che rappresento e dell’INPS, ad

un’esatta quantificazione, e a una precisa
scansione temporale delle uscite – si ag-
giunge necessariamente la ricerca di criteri
equi e sostenibili finanziariamente, come
la vicinanza alla pensione e l’età ana-
grafica contributiva dei lavoratore.

Naturalmente, si tratta di ipotesi di
lavoro su cui il Governo vuole confrontarsi
con il Parlamento e con le parti sociali.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita. C. 5256 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, sostituire le parole da: La
presente legge fino a: in particolare con le
seguenti: La presente legge, nel rispetto del
primo articolo della Costituzione, ricono-
sce e valorizza la pari dignità del lavoro in
qualunque forma espletato e dispone mi-
sure e interventi volti a facilitare la crea-
zione di occasioni di lavoro sia subordi-
nato che autonomo, a tempo indetermi-
nato o determinato, anche secondo le linee
espresse in proposito dagli organismi del-
l’Unione Europea. A tal fine, per contri-
buire altresì alla crescita occupazionale,
sociale, economica, sia in termini qualita-
tivi, sia con la riduzione permanente del
tasso di disoccupazione, agisce in partico-
lare:.

1. 2. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, alinea, sopprimere la pa-
rola: inclusivo.

1. 3. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, lettera a), alinea, soppri-
mere le parole: cosiddetto contratto domi-
nante.

1. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 2 »,
sostituire le parole: cinquantacinque anni
di età con le seguenti: quarantacinque anni
di età.

1. 5. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
63 », comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Entro i sei mesi successivi
all’emanazione del predetto decreto mini-
steriale i contratti a progetto in corso sono
rivisitati per il relativo adeguamento del
compenso se inferiore.

1. 6. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) ridistribuendo in modo più equo le
tutele dell’impiego e contrastando, al con-
tempo, l’uso improprio e strumentale degli
elementi di flessibilità;.

1. 7. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 90 sostituire le pa-
role: « della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano »
con: « della Conferenza Unificata ».

1. 8. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) previsione di un rimborso spese in
relazione alla prestazione svolta.

1. 9. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, lettera d), dopo la parola:
coerente, inserire la seguente: efficace.

1. 10. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, lettera g), sostituire la
parola: ultracinquantenni, con la seguente:
ultraquarantacinquenni.

1. 11. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
le seguenti:

g-bis) favorendo l’inclusione di sog-
getti diversamente abili.

1. 12. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 2, dopo le parole: di entrata
e di uscita nell’impiego, aggiungere le se-
guenti: anche con riguardo al diverso im-
patto territoriale,.

1. 13. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: rapporti sullo stato di attuazione
delle singole misure, aggiungere le seguenti:
individuate dalla presente legge, e.

1. 14. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: con cadenza almeno annuale, in-
serire le seguenti: e con presentazione
presso le commissioni parlamentari com-
petenti.

1. 15. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: I predetti rapporti
sono presentati annualmente presso le
commissioni parlamentari competenti..

1. 16. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, infine, le seguenti parole: nonché
elementi cognitivi sulla precarietà dei sog-
getti occupati.

1. 17. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: Allo scopo di assicurare il mo-
nitoraggio e la valutazione indipendenti
della riforma.

1. 18. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: italiani e esteri, aggiungere le se-
guenti: nonché agli organismi paritetici
nazionali.

1. 19. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 4, al secondo periodo, ag-
giungere infine le seguenti parole: nonché
alle commissioni parlamentari competenti.

1. 20. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: allo scopo di ottimizzare la
produttività del lavoro pubblico.

1. 21. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: tenuto conto del principio
della meritocrazia.

1. 22. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: secondo il criterio meri-
tocratico..

1. 23. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: attraverso interventi con-
nessi all’accrescimento della produttività
del lavoro..

1. 24. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. In considerazione della eccezio-
nalità della situazione economica nazio-
nale ed internazionale, in via sperimentale
per un triennio, a decorrere dall’entrata in
vigore della presente legge, sui redditi
percepiti dal personale di cui all’articolo
15 e seguenti del decreto legislativo n.165
del 2001, è applicato un contributo di

perequazione del 2 per cento, destinato ad
alimentare i fondi di cui all’articolo 3,
comma 19 e seguenti, della presente legge..

1. 25. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. In occasione dei rinnovi dei con-
tratti collettivi nazionali del pubblico im-
piego successivi all’entrata in vigore della
presente legge, l’orario ordinario di lavoro
applicato al settore del pubblico impiego
dovrà essere elevato a quaranta ore setti-
manali, armonizzandolo a quello del set-
tore privato. L’aumento delle ore contrat-
tuali di lavoro non comporta un incre-
mento di salario.

1. 26. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. In occasione dei rinnovi dei con-
tratti collettivi nazionali del pubblico im-
piego successivi all’entrata in vigore della
presente legge, la disciplina di cui al capo
III della presente legge dovrà trovare ap-
plicazione anche al settore del pubblico
impiego..

1. 27. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge il
governo è delegato ad emanare uno o più
decreti legislativi ad applicare la disciplina
in tema di flessibilità in uscita e tutele del
lavoratore di cui alla presente legge ai
dipendenti pubblici..

1. 28. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. In sede di rinnovo dei contratti
nel pubblico impiego si procederà all’ar-
monizzazione della disciplina di cui al
Capo III della presente legge.

1. 29. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. Ai fini dell’equiparazione dei
trattamenti disciplinari tra il settore pub-
blico ed il settore privato, il Governo è
delegato ad emanare, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi volti a regolare
i licenziamenti individuali per giusta causa
o giustificato motivo soggettivo nel pub-
blico impiego secondo i seguenti principi e
criteri direttivi:

1) il licenziamento deve essere comu-
nicato in forma scritta;

2) la comunicazione deve contenere
la specificazione dei motivi che lo hanno
determinato;

3) il termine per il ricorso giudiziale
è fissato in 180 giorni;

4) previsione di un’indennità risarci-
toria onnicomprensiva determinata tra un
minimo di dodici ed un massimo di ven-
tiquattro mensilità dell’ultima retribuzione
di fatto.

1. 30. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. In occasione dei rinnovi dei con-
tratti collettivi nazionali del pubblico im-
piego successivi all’entrata in vigore della
presente legge, le retribuzioni dei pubblici
dipendenti dovranno essere commisurate al
costo medio della vita nelle province in cui
tali dipendenti svolgono la loro attività la-
vorativa, adeguando automaticamente e
proporzionalmente al rialzo le retribuzioni
dei dipendenti che operano in Province

nelle quali il costo medio della vita risulti
superiore a quello nazionale. A tal fine, il
Ministro dell’economia delle finanze defini-
sce, con decreto da adottarsi entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, i
criteri e le modalità di rilevazione del costo
medio della vita di cui al comma 1.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, quantificati in
600 milioni di euro, si provvede mediante
rideterminazione, in misura tale da con-
seguire un maggior gettito pari all’onere,
con decreto del direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, dell’aliquota di accisa dei tabacchi
lavorati, nonché ai sensi del comma 2
della medesima disposizione e dell’articolo
4, comma 69, della presente legge.

1. 31. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

8-bis. Al fine di incentivare la conver-
sione dei rapporti di collaborazione coordi-
nata e continuativa in contratto di lavoro a
tempo indeterminato, in via sperimentale,
per un periodo di tre anni a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è consentita l’apposizione di clausole
nel contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato che attribuiscono al datore
di lavoro la facoltà di:

a) diminuire l’orario di lavoro nor-
male settimanale;

b) aumentare l’orario di lavoro nor-
male settimanale, ferma restando la du-
rata massima stabilita dall’articolo 4 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e
successive modificazioni;

c) modificare le mansioni stabilite dal
contratto anche in deroga all’articolo 2103
del codice civile, fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 2, comma 3.
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8-ter. Le clausole di cui al comma 8-bis
devono risultare da atto scritto. Copia del
contratto contenente le clausole è conse-
gnata al lavoratore non oltre il primo
giorno di inizio della prestazione lavora-
tiva, a pena di nullità della stessa clausola.

8-quater. Il datore di lavoro può eser-
citare la facoltà prevista dal comma 8-bis
solo in presenza di comprovate e specifi-
che esigenze di carattere tecnico, organiz-
zativo o produttivo.

8-quinquies. Il datore di lavoro, a pena
di inefficacia della clausola di cui all’ar-
ticolo 1 e fermo restando che alla sca-
denza di quest’ultima il lavoratore riac-
quista per intero i diritti maturati fino al
momento dell’esercizio della facoltà di cui
al medesimo articolo 1, comunica per
scritto al lavoratore:

a) le esigenze tecniche, organizzative
o produttive che giustificano l’apposizione
delle clausole con un preavviso di almeno
cinque giorni;

b) il periodo temporale di durata
delle clausole, nel limite massimo della
durata di tre anni.

8-sexies. La facoltà di modifica peggio-
rativa delle mansioni del lavoratore può
essere esercitata solo qualora la clausola
sia sottoscritta dal lavoratore, insieme al
datore di lavoro, presso la direzione pro-
vinciale del lavoro competente per terri-
torio in base alla residenza del lavoratore
con l’assistenza o con la rappresentanza di
un delegato sindacale o di un avvocato di
fiducia al quale lo stesso lavoratore con-
ferisce mandato e non incide sulla pro-
gressione in carriera.

8-septies. Per l’attività lavorativa pre-
stata in attuazione della clausola di cui al
comma 1 la retribuzione è riproporzionata
sulla base delle modifiche contrattuali ed
è prevista la riduzione di tre punti per-
centuali degli oneri contributivi dovuti dal
datore di lavoro, senza effetti negativi sulla
determinazione dell’importo pensionistico
del lavoratore.

8-octies. La retribuzione di cui al
comma 7 non può comunque essere infe-

riore ai minimi contrattuali stabiliti dalla
contrattazione collettiva nazionale di la-
voro del settore interessato.

8-novies. Qualora la deroga all’articolo
2103 del codice civile, prevista ai sensi del
comma 1, lettera c), abbia una durata
superiore a sei mesi o pari all’intero
periodo transitorio di tre anni, di cui al
medesimo articolo 1, comma 1, al lavora-
tore spetta un’indennità economica di fles-
sibilità il cui ammontare non può essere
inferiore al 15 per cento della retribuzione
minima stabilita dalla contrattazione col-
lettiva nazionale di lavoro per il nuovo
livello di inquadramento. Tale indennità è
riconosciuta per dodici mensilità e non ha
alcun effetto sugli istituti retributivi indi-
retti quali il trattamento di fine rapporto,
le mensilità aggiuntive, le ferie, la ridu-
zione dell’orario di lavoro per malattia e il
preavviso.

8-decies. In deroga a quanto stabilito
dall’articolo 29 del testo unico delle di-
sposizioni per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, e successive modificazioni, l’in-
dennità di cui al comma 9 del presente
articolo è esente dall’imposizione contri-
butiva previdenziale. Tale indennità è sog-
getta, ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, all’aliquota del 10 per
cento per i lavoratori con un reddito da
lavoro dipendente inferiore o pari a 35.000
euro annui e all’aliquota del 20 per cento
in caso di redditi superiori a tale limite.

8-undecies. Allo scopo di conservare le
competenze e le conoscenze professionali
acquisite, il lavoratore è tenuto a svolgere
un programma di formazione continua di
almeno venti ore annue, la cui organizza-
zione e i cui costi sono posti a carico del
datore di lavoro. Il programma ha per
oggetto le materie relative all’area profes-
sionale del lavoratore. L’estraneità delle
materie all’area professionale o la man-
cata effettuazione del programma di for-
mazione per cause imputabili al datore di
lavoro determina la nullità delle clausole
di flessibilità sottoscritte. I costi del pro-
gramma di formazione sono deducibili
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dall’imponibile dell’azienda ai fini dell’ap-
plicazione dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP). A tale scopo rien-
trano tra i costi deducibili per ogni pro-
gramma annuale di formazione:

a) i costi sostenuti per docenze
esterne, entro il limite di 1.000 euro;

b) i costi per l’affitto di aule o di
attrezzature di docenza, entro il limite di
500 euro;

c) il costo orario del lavoratore che
partecipa al programma di formazione.

8-duodecies. Le agevolazioni di cui al
comma li sono sempre cumulabili con
quelle già previste, anche per gli stessi
lavoratori, ai fini della determinazione
dell’imponibile soggetto all’IRAP.

8-terdecies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 8-octies a 8-duo-
decies, valutati in 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, si
provvede mediante rideterminazione, in
misura tale da conseguire un maggior
gettito pari all’onere, con decreto del di-
rettore generale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato, dell’ali-
quota di accisa dei tabacchi lavorati, non-
ché ai sensi dell’articolo 4, comma 69,
della presente legge.

Al comma 9, lettera a), capoverso « 01 »,
sostituire la parola: comune con la se-
guente: prevalente.

1. 32. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, premettere il seguente pe-
riodo: Fatte salve diverse disposizioni pre-
viste in contratti collettivi stipulati a livello
nazionale, territoriale o aziendale con le
organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale,.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 33. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9,

sostituire la lettera a) con la seguente:

a) All’articolo 1 sono abrogate le
parole: « , anche se riferibili alla ordinaria
attività del datore di lavoro »;

sopprimere le lettere b), c), d), e),
g), h);

Conseguentemente sopprimere il comma
10.

1. 34. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi.

Al comma 9, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 1, il comma 01 è so-
stituito dal seguente:

01. Nell’ambito dei principi richiamati
nell’articolo 1 della presente legge, il con-
tratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato costituisce la forma princi-
pale di rapporto di lavoro. Altre forme di
lavoro alternative ed a termine sono con-
sentite secondo la normativa vigente per
assicurare flessibilità alle imprese, oppor-
tunità di lavoro e guadagno;.

1. 35. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 9, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 1, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

1-bis. Il requisito di cui al comma 1
non è richiesto nell’ipotesi del primo rap-
porto a tempo determinato, stipulato suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge, di durata non supe-
riore a ventiquattro mesi concluso fra un
datore di lavoro e un lavoratore per lo
svolgimento di qualunque tipo di man-
sione.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 36. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera b), sostituire il
capoverso « 1-bis », con il seguente:

1-bis. Qualora il numero complessivo di
lavoratori a tempo determinato non superi
il 5 per cento del totale dei lavoratori
occupati nell’ambito di un’unità produt-
tiva, il requisito di cui al comma 1 non è
richiesto ai fini dell’impiego nella mede-
sima unità produttiva, per lo svolgimento
di qualsiasi tipo di mansione, di lavoratori
subordinati a tempo determinato e di
lavoratori in somministrazione nell’ambito
di un contratto di somministrazione a
tempo determinato ai sensi dell’articolo
20, comma 4, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276.

1. 37. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera b), sostituire il
capoverso « 1-bis », con il seguente:

1-bis. Il requisito di cui al comma 1
non è richiesto, ai fini dell’impiego a
tempo determinato per lo svolgimento di
qualsiasi tipo di mansione, per un numero
massimo di lavoratori pari al 15 per cento
del totale dei lavoratori subordinati a
tempo determinato e dei lavoratori in
somministrazione nell’ambito di un con-
tratto di somministrazione a tempo deter-
minato ai sensi dell’articolo 20, comma 4,
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276. A tal fine si assume a riferimento
la platea dei lavoratori impiegati nella
stessa unità produttiva alla data di stipula
dei nuovi contratti.

1. 38. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera b), le parole: di
durata non superiore a dodici mesi sono
soppresse.

1. 39. Zeller, Brugger.

Al comma 9, lettera b), capoverso « 1-
bis », sostituire le parole: dodici mesi con le
seguenti: ventiquattro mesi.

1. 40. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera b), capoverso « 1-
bis », sostituire la parola: 6 per cento con
la seguente: 9 per cento.

1. 41. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera b), capoverso « 1-
bis », sostituire le parole: dodici mesi con le
seguenti: diciotto mesi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
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mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 42. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera b), sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: due
anno.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 43. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera b), capoverso « 1-
bis », sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: Tale limite massimo di durata non
trova applicazione per i datori di lavoro
che abbiano alle proprie dipendenze un
numero di lavoratori con contratto a
tempo indeterminato, ivi compresi i rap-
porti di apprendistato, superiore al 70 per
cento della media annuale sul totale dei
rapporti di lavoro subordinato.

1. 44. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera b), capoverso « 1-
bis », sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente:

1-ter. Il requisito di cui al comma 1
non è richiesto per i contratti a termine
stipulati entro il limite percentuale del 9
per cento degli addetti a tempo indeter-
minato occupati nell’impresa o, nel caso di
organizzazioni plurilocalizzate, nel gruppo
di imprese di riferimento.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 45. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, dopo la lettera b) sono
aggiunte le seguenti:

b-bis) All’articolo 10, comma 3,
primo periodo, le parole: « tre giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « sette
giorni »;

b-ter) All’articolo 10, comma 3, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« La comunicazione dell’assunzione deve
essere effettuata al centro per l’impiego
prima dell’inizio della prestazione lavora-
tiva, mediante fax o posta elettronica cer-
tificata. Con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuale ulteriori
modalità semplificate di comunicazione ».

1. 46. Zeller, Brugger.
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Al comma 9, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 47. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera f), capoverso « 2-
bis, » dopo le parole: indicando altresì la
durata della prosecuzione, aggiungere le
seguenti: a pena della definitiva decadenza
del contratto medesimo.

1. 48. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera f) sostituire le
parole: un mese, con le seguenti: 2 mesi.

1. 49. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera f) sostituire le
parole: un mese, con le seguenti: 45 giorni.

1. 50. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera f) capoverso 2-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Con
il medesimo decreto sono altresì determi-
nate le sanzioni a carico del datore di
lavoro nelle ipotesi di omessa comunica-
zione.

1. 51. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, sopprimere la lettera g).

* 1. 52. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, sopprimere la lettera g).

* 1. 53. Zeller, Brugger.

Al comma 9, lettera g) sostituire le
parole: sessanta giorni, con le seguenti:
trenta giorni, e le parole: novanta giorni,
con le seguenti: quarantacinque giorni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 54. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera g), sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti:
venti giorni e le parole: venti giorni con le
seguenti: trenta giorni.

1. 55. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera g), dopo le parole:
novanta giorni, inserire il seguente periodo:
I nuovi termini di intervallo non si appli-
cano ai contratti a tempo determinato per
lo svolgimento di attività stagionali.

1. 56. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 9, alla lettera g), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: Sono fatti salvi
dall’applicazione dei nuovi termini di in-
tervallo i contratti a tempo determinato
per lo svolgimento di attività stagionali;.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 57. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera h), sopprimere le
parole da: nei casi in cui l’assunzione a
termine sino a: commessa consistente.

1. 58. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera h), sopprimere le
parole da: nei casi in cui l’assunzione a
termine fino a: commessa consistente.

1. 59. Zeller, Brugger.

Al comma 9, lettera h), sopprimere l’ul-
timo periodo.

1. 60. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera h), dopo la parola:
consistente inserire le seguenti: da inten-
sificazioni dell’attività nel settore del tu-
rismo.

1. 61. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, lettera h), dopo la parola:
consistente, inserire le seguenti: ; da inten-
sificazioni dell’attività nel settore del tu-
rismo.

1. 62. Zeller, Brugger.

Al comma 9, sopprimere la lettera i).

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 63. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) all’articolo 5, comma 4-bis, al
primo periodo, in fine, sono aggiunte le
seguenti parole: « Ai fini del computo del
periodo massimo di trentasei mesi non si
tiene altresì conto dei periodi di missione
aventi ad oggetto mansioni equivalenti,
svolti tra i medesimi soggetti ai sensi del
comma 1-bis dell’articolo 1 e del comma 4
dell’articolo 20 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, con lavoratori as-
sunti dall’Agenzia con contratto di lavoro
a tempo indeterminato, oltre che, in ogni
caso, dei periodi di missione svolti a
norma del comma 3 dell’articolo 20 del
decreto legislativo 10 settembre 2003
n. 276 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
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da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 64. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) all’articolo 5, comma 4-bis, al
primo periodo, in fine, sono aggiunte le
seguenti parole: « ; ai fini del computo del
periodo massimo di trentasei mesi non si
tiene conto dei periodi di missione svolti ai
sensi del comma 1-bis dell’articolo 1 e dei
comma 3 e 4 dell’articolo 20 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 65. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 10, comma 3, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« La comunicazione dell’assunzione deve
essere effettuata al centro per l’impiego
prima dell’inizio della prestazione lavora-
tiva, mediante fax o posta elettronica cer-
tificata. Con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-

stro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, da adottarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate ulteriori
modalità semplificate di comunicazione. ».

1. 66. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 10, comma 3, primo
periodo, le parole: « tre giorni » sono so-
stituite dalle seguenti: « sette giorni ».

1. 67. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 10, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 20, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

4-bis. Il requisito di cui al comma 1
non è richiesto nell’ipotesi di somministra-
zione a tempo determinato, di durata non
superiore a dodici mesi, per lo svolgimento
di qualunque tipo di mansione, di un
lavoratore inviato per la prima volta
presso l’utilizzatore successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge, nonché di somministrazione di la-
voratori assunti dall’agenzia per il lavoro
con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 22, comma 2 del presente de-
creto.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
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dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 68. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 10, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 13, comma 1, lettera a),
sono soppresse le parole: « ai sensi del
comma 2 dell’articolo 23 ».

1. 69. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 10, dopo la lettera a) inserire
le seguenti:

a-bis) all’articolo 20, comma 5-ter,
dopo la lettera c), è inserita la seguente:

c-bis) per i lavoratori assunti dal-
l’Agenzia con contratto di lavoro a tempo
indeterminato;

a-ter) all’articolo 20, comma 5-ter,
dopo le parole: « preveda l’utilizzo » sono
aggiunte le seguenti: « , all’atto dell’assun-
zione »;

a-quater) il comma 2 dell’articolo 22
è sostituito dal seguente:

2. Nel caso in cui il prestatore di lavoro
sia assunto con contratto stipulato a
tempo determinato si applica la disciplina
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368, per quanto compatibile, e in
ogni caso con esclusione delle disposizioni
di cui all’articolo 5, commi 3 e seguenti. Le
disposizioni dell’articolo 5, commi 3, 4,
4-quater e seguenti non si applicano altresì
con riferimento all’utilizzatore rispetto ai
diversi periodi di missione che coinvolgano
il medesimo lavoratore. Il termine inizial-
mente posto al contratto di lavoro può in
ogni caso essere prorogato, con il consenso

del lavoratore e per atto scritto, nei casi e
per la durata prevista dal contratto col-
lettivo applicato dal somministratore.

1. 70. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 10, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 20, comma 5-ter,
dopo la lettera c), è inserita la seguente:

d) di lavoratori assunti dall’agenzia
con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato.

1. 71. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 10, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 20 comma 5-ter,
primo periodo, dopo le parole: « preveda
l’utilizzo » sono aggiunte le seguenti: « al-
l’atto dell’assunzione ».

1. 72. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere i commi 11 e 12.

1. 73. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 11.

1. 74. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 12.

1. 75. Zeller, Brugger.
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Al comma 11, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

5-bis. L’indennità di cui al comma 5 si
applica anche nei casi in cui il giudice
dichiari la costituzione di un rapporto di
lavoro ai sensi dell’articolo 27 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ov-
vero in conseguenza di qualsiasi ragione di
invalidità, ivi compresa la nullità, inerente
rapporti di lavoro in somministrazione.

1. 76. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere i commi 14 e 15.

1. 77. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 15, premettere il seguente
periodo: Fatte salve diverse disposizioni
previste in contratti collettivi stipulati a
livello nazionale, territoriale o aziendale
con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale,.

1. 79. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 16 con il seguente:

16. Al testo unico dell’apprendistato, di
cui al decreto legislativo 14 settembre
2011, n. 167, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo la
lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) previsione di una durata
minima del contratto non inferiore a sei

mesi, fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 5 »;

b) all’articolo 2, al comma 3, primo
periodo, le parole: « , direttamente o in-
direttamente per il tramite delle agenzie di
somministrazione di lavoro ai sensi del-
l’articolo 20, comma 3, del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, » sono
abrogate;

c) all’articolo 3, comma 1, primo
periodo, la parola: « quindici », è sostituita
con la seguente: « sedici »;

d) all’articolo 3, comma 1, secondo
periodo, le parole: « a tre anni ovvero
quattro nel caso di diploma quadriennale
regionale. » sono sostituite dalle seguenti:
« a due anni. »;

e) all’articolo 4, comma 2, le parole:
« ovvero cinque per le figure professionali
dell’artigianato individuate dalla contrat-
tazione collettiva di riferimento. » sono
abrogate;

f) all’articolo 7, comma 1, ultimo
periodo, le parole: « un congruo termine al
datore di lavoro per adempiere. », sono
sostituite dalle seguenti: « al datore di
lavoro un termine per adempiere non
superiore alla durata residua del con-
tratto. »;

g) all’articolo 7, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

1-bis. Laddove persista l’inadempi-
mento di cui al comma 1, il contratto di
apprendistato si trasforma automatica-
mente in ordinario rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato con
l’inquadramento contrattuale che sarebbe
stato conseguito dal lavoratore al termine
del periodo di apprendistato. »;

h) all’articolo 7, il comma 4 è abro-
gato;

i) all’articolo 7, comma 9, le parole:
« , con esclusione dei lavoratori assunti ai
sensi del comma 4 del presente articolo. »,
sono abrogate.

1. 241. Paladini, Borghesi, Aniello For-
misano.
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Al comma 16, premettere il seguente
periodo: Fatte salve diverse disposizioni
previste in contratti collettivi stipulati a
livello nazionale, territoriale o aziendale
con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale,.

1. 80. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 16 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sopprimere la lettera c);

b) alla lettera d), capoverso « 3-bis »,
le parole: « 50 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 70 per cento »;

c) al comma 1, lettera d), capoverso
« 3-bis », sopprimere il terzo periodo;

Conseguentemente, al comma 19, le pa-
role: 30 per cento sono sostituite dalle
seguenti: 50 per cento.

1. 81. Borghesi, Paladini, Aniello Formi-
sano.

Al comma 16, lettera c), capoverso « 3 »,
sostituire le parole: dieci unità con le
seguenti: quindici unità.

1. 82. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 16, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente, dopo il comma 19,
aggiungere i seguenti:

19-bis. All’articolo 3, comma 1 del testo
unico dell’apprendistato di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2011, n. 167, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role « quattro nel caso di » sono sostituite
con le seguenti: « quattro per tutti i me-
stieri dell’artigianato con ».

19-ter. All’articolo 4 del testo unico
dell’apprendistato di cui al decreto legi-
slativo 14 settembre 2011, n. 167, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « venti-
nove » è sostituita con la seguente: « tren-
tadue »;

b) al comma 2, la parola: « tre » è
sostituita con la seguente: « quattro »;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente comma: « 2-bis. L’assunzione può
avvenire con un periodo di prova non
superiore a dodici mesi »;

d) al comma 3 la parola: « triennio »
è sostituita con la seguente: « quadrien-
nio » e sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il monte complessivo di cui al
precedente periodo non può essere supe-
riore a 80 ore per la durata del quadrien-
nio qualora l’apprendista sia in possesso di
un titolo di studio di scuola secondaria di
secondo grado o di laurea o laurea ma-
gistrale. La formazione può essere erogata
integralmente dall’azienda, o da altra
struttura di riferimento dalla stessa indi-
cata. ».

1. 83. Zeller, Brugger.

Al comma 16, lettera d), capoverso « 3-
bis », premettere le seguenti parole: Salvo
diversa previsione dei contratti collettivi
nazionali, aziendali o territoriali,.

1. 84. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 16, lettera d), prima della
parola: L’assunzione, inserire le seguenti:
Salvo diversa previsione dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro stipulati dalle
organizzazioni comparativamente più rap-
presentative,.

1. 85. Zeller, Brugger.
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Al comma 16, lettera d), capoverso « 3-
bis », primo periodo, dopo le parole: dallo
stesso datore di lavoro inserire le seguenti:
assunti con contratto di apprendistato
professionalizzante.

1. 86. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 16, lettera d), capoverso « 3-
ter », sostituire le parole: dieci unità con le
seguenti: quindici unità.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69,della presente legge.

1. 87. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 16, lettera d), sostituire le
parole: trentasei mesi, con le seguenti:
ventiquattro mesi.

1. 88. Zeller, Brugger.

Al comma 16, lettera d), sostituire le
parole: trentasei mesi, con le seguenti:
dodici mesi.

1. 89. Zeller, Brugger.

Al comma 16, lettera d), dopo le parole:
giusta causa, inserire le seguenti: nonché
per gli ulteriori motivi previsti dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro stipulati
dalle organizzazioni comparativamente
più rappresentative.

1. 90. Zeller, Brugger.

Al comma 16, lettera d), dopo il capo-
verso « 3-bis », inserire il seguente:

3-ter. I contratti collettivi di lavoro
stipulati a livello nazionale da associazioni
dei datori e prestatori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale, aziendale o territoriale possono
prevedere deroghe alle disposizioni di cui
ai commi 3 e 3-bis del presente articolo.

Conseguentemente rinominare il
comma: 3-ter in: 3-quater.

1. 91. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

16-bis. All’articolo 3 del testo unico
dell’apprendistato, di cui al decreto legi-
slativo 14 settembre 2011, n. 167, è ap-
portata la seguente modifica:

a) al comma 1, è aggiunto in fine il
seguente:

« L’apprendistato per la qualifica e per
il diploma professionale può realizzarsi
anche mediante contratti stagionali a
tempo determinato ».

1. 92. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

16-bis. All’articolo 3 del testo unico
dell’apprendistato, di cui al decreto legi-
slativo 14 settembre 2011, n. 167, è ap-
portata la seguente modifica:

a) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

2-bis. Nella provincia autonoma di Bol-
zano, considerato il suo particolare si-
stema della formazione professionale, la
disposizione di cui all’articolo 4, comma 5,
trova applicazione, previa intesa tra le
parti sociali a livello nazionale o territo-
riale, anche per l’apprendistato di cui
all’articolo 3.

1. 93. Zeller, Brugger.
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Sopprimere i commi 17, 18, 19.

1. 94. Aniello Formisano, Borghesi, Pala-
dini.

Al comma 20, sopprimere la lettera a).

1. 95. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 20, lettera b), dopo le parole:
di cui all’articolo 12-bis del presente de-
creto, sono inserite le seguenti: , ad esclu-
sione del lavoratore o della lavoratrice con
figlio convivente di età non superiore agli
anni 13,.

1. 96. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 20, inserire il seguente:

20-bis. Per le nuove assunzioni con
contratto a tempo parziale delle categorie
di lavoratori studenti al primo impiego
sono ridotti di due punti percentuali gli
oneri contributivi dovuti dal datore di
lavoro, senza effetti negativi sulla deter-
minazione dell’importo pensionistico del
lavoratore.

Conseguentemente, all’articolo 4, dopo il
comma 69, sono aggiunti i seguenti commi:

69-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2012, in deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, su tutti i redditi di
importo superiore a 90.000 euro lordi
annui, è dovuto un contributo di solida-
rietà del 5 per cento sulla parte eccedente
il predetto importo fino a 150.000 euro,
nonché del iO per cento sulla parte ecce-
dente 150.000 euro.

69-ter. Il comma 31-bis dell’articolo 24
del decreto-legge n. 211 del 2011, è sosti-
tuito dal seguente:

31-bis. Il primo periodo del comma
22-bis dell’articolo 18 del decreto-legge
n. 98 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, in legge n. 111 del 2011, è sostituito
dal seguente: « In considerazione della ec-
cezionalità della situazione economica in-

ternazionale e tenuto conto delle esigenze
prioritarie di raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dal 1o gennaio 2012,
i trattamenti pensionistici complessivi cor-
risposti da enti gestori di forme di previ-
denza obbligatorie, sono assoggettati ad un
contributo di perequazione pari:

a) al 10 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 90.000 euro lordi annui
fino a 120.000 euro lordi annui;

b) al 15 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 120.000 euro lordi an-
nui fino a 150.000 euro lordi annui;

c) al 20 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 150.000 euro lordi an-
nui fino a 200.000 euro lordi annui;

d) al 25 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 200.000 euro lordi an-
nuì fino a 260.000 euro lordi annui;

e) al 30 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 260.000 euro lordi an-
nui fino a 300.000 euro lordi annui;

f) al 35 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 300.000 euro lordi an-
nui fino a 350.000 euro lordi annui;

g) al 40 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 350.000 euro lordi an-
nui fino a 390.000 euro lordi annui;

h) al 50 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 390.000 euro lordi an-
nui. ».

Conseguentemente, inserire, in fine, il
seguente comma:

Al fine di consentire alle amministra-
zioni centrali di conseguire una progres-
siva riduzione della spesa corrente prima-
ria in rapporto al PIL per gli anni 2012 e
2013, in aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 01, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura dello 0,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finan-
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ziarie delle missioni di spese di ciascun
Ministero, previste dalla legge di bilancio,
relative agli interventi, sono ridotte di un
ulteriore 0,5 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 0,5 per cento per ciascuno dei
due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. Il Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, de/piano industriale di cui all’arti-
colo 01 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e delle
disposizioni di cui al comma 4-quater, per
ogni anno del triennio producano effettivi
maggiori risparmi di spesa.

1. 97. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere i commi 21 e 22.

1. 98. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, sopprimere la lettera a).

1. 99. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, alla lettera a), premettere
la seguente:

« 0a) all’articolo 34, dopo il comma 1, è
inserito il seguente: « 1-bis. Il contratto di
lavoro intermittente può in ogni caso es-
sere stipulato nelle ipotesi di cui all’arti-
colo 10, comma 3, del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368 ».

1. 100. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, alla lettera a) premettere
la seguente:

« 0a) all’articolo 34, al comma 1, le
parole: « ovvero per periodi predeterminati
nell’arco della settimana, del mese o del-
l’anno ai sensi dell’articolo 37. », sono
sostituite dalle seguenti: « anche per pe-
riodi predeterminati nell’arco della setti-
mana, del mese o dell’anno ».

1. 101. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, la lettera a), dopo il punto
1) inserire il seguente:

1-bis) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. II contratto di lavoro intermit-
tente può in ogni caso essere conclusa
nelle ipotesi di cui all’articolo 10, comma
3 del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368. ».

1. 102. Zeller, Brugger.

Al comma 21, la lettera b), sopprimere le
parole: mediante sms, fax o posta elettro-
nica.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), sopprimere le parole da: modalità
fino a: ulteriori.

1. 103. Zeller, Brugger.
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Al comma 21, lettera b), capoverso « 3-
bis », dopo la parola: sms inserire la se-
guente: con avviso di ricezione.

1. 104. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, lettera b), sopprimere le
parole da: In caso di violazione fino a:
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

1. 105. Zeller, Brugger.

Al comma 21, lettera b), capoverso « 3-
bis » sostituire le parole: sanzione ammi-
nistrativa da euro 400 ad euro 2.400, con
le seguenti: sanzione amministrativa da
euro 200 ad euro 1.200.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 106. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, lettera b), capoverso « 3-
bis » sostituire le parole: sanzione ammi-
nistrativa da euro 400 ad euro 2.400, con
le seguenti: sanzione amministrativa da
euro 100 ad euro 800.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 107. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, lettera b), sostituire le
parole da: da euro 400 fino a: n. 124 con
le seguenti: da 100 a 300 euro. Se la
violazione si riferisce a più di cinque
lavoratori, ovvero si è verificata per al-
meno tre volte nell’arco di sei mesi, la
sanzione amministrativa è da 300 a 1000
euro. Se la violazione si riferisce a più di
dieci lavoratori, ovvero si è verificata per
almeno cinque volte nell’arco di sei mesi,
la sanzione amministrativa è da 900 a
1500 euro e non è ammesso il pagamento
della sanzione in misura ridotta.

1. 108. Zeller, Brugger.

Al comma 21, lettera b), capoverso « 3-
bis » le parole: da euro 400 ad euro 2.400
sono sostituite con le seguenti: da euro 200
ad euro 1.000.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 109. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, sopprimere la lettera c).

1. 110. Zeller, Brugger.
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Sopprimere i commi da 23 a 25.

1. 111. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1 dell’articolo 61 è
sostituito dal seguente:

« 1. Ferma restando la disciplina degli
agenti e rappresentanti di commercio, i
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa prevalentemente personale
senza vincolo di subordinazione, di cui
all’articolo 409 n. 3, del codice di proce-
dura civile, devono essere riconducibili a
uno o più progetti specifici determinati dal
committente e gestiti autonomamente dal
collaboratore. Il progetto deve essere fun-
zionalmente collegato a un determinato
risultato finale e non può consistere in
una mera riproposizione dell’oggetto so-
ciale del committente, avuto riguardo al
coordinamento con l’organizzazione del
committente e indipendentemente dal
tempo impiegato per l’esecuzione dell’at-
tività lavorativa Entro tre mesi dall’entrata
in vigore della presente norma, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con
decreto, identifica le attività che potranno
essere svolte nella modalità a progetto solo
ove i relativi contratti siano stati preven-
tivamente certificati ai sensi del Titolo
VIII, Capo I. II suddetto decreto può
essere modificato dagli accordi intercon-
federali sottoscritti dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, aziendale o
territoriale. ».

1. 112. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera a), sostituire il
capoverso 1 con il seguente:

1. Ferma restando la disciplina degli
agenti e rappresentanti di commercio, i
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa prevalentemente personale e

senza vincolo di subordinazione, di cui
all’articolo 409, numero 3), del codice di
procedura civile, devono essere riconduci-
bili a uno o più progetti specifici deter-
minati dal committente e per attività
svolte autonomamente dal collaboratore
che dovrà coordinarsi con l’organizzazione
del medesimo committente. Il progetto
deve prevedere un termine finale, essere
articolato nel contenuto ed essere funzio-
nalmente collegato a un determinato ri-
sultato finale. Il progetto può anche rien-
trare nell’ambito dell’oggetto sociale del
committente, ma non può essere indivi-
duato attraverso il mero richiamo all’at-
tività svolta dal committente. L’attività
oggetto della collaborazione a progetto
non può essere meramente esecutiva.

1. 113. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera a), capoverso 1,
premettere il seguente periodo: Fatte salve
diverse disposizioni previste in contratti
collettivi stipulati a livello nazionale, ter-
ritoriale o aziendale con le organizzazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale,.

1. 114. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera a), sostituire le
parole da: Ferma restando fino a: com-
mercio con le seguenti: Ferma restando la
disciplina dei soggetti che svolgono le at-
tività di cui agli articoli 73 e 74 del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59.

1. 115. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera a), dopo le parole:
Ferma restando la disciplina degli agenti e
rappresentanti di commercio, aggiungere le
seguenti: e degli incaricati alla vendita
diretta a domicilio di cui all’articolo 3,
comma 3, legge 17 agosto 2005, n. 173.
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1. 116. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera a), capoverso 1,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: o
territoriale.

1. 117. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera b), capoverso b),
dopo la parola: descrizione aggiungere le
seguenti: e durata.

1. 118. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera g), sostituire le
parole: sia svolta con modalità analoghe a
quella svolta con le seguenti: riguardi l’ese-
cuzione di progetti analoghi a quelli svolti.

1. 119. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera g), sostituire la
parole da: svolta con modalità fino a: sul
piano nazionale con le seguenti: identica,
per mansioni e ambiti di responsabilità, a
quella svolta dai lavoratori dipendenti del-
l’impresa committente, ricorrendo altresì
gli indici identificativi della subordina-
zione.

1. 120. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 23, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: o territoriale.

1. 121. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 25, inserire il seguente:

25-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano agli agenti
e ai rappresentanti di commercio ed a
quei professionisti che operano con mo-

dalità analoghe da determinare con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

1. 122. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere i commi 26 e 27.

1. 123. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso: ART. 69-bis,
prima delle parole: le prestazioni lavorative
inserire le seguenti: Fatte salve diverse
disposizioni previste in contratti collettivi
stipulati a livello nazionale, territoriale o
aziendale con le organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale,.

1. 124. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, sostituire le parole da: Le
prestazioni fino a: del committente con le
seguenti: Le prestazioni lavorative rese da
persona titolare di posizione fiscale ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto sono con-
siderate rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, ai sensi dell’articolo
61, comma 3, qualora la persona titolare
di posizione fiscale ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto fornisca prova dei seguenti
presupposti:

a) che la prestazione abbia una du-
rata pluriennale;

b) che la prestazione sia resa in
regime di monocommittenza;

c) che il prestatore sia tenuto a
svolgere la propria attività prevalente-
mente presso una delle sedi del commit-
tente.

1. 125. Zeller, Brugger.
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Al comma 26, capoverso ART. 69-bis,
comma 1, sopprimere le parole: Salvo che
sia fornita prova contraria da parte del
committente.

1. 126. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso 69-bis, comma
1, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa, sono sostituite
dalle seguenti: rapporti di lavoro subordi-
nato di cui all’articolo 2094 del codice
civile;

b) alla lettera a) le parole otto mesi,
sono sostituite dalle seguenti: sei mesi;

c) alla, lettera b), le parole 80 per
cento, sono sostituite dalle seguenti: 75 per
cento;

d) al comma 1, capoverso « 69-bis »,
comma 1, lettera c), sopprimere la parola:
fissa.

Conseguentemente, al comma 26, capo-
verso « 69-bis », sopprimere il comma 5.

1. 127. Borghesi, Aniello Formisano, Pa-
ladini.

Al comma 26, capoverso 69-bis, comma
1, le parole: rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa, sono sostituite
dalle seguenti: rapporti di lavoro subordi-
nato di cui all’articolo 2094 del codice
civile.

Conseguentemente, al comma 26, capo-
verso « 69-bis », sopprimere il comma 5.

1. 128. Paladini, Borghesi, Aniello Formi-
sano.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis
lettera a), sostituire le parole: otto mesi con
le seguenti: dieci mesi.

1. 129. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis,
comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) che il corrispettivo derivante da
tale collaborazione si riferisca a presta-
zioni periodiche e non a singole attività
svolte.

1. 130. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis,
comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) che il corrispettivo derivante da
tale collaborazione si riferisca a medesime
prestazioni ripetute e non a singole attività
svolte.

1. 131. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis
lettera b), sostituire le parole: più dell’80
per cento con le seguenti: almeno il 95 per
cento.

1. 132. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis
lettera b), sostituire le parole: più dell’80
per cento con le seguenti: il 100 per cento.

1. 133. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis, al
comma 1, sopprimere la lettera c).

1. 134. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 26, capoverso ART. 69-bis,
comma 1, lettera c), dopo le parole: posta-
zione di lavoro, aggiungere le seguenti: a lui
riservata in maniera esclusiva.

1. 135. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso 69-bis, comma
2, lettera b) sostituire il numero 1,25, con
il seguente: 2,25.

1. 136. Evangelisti, Paladini, Borghesi,
Aniello Formisano.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis,
comma 3, dopo la parola: altresì inserire le
seguenti: con riguardo agli incaricati alle
vendite e.

1. 137. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, sopprimere il capoverso
comma 4.

1. 138. Zeller, Brugger.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis,
sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. La presunzione di cui al comma 1
trova applicazione con riferimento ai rap-
porti instaurati successivamente all’entrata
in vigore della presente disposizione. Per i
rapporti in corso a tale data, al fine di
consentire gli opportuni adeguamenti, le
predette disposizioni si applicano decorsi
dodici mesi dall’entrata in vigore della
presente disposizione. Nel caso di accer-
tamento giudiziale, ai sensi del comma 1,
il contratto di lavoro autonomo viene
convertito in contratto di collaborazione
coordinata e continuativa di durata pari a
quella del contratto originario. In tal caso,
la mancanza di progetto rappresenta una
eccezione alla regola generale assimilabile

ai casi di cui all’articolo 61, comma 3, del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276.

1. 139. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis, al
comma 4, sopprimere le seguenti parole:
che determina l’integrale applicazione
della disciplina di cui al presente Capo, ivi
compresa la disposizione dell’articolo 69,
comma 1,.

1. 140. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis, al
comma 4, sostituire le parole: ivi compresa
la con le seguenti: ad eccezione della.

1. 141. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 26, capoverso ART. 69-bis, al
comma 5, dopo le parole: legge 8 agosto
1995, n. 335 inserire le seguenti: al netto
delle eventuali rivalse Inps già versate.

1. 142. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 27, dopo le parole: albi pro-
fessionali, aggiungere le seguenti: ordini ed
elenchi.

1. 143. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 27, alla fine del primo pe-
riodo, dopo le parole: in appositi albi
professionali, aggiungere le seguenti: in-
compatibili con la prestazione di lavoro
subordinato.

1. 144. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 27, al primo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: , nonché i
contratti di consulenza che richiedono un
apporto di competenza professionale spe-
cifica nella fase operativa.

1. 145. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 28 con il seguente:

28. All’articolo 2549 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:
« Qualora il conferimento dell’associato
consista anche in una prestazione di la-
voro, il numero degli associati impegnati
in una medesima attività non può essere
superiore a tre, indipendentemente dal
numero degli associanti, con l’unica ecce-
zione in cui gli associati siano legati da
rapporto coniugale, di parentela entro il
terzo grado o di affinità entro il secondo.
In caso di violazione del divieto di cui al
presente comma, il rapporto con tutti gli
associati si considera di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, salva prova
contraria vertente sia sull’effettiva sussi-
stenza del rischio economico a carico
dell’associato che sulla consegna del ren-
diconto previsto dall’articolo 2552 del co-
dice civile ».

1. 146. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 28, capoverso, sostituire il
primo periodo con il seguente: Qualora il
conferimento dell’associato consista solo in
una prestazione di lavoro, i rapporti di as-
sociazione in partecipazione possono essere
instaurati esclusivamente nel caso in cui gli
associati e l’associante siano legati da rap-
porto coniugale, di parentela entro il terzo
grado o di affinità entro il secondo.

1. 147. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 28, capoverso, prima della
parola: Qualora premettere il seguente pe-
riodo: Fatte salve diverse disposizioni pre-

viste in contratti collettivi stipulati a livello
nazionale, territoriale o aziendale.

1. 148. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 30 con il seguente:

30. I rapporti di associazione in par-
tecipazione con apporto di lavoro instau-
rati o attuati senza che vi sia stata un’ef-
fettiva sussistenza dei rischio economico a
carico dell’associato, ovvero senza conse-
gna del rendiconto previsto dall’articolo
2552 del codice civile, si considerano di
lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato.

1. 149. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, aggiungere la lettera a).

1. 150. Zeller, Brugger.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, al primo periodo sostituire le parole:
con riferimento alla totalità dei commit-
tenti con le seguenti: per ciascun commit-
tente ed al secondo periodo sostituire le
parole: complessivo di 5.000 euro con le
seguenti: di 5,000 euro per ciascun com-
mittente.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 151. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, sopprimere il periodo da: Fermo re-
stando fino a: ai sensi del presente
comma 2.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 152. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, comma 1, sostituire le parole: 5.000
euro, con le seguenti: 10.000 euro.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 153. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a) punto 1, le
parole da: fermo restando fino a: ai sensi
del presente comma sono sostituite dalle
seguenti:

Le prestazioni di cui ai presente
comma possono essere rese da studenti
iscritti a corsi scolastici o universitari,

casalinghe, pensionati, percettori di misure
di sostegno al reddito con sospensione a
zero ore.

1. 154. Zeller, Brugger.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, comma 7, sostituire le parole: 5,000
euro, con le seguenti: 10.000 euro.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69,della presente legge,

1. 155. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, capoverso comma 1 sopprimere l’ultimo
periodo.

1. 156. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, dopo le parole: meramente occasionale
sono aggiunte le seguenti: , episodica e
discontinua.

1. 157. Paladini, Borghesi, Aniello For-
misano.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, comma 2, dopo le parole: pensionati,
aggiungere le seguenti: casalinghe.

1. 240. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, comma 2, terzo periodo sostituire le
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parole: venticinque anni con le seguenti:
ventinove anni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 158. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, comma 2, terzo periodo sostituire le
parole: venticinque anni con le seguenti:
trenta anni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 159. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a), capoverso ART.
70, comma 2, terzo periodo sostituire le
parole: venticinque anni con le seguenti:
trentacinque anni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede

mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 160. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a), dopo il capo-
verso comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Le prestazioni di cui al comma 1
possono comunque essere rese nell’ambito
di attività turistiche e commerciali svolte
anche in forma imprenditoriale.

1. 161. Zeller, Brugger.

Al comma 32, lettera a), capoverso Art.
70, comma 3, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Per gli Enti Locali che si avval-
gono delle prestazioni di lavoro accessorio
per lavori di utilità sociale sul proprio
territorio, finalizzati a potenziare i servizi
alla comunità, le relative spese sono con-
teggiate tra le spese per il sociale.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 162. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera a), capoverso Art.
70, dopo il comma 3, inserire il seguente:
3-bis. Le società appaltatrici dei servizi
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possono ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio presso impianti fieristici ed
eventi culturali, nonché presso tutti gli
impianti sportivi a prescindere dalla ca-
pienza.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 163. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, sopprimere la lettera b).

1. 164. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 32, lettera c), dopo le parole:
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, inserire le seguenti: , da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

1. 165. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 33, è inserito il seguente:

33-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 è abrogato il secondo
periodo;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: 3. Il contratto di somministrazione
di lavoro può essere concluso unicamente
a termine ».

1. 166. Aniello Formisano, Borghesi, Pa-
ladini.

Al comma 34, sostituire il primo periodo
con il seguente: 34. Entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge il Governo, le Regioni, le Province ed
i Comuni stipulano in sede di Conferenza
Unificata di cui al decreto legislativo
n. 281 del 1997, un accordo per la defi-
nizione di Linee guida condivise in materia
di tirocini formativi e di orientamento,
sulla base dei seguenti criteri.

1. 167. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 34, sostituire le parole: cen-
tottanta giorni, con le seguenti: 3 mesi.

1. 168. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 34, sopprimere la lettera d).

1. 169. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 34, dopo la lettera d) inserire
la seguente:

« d-bis) esclusione della suddetta inden-
nità dalla retribuzione imponibile per il
calcolo dei contributi previdenziali e assi-
stenziali, dell’Irap e dell’Irpef.

1. 170. Zeller, Brugger.

Al comma 34, dopo la lettera d) inserire
la seguente:

« d-bis) esenzione dell’indennità di cui
alla lettera precedente dalla retribuzione
imponibile ai fini previdenziali e assisten-
ziali ».

1. 171. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

34-bis. All’articolo 11, comma 1, lettera
a), numero 5), del decreto legislativo 15
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dicembre 1997, n. 446, e successive mo-
dificazioni, dopo le parole: di formazione e
lavoro sono inserite le seguenti: e per i
soggetti di cui all’articolo 10 della legge 20
maggio 1970, n. 300, assunti con contratto
a tempo indeterminato.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

1. 172. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 34, lettera a) sostituire la
parola: forme con la seguente: tipologie.

1. 173. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 35.

1. 174. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 35, sostituire le parole: 1.000
euro, con le seguenti: 500 euro.

1. 175. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 35, sostituire le parole: 6.000
euro, con le seguenti: 3.000 euro.

1. 176. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 36 è aggiunto il se-
guente:

36-bis. All’articolo 13, della legge 23
aprile 2004, n. 124, dopo il comma 2 sono
aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano a tutte le ipotesi
di illegittima conclusione e di mancata
trasformazione in contratti di lavoro su-
bordinati a tempo indeterminato dei con-
tratti di lavoro subordinati non a tempo
indeterminato o parasubordinati. Alle me-
desime ipotesi si applicano le sanzioni
amministrative previste dall’articolo 3 del
decreto 22 febbraio 2002, n. 12 convertito
con modificazioni dalla legge 23 aprile
2002 n. 73 e successive modifiche, dimi-
nuite di due terzi ».

« 2-ter. Ai fini del comma precedente
sono considerati contratti di lavoro subor-
dinati non a tempo indeterminato o pa-
rasubordinati i contratti di lavoro a ter-
mine, i contratti di somministrazione a
termine, i contratti a progetto, i contratti
di prestazioni occasionali, i contratti di
apprendistato, nonché i contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa e di
associazione in partecipazione con previ-
sione di termine finale ».

1. 177. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi.

Sopprimere i commi da 37 a 41.

1. 178. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 38.

Conseguentemente, sopprimere il comma
39.

1. 179. Aniello Formisano, Borghesi, Pa-
ladini.
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Sopprimere il comma 40.

Conseguentemente, al comma 42, lettera
b), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al sesto capoverso, le parole: « ,
della procedura di cui all’articolo 7 della
presente legge, o della procedura di cui
all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966,
n. 604, e successive modificazioni, », sono
soppresse;

b) al settimo capoverso, le parole: « e
del comportamento delle parti nell’ambito
della procedura di cui all’articolo 7 della
legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive
modificazioni » sono soppresse.

1. 180. Paladini, Borghesi, Aniello For-
misano.

Al comma 40, capoverso articolo 7,
comma 1, le parole da: deve essere prece-
duto da una comunicazione effettuata dai
datore di lavoro alla Direzione territoriale
del lavoro del luogo dove il lavoratore
presta la sua opera, e trasmessa per co-
noscenza al lavoratore sono sostituite dalle
seguenti: deve essere comunicato dal da-
tore di lavoro alla Direzione territoriale
del lavoro del luogo dove il lavoratore
presta la sua opera, e contestualmente al
lavoratore.

1. 181. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 40, punto 1, sostituire le
parole da: deve essere preceduto da una
comunicazione fino a: per conoscenza al
lavoratore con le seguenti: deve essere
comunicato dal datore di lavoro alla Di-
rezione territoriale del lavoro del luogo
dove il lavoratore presta la sua opera, e
contestualmente al lavoratore.

1. 182. Zeller, Brugger.

Al comma 40, punto 2, sopprimere le
parole: dichiarare l’intenzione di proce-
dere al licenziamento per motivo oggettivo
e.

1. 183. Zeller, Brugger.

Al comma 40, sostituite i capoversi
commi 3, 4, 5 e 6 con i seguenti:

3. La Direzione territoriale del lavoro,
alla ricezione della
richiesta, ne dà comunicazione immediata
al lavoratore. Il lavoratore, entro il ter-
mine di sette giorni dalla ricezione della
comunicazione, può convocare il datore di
lavoro o dinanzi alla Commissione provin-
ciale di conciliazione di cui all’articolo 410
del Codice di procedura civile o presso un
Organismo di Mediazione, accreditato
presso il Ministero della giustizia e inserito
nel registro degli Organismi di mediazione,
ai sensi dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 4 marzo 2010, n. 28, dandone co-
municazione alla Direzione territoriale del
lavoro.

4. Le parti possono essere assistite dalle
organizzazioni di rappresentanza cui sono
iscritte o conferiscono mandato oppure da
un componente della rappresentanza sin-
dacale dei lavoratori, ovvero da un avvo-
cato o da un consulente del lavoro.

5. La procedura di cui al presente
articolo, durante la quale le parti, con la
partecipazione attiva della Commissione
provinciale di conciliazione o di un Con-
ciliatore nominato dall’Organismo di me-
diazione, si conclude entro venti giorni dal
momento in cui il lavoratore ha trasmesso
la convocazione per l’incontro, fatta salva
l’ipotesi in cui le parti, di comune avviso,
non ritengano di proseguire la discussione
finalizzata al raggiungimento di un ac-
cordo. In tal caso la durata della media-
zione non può avere durata superiore a
quattro mesi, così come disposto ai sensi
dell’articolo 6 del decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28.

6. Se fallisce il tentativo di concilia-
zione e, comunque, decorso il termine di
cui al comma 3, il datore di lavoro può
comunicare il licenziamento al lavoratore.

1. 184. Osvaldo Napoli.
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Al comma 40, capoverso Art. 7, comma
3, sostituire la parola: richiesta con la
seguente: comunicazione.

1. 185. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 40, punto 3, sostituire la
parola: richiesta con la seguente: comuni-
cazione.

1. 186. Zeller, Brugger.

Al comma 40, punto 3, dopo le parole:
di cui all’articolo 410 del codice di pro-
cedura civile aggiungere le seguenti: Il
lavoratore in tale sede, o preventivamente,
potrà comunicare di volersi avvalere delle
sedi di conciliazione, in sede sindacale,
comprese quelle istituite dalla contratta-
zione collettiva ai sensi degli articoli 410 e
seguenti del Codice di Procedura Civile.

1. 187. Zeller, Brugger.

Al comma 40, capoverso Art. 7, comma
4, sopprimere le parole da: è recapitata,
fino a: ovvero.

1. 188. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 40, capoverso articolo 7, al
comma 5 le parole: ovvero da un avvocato
o un consulente del lavoro, sono sostituite
dalle seguenti: ovvero dai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 11
gennaio 1979, n. 12.

1. 189. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 40, punto 6, sopprimere le
parole: se fallisce il tentativo di concilia-
zione e, comunque, decorso il termine di
cui al comma 3, il datore di lavoro può
comunicare il licenziamento al lavoratore.

1. 190. Zeller, Brugger.

Al comma 40, capoverso Art. 7, dopo il
comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. Il licenziamento intimato al-
l’esito del procedimento disciplinare di cui
all’articolo 7 della legge 20 maggio 1970,
n. 300, oppure all’esito del procedimento
di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio
1966, n. 604, come sostituito dal quarto
comma di questo articolo, produce effetto
dal giorno della comunicazione con cui il
procedimento medesimo è stato avviato,
salvo l’eventuale diritto del lavoratore al
preavviso o alla relativa indennità sostitu-
tiva.

1. 191. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 40, capoverso Art. 7, comma
9, sostituire le parole: quindici giorni con
le seguenti: trenta giorni.

1. 192. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere i commi 42 e 43.

1. 193. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 42.

1. 194. Borghesi, Paladini, Aniello For-
misano.

Sostituire il comma 42 con il seguente:

42. All’articolo 18 della legge 20 maggio
1970 n. 300, primo comma, la parola:
quindici è sostituita, ovunque ricorra, con
la seguente: dieci.

1. 195. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi.

Al comma 42, lettera b), sostituire le
parole: servizio entro trenta giorni, con le
seguenti: servizio entro novanta giorni.

1. 196. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 42, lettera b), dopo le parole:
un’indennità commisurata aggiungere le
seguenti: alla durata del rapporto di lavoro
ed.

1. 197. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), primo comma,
sostituire le parole: dall’invito del datore di
lavoro, con le seguenti: dal ricevimento
dell’invito del datore di lavoro o dalla
comunicazione del deposito della sen-
tenza.

1. 198. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), sostituire le
parole: servizio entro trenta giorni, con le
seguenti: servizio entro sessanta giorni.

1. 199. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), sostituire le
parole: servizio entro trenta giorni, con le
seguenti: servizio entro 45 giorni.

1. 200. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), al comma 1,
sostituire le parole: dall’invito del datore
con le seguenti: dal ricevimento dell’invito
e al comma 4, sostituire le parole: dall’in-
vito del datore di lavoro con le seguenti:
dal ricevimento dell’invito del datore di
lavoro o dalla comunicazione del deposito
della sentenza.

1. 201. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), terzo comma,
prima della parola: pari inserire le seguenti:
commisurata alla durata del rapporto di
lavoro e.

1. 202. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), quarto capo-
verso, al primo periodo, sopprimere le
parole: , nonché quanto avrebbe potuto
percepire dedicandosi con diligenza alla
ricerca di una nuova occupazione.

Conseguentemente, al comma 42, lettera
b), settimo capoverso, sopprimere il terzo
periodo.

1. 203. Borghesi, Aniello Formisano, Pa-
ladini.

Al comma 42, lettera b), al quarto
comma, sostituire le parole da: sulla base
delle previsioni fino a: codici disciplinari
applicabili con le seguenti: sulla base delle
tipizzazioni di giustificato motivo sogget-
tivo e di giusta causa previste dai contratti
collettivi applicabili.

1. 204. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), quinto capo-
verso, primo periodo, sostituire le parole:
dichiara risolto il rapporto di lavoro con
effetto dalla data del licenziamento con le
seguenti: annulla il licenziamento;

Conseguentemente, al comma 42, lettera
b), sesto capoverso, sostituire le parole: di
cui al quinto comma con le seguenti: di cui
al quarto comma e le parole: di cui ai
commi quarto, quinto o settimo con le
seguenti: di cui ai commi quarto o settimo;

Conseguentemente, al comma 42, lettera
b), settimo capoverso, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Applica altresì la
predetta disciplina nell’ipotesi in cui ac-
certi la manifesta insussistenza del fatto
posto a base del licenziamento per giusti-
ficato motivo oggettivo, nonché nelle altre
ipotesi in cui accerta che non ricorrono gli
estremi del predetto giustificato motivo.

1. 205. Aniello Formisano, Borghesi, Pa-
ladini.
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Al comma 42, lettera b), settimo comma,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Deve altresì applicare la predetta
disciplina nell’ipotesi in cui accerti la in-
sussistenza del fatto posto a base del
licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo. Qualora, nel corso del giudizio,
sulla base della domanda formulata dal
lavoratore, il licenziamento risulti deter-
minato da ragioni discriminatorie o disci-
plinari, trovano applicazione le relative
tutele previste dal presente articolo.

1. 206. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), settimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: può
altresì applicare la predetta disciplina nel-
l’ipotesi in cui accerti la manifesta insus-
sistenza del fatto posto a base del licen-
ziamento per giustificato motivo oggettivo;
con le seguenti: In mancanza di qualunque
nesso causa le tra il fatto addotto a
sostegno del licenziamento per giustificato
motivo oggettivo del licenziamento stesso,
il giudice può applicare la predetta disci-
plina;.

1. 207. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), settimo capo-
verso, sostituire le parole: può altresì ap-
plicare la predetta disciplina nell’ipotesi in
cui accerti la manifesta insussistenza del
fatto posto a base del licenziamento per
giustificato motivo oggettivo con le se-
guenti: il giudice altresì applica la predetta
disciplina nell’ipotesi in cui accerti l’insus-
sistenza del fatto posto a base del licen-
ziamento per giustificato motivo oggettivo,
se ciò è previsto dal contratto collettivo
nazionale di lavoro, ovvero dal contratto
collettivo aziendale o territoriale applica-
bile all’unità produttiva in cui il lavoratore
risulta stabilmente occupato.

1. 208. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), settimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: la
manifesta insussistenza del fatto posto a
base del licenziamento per giustifico mo-
tivo oggettivo con le seguenti: la mancanza
di un qualunque nesso causale tra il fatto
utilizzato a sostegno del licenziamento per
giustificato motivo oggettivo ed il licenzia-
mento stesso.

1. 209. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), dopo il comma
settimo, aggiungere il seguente: Il datore di
lavoro che intenda indicare i medesimi
fatti o circostanze sia come motivo sog-
gettivo che come motivo oggettivo di li-
cenziamento è tenuto a esperire conte-
stualmente sia il procedimento discipli-
nare di cui all’articolo 7 della legge 20
maggio 1970, n. 300, sia il procedimento
di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio
1966, n. 604, come sostituito dal quarto
comma dell’articolo 13 della presente
legge.

1. 210. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), ottavo capo-
verso, sostituire le parole: più di cinque,
ovunque ricorrano, con le seguenti: più di
dieci.

1. 211. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), ottavo capo-
verso, sostituire le parole: più di quindici,
ovunque ricorrano, con le seguenti: più di
venti.

1. 212. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), ottavo capo-
verso, sostituire le parole: più di cinque,
ovunque ricorrano, con le seguenti: più di
otto.

1. 213. Santori, Fabbri.
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Al comma 42, lettera b), dopo il comma
8, inserire il seguente:

8-bis. In caso di incorporazione o di
fusione di due o più imprese che, alla data
di entrata in vigore della presente legge e
fino alla conclusione del processo di in-
corporazione o di fusione, occupino cia-
scuna alle proprie dipendenze un numero
di lavoratori pari o inferiore a 15, la
disciplina di cui ai commi che precedono,
si applica decorsi cinque anni dall’incor-
porazione o dalla fusione, fatte salve le
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3.

1. 214. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente capoverso: La prescrizione
dei diritti derivanti dai rapporti di lavoro
assistiti dalle tutele dell’articolo 18, dal
comma quarto al comma settimo, della
legge 20 maggio 1970, n. 300, come mo-
dificato dalla presente legge, decorre in
corso di rapporto.

1. 215. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Il comma 43 è sostituito dal seguente:

43. All’articolo 30 della legge 4 novem-
bre 20120, n. 183, il comma 1 è abrogato.

1. 216. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

43-bis. All’articolo 4, comma 6, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, la parola:
« quarantacinque » è sostituita con la se-
guente: « venti »;

43-ter. All’articolo 4, comma 7, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, la parola:
« trenta » è sostituita con la seguente:
« venti ».

1. 217. Zeller, Brugger.

Sopprimere i commi da 44 a 46.

* 1. 218. Borghesi, Aniello Formisano,
Paladini.

Sopprimere i commi da 44 a 46.

* 1. 219. Fedriga, Caparini, Munerato,
Bonino.

Dopo il comma 45, inserire il seguente:

45-bis. All’articolo 5, dopo il comma 1,
della legge 23 luglio 1991, n. 223, è ag-
giunto il seguente:

1-bis. Al fine di contenere l’impatto
sociale della procedura e sempre in as-
senza di accordi collettivi sui criteri di
scelta, sino a concorrenza del numero
complessivo degli esuberi dichiarati nella
comunicazione di cui all’articolo 4, comma
2, l’impresa potrà comunque licenziare: a)
i lavoratori con i profili professionali di-
chiarati in esubero che matureranno il
diritto alla pensione anticipata o di vec-
chiaia nel periodo di fruizione dell’am-
mortizzatore sociale a qualsiasi titolo ri-
conosciuto; b) i lavoratori che manifestino
in forma scritta la loro non opposizione al
licenziamento.

1. 220. Zeller, Brugger.

Al comma 46, il terzo periodo è sosti-
tuito dal seguente:

In caso di violazione dei criteri di scelta
previsti dal comma 1, si applica il regime
di cui al quinto comma del medesimo
articolo 18.

1. 221. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 47.

1. 222. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere i commi 48, 49 e 50.

1. 223. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Sopprimere i commi da 51 a 57.

1. 224. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 51, primo periodo, sostituire
le parole: trenta giorni, con le seguenti:
novanta giorni.

1. 225. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 51, primo periodo, sostituire
le parole: trenta giorni, con le seguenti:
sessanta giorni.

1. 226. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 54, sostituire le parole: ses-
santa giorni, con le seguenti: quindici
giorni.

1. 227. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 54, sostituire le parole: ses-
santa giorni, con le seguenti: trenta giorni.

1. 228. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 57, sostituire le parole: dieci
giorni, con le seguenti: sette giorni.

1. 229. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere i commi da 58 a 64.

1. 230. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 58, sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: novanta giorni.

1. 231. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 58, sostituire le parole: trenta
giorni, con le seguenti: sessanta giorni.

1. 232. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 58, sostituire le parole: re-
clamo con la seguente: opposizione.

1. 233. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 60, sostituire le parole: dieci
giorni, con le seguenti: sette giorni.

1. 234. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 62, sostituire le parole: ses-
santa giorni, con le seguenti: novanta
giorni.

1. 235. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere i commi da 65 a 69.

1. 236. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 69 inserire il seguente:

70. Per quanto non espressamente di-
sposto dalla presente sezione si applica la
disciplina di cui alla Sezione II del Capo
I del Titolo IV del Libro secondo del
Codice di procedura civile, in materia di
procedimento per controversie individuali
di lavoro.

1. 237. Aniello Formisano, Paladini, Bor-
ghesi.
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Dopo il comma 69 è inserito il seguente:

70. L’articolo 30 della legge 4 Novem-
bre 2010, n. 183, è abrogato.

1. 238. Paladini, Borghesi, Aniello Formi-
sano.

Dopo il comma 69, aggiungere il se-
guente:

70. All’articolo 412, secondo comma,
numero 2), del codice di procedura civile,
le parole: « e l’eventuale richiesta di deci-
dere secondo equità, nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento e dei prin-
cipi regolatori della materia, anche deri-
vanti da obblighi comunitari » sono abro-
gate.

1. 240. Paladini, Borghesi, Aniello Formi-
sano.

Dopo il comma 69 è inserito il seguente:

70. All’articolo 31 della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 10, dopo il terzo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Il lavora-
tore ha sempre la facoltà di revocare la
propria volontà di devolvere ad arbitri le
controversie in relazione al rapporto di
lavoro entro diciotto mesi dalla data del-
l’avvenuta certificazione della clausola da
parte delle commissioni di certificazione,
fatto salvo che per le controversie per le
quali si sia già proceduto alla nomina degli
arbitri. La caducazione della clausola
compromissoria non inficia il contratto di
lavoro »;

b) il comma 11 è soppresso.

1. 239. Paladini, Borghesi, Aniello Formi-
sano.

ART. 2.

Al comma 2, dopo le parole: Sono
compresi nell’ambito di applicazione del-

l’ASpI sono inserite le seguenti: tutti i
lavoratori con contratti di cui al Capo I del
Titolo III, ai Capi I, II e III del Titolo V e
Capi I e II del Titolo VII del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, non-
ché.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
69, sostituire le parole: 1.719 milioni di
euro per l’anno 2013, 2.921 milioni di euro
per l’anno 2014, 2.501 milioni di euro per
l’anno 2015, 2.482 milioni di euro per
l’anno 2016, 2.038 milioni di euro per
l’anno 2017, 2.142 milioni di euro per
l’anno 2018, 2.148 milioni di euro per
l’anno 2019, 2.195 milioni di euro per
l’anno 2020 e 2.225 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, con le seguenti:
2.719 milioni di euro per l’anno 2013,
3.921 milioni di euro per l’anno 2014,
3.501 milioni di euro per l’anno 2015,
3.482 milioni di euro per l’anno 2016,
3.038 milioni di euro per l’anno 2017,
3.142 milioni di euro per l’anno 2018,
3.148 milioni di euro per l’anno 2019,
3.195 milioni di euro per l’anno 2020 e
3.225 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

Conseguentemente, al medesimo articolo
4, comma 69, dopo la lettera b), aggiungere
la seguente:

b-bis) quanto a 1.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2013, mediante uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dalle
disposizioni di cui all’articolo 4, comma
76-bis.

Conseguentemente ancora, all’articolo 4,
dopo il comma 76, aggiungere i seguenti:

76-bis. Il comma 1 dell’articolo 30-bis
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal
seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, il
prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
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n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando un’aliquota pari
al 14 per cento.

76-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, è disposta la
destinazione delle maggiori entrate, che
risultino a seguito di quanto disposto dal
comma 5-bis, a copertura degli oneri di
cui alla presente legge, ed è altresì disposta
la destinazione delle eventuali maggiori
entrate, che risultino comunque eccedenti
rispetto ai predetti oneri, all’entrata del
bilancio dello Stato.

2. 45. Paladini, Borghesi, Aniello Formi-
sano.

Al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: almeno due anni di assicurazione
con le seguenti: un’anzianità assicurativa
pari ad almeno due anni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Al fine di consentire alle amministra-
zioni centrali di conseguire una progres-
siva riduzione della spesa corrente prima-
ria in rapporto al PIL per gli anni 2012 e
2013, in aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 01, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura dello 0,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finanziarie
delle missioni di spese di ciascun Mini-
stero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte di un
ulteriore 1,5 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 1,5 per cento per ciascuno dei

due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. Il Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, del piano industriale di cui all’ar-
ticolo 01 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e delle
disposizioni di cui al comma 4-quater, per
ogni anno del triennio producano effettivi
maggiori risparmi di spesa.

2. 1. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: almeno due anni di assicurazione
con le seguenti: almeno diciotto mesi di
assicurazione.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Al fine di consentire alle amministra-
zioni centrali di conseguire una progres-
siva riduzione della spesa corrente prima-
ria in rapporto al PIL per gli anni 2012 e
2013, in aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 01, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura dello 0,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finanziarie
delle missioni di spese di ciascun Mini-
stero, previste dalla legge di bilancio, re-
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lative agli interventi, sono ridotte di un
ulteriore 1,5 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 1,5 per cento per ciascuno dei
due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n, 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. Il Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, del piano industriale di cui all’ar-
ticolo 01 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e delle
disposizioni di cui al comma 4-quater, per
ogni anno del triennio producano effettivi
maggiori risparmi di spesa.

2. 2. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 5, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nonché i casi in cui la
risoluzione consensuale del rapporto in-
tervenga con la fruizione dei trattamenti
di cui all’articolo 42, comma 8, lettera b)
ovvero all’articolo 52, comma 1, che sa-
ranno proporzionalmente ridotti per il
periodo di percezione dell’indennità stessa.

2. 3. Zeller, Brugger.

Al comma 9, sostituire le parole: ridu-
zione del 15 per cento con le seguenti:
riduzione del 10 per cento.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, sostituire le parole: ridu-
zione del 15 per cento con le seguenti:
riduzione del 5 per cento.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 5. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Per i periodi di fruizione dell’in-
dennità sono riconosciuti i contributi fi-
gurativi pari alla media delle retribuzioni
imponibili ai fini previdenziali dei periodi
effettivamente lavorati negli ultimi due
anni.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
inserire il seguente:

10-bis. In aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 01, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
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2011, n. 148, al fine di consentire alle
amministrazioni centrali di pervenire ad
una progressiva riduzione della spesa cor-
rente primaria in rapporto al PIL, le spese
di funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero sono ridotte in
via permanente di un ammontare aggiun-
tivo pari a 150 milioni di euro per l’anno
2012 e di 300 milioni a decorrere dal-
l’anno 2013 e le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero,
previste dalla legge di bilancio, relative agli
interventi, sono ridotte in via permanente
di un ammontare aggiuntivo pari a 250
milioni di euro per l’anno 2012 e di 500
milioni a decorrere dall’anno 2013. Le
dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri comuni
diparte corrente, sono ridotte in via per-
manente di un ammontare aggiuntivo di
25 milioni di euro per l’anno 2012 e di 50
milioni a decorrere dall’anno 2013. Il
Governo, entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adotta misure intese a consentire che i
provvedimenti attuativi di cui alla legge 4
marzo 2009, n. 15, del Piano industriale di
cui all’articolo 01 decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, per ogni anno del triennio
producano effettivi maggiori risparmi di
spesa.

2. 6. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: 55 anni con le seguenti: 50 anni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa

dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 7. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: 55 anni con le seguenti: 45 anni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 8. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: di dodici mesi con le seguenti: di
diciotto mesi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Al fine di consentire alle amministra-
zioni centrali di conseguire una progres-
siva riduzione della spesa corrente prima-
ria in rapporto al PIL per gli anni 2012 e
2013, in aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 01, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura dello 0,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finanziarie
delle missioni di spese di ciascun Mini-
stero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte di un
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ulteriore 2,0 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 2,0 per cento per ciascuno dei
due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. Il Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, del piano industriale di cui all’ar-
ticolo 01 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e delle
disposizioni di cui al comma 4-quater, per
ogni anno del triennio producano effettivi
maggiori risparmi di spesa.

2. 9. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: di dodici mesi con le seguenti: di
ventiquattro mesi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Al fine di consentire alle amministra-
zioni centrali di conseguire una progres-
siva riduzione della spesa corrente prima-
ria in rapporto al PIL per gli anni 2012 e
2013, in aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 01, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun

Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura dello 0,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finanziarie
delle missioni di spese di ciascun Mini-
stero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte di un
ulteriore 2,5 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 2,5 per cento per ciascuno dei
due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. Il Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, del piano industriale di cui all’ar-
ticolo 01 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e delle
disposizioni di cui al comma 4-quater, per
ogni anno del triennio producano effettivi
maggiori risparmi di spesa.

2. 10. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: nel medesimo periodo con le se-
guenti: nello stesso arco temporale.

2. 11. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 11, lettera b), sostituire le
parole: di diciotto mesi con le seguenti: di
ventiquattro.
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Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Al fine di consentire alle amministra-
zioni centrali di conseguire una progres-
siva riduzione della spesa corrente pri-
maria in rapporto al PIL per gli anni
2012 e 2013, in aggiunta a quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 01, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le spese di fun-
zionamento relative alle missioni di spesa
di ciascun Ministero sono ulteriormente
ridotte, rispettivamente, nella misura
dello 0,5 per cento per ciascun anno
rispetto alle spese risultanti dal bilancio
consuntivo relativo all’anno 2010 e le
dotazioni finanziarie delle missioni di
spese di ciascun Ministero, previste dalla
legge di bilancio, relative agli interventi,
sono ridotte di un ulteriore 2,5 per cento.
Nella medesima misura prevista dal pe-
riodo precedente, per gli stessi anni le
dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri co-
muni di parte corrente e di conto capi-
tale, sono ridotte di un ulteriore 2,5 per
cento per ciascuno dei due anni, fermo
restando che per gli anni 2014, 2015 e
2016 la spesa primaria del bilancio dello
Stato può aumentare in termini nominali,
in ciascun anno, rispetto alla spesa cor-
rispondente registrata nel rendiconto del-
l’anno precedente, di una percentuale
non superiore al 50 per cento dell’incre-
mento del PIL previsto dal Documento di
economia e finanza di cui all’articolo 10
della legge 31 dicembre 2009, n, 196,
come approvato nella apposita risolu-
zione parlamentare. Il Governo, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, adotta misure intese
a consentire che i provvedimenti attuativi
di cui alla legge 4 marzo 2009, n. 15, del
piano industriale di cui all’articolo 01 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, e delle disposi-
zioni di cui al comma 4-quater, per ogni

anno del triennio producano effettivi
maggiori risparmi di spesa.

2. 12. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 11, lettera b), sostituire le
parole: nel medesimo periodo con le se-
guenti: nello stesso arco temporale.

2. 13. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 12, sostituire le parole: dal-
l’ottavo con la seguente: dal.

Conseguentemente, dopo la parola: ov-
vero sopprimere le seguenti: dal giorno
successivo.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 14. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 13, sostituire le parole: due
mesi, con le seguenti: tre mesi.

2. 15. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 17, sostituire le parole: un
mese, con le seguenti: tre mesi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
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all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 16. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 19, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 30 milioni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 17. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21 le parole: pari alla metà
delle settimane di contribuzione nell’ul-
timo anno, sono sostituite con le seguenti:
pari alle settimane di contribuzione nel-
l’ultimo anno,.

2. 19. Borghesi, Paladini, Aniello Formi-
sano.

Al comma 26, dopo le parole: comma
25, inserire le seguenti: anche per gli
apprendisti.

2. 18. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 29, lettera b), dopo le parole:
decreto del Presidente della Repubblica 7
ottobre 1963, n. 1525 inserire le seguenti:
nonché delle ulteriori attività individuate

ai sensi dell’articolo 5, comma 4-ter del
decreto legislativo 6 settembre 2001
n. 368.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Ai maggiori oneri derivanti si provvede,
a decorrere dall’anno 2013, entro il limite
di 7 milioni di euro in ragione d’anno,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
10, comma 5 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

2. 20. Zeller, Brugger.

Al comma 29, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente lettera:

b-bis) agli operai agricoli a tempo
determinato o indeterminato, per i quali
trovano applicazione le norme di cui al-
l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21
marzo 1988, n. 86, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160, e successive modificazioni, all’ar-
ticolo 25 della legge 8 agosto 1972, n. 457,
all’articolo 7 della legge 16 febbraio 1977,
n. 37, e all’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247, e successive modifi-
cazioni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Ai maggiori oneri derivanti si provvede,
a decorrere dall’anno 2013, entro il limite
di 10 milioni di euro in ragione d’anno,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
10, comma 5 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

2. 21. Brugger, Zeller.
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Al comma 29, dopo la lettera d), è
inserita la seguente:

d-bis) nelle ulteriori ipotesi indivi-
duate dai contratti collettivi nazionali di
lavoro stipulati dalle organizzazioni com-
parativamente più rappresentative.

2. 22. Brugger, Zeller.

Al comma 30, sostituire le parole: Nei
limiti delle ultime sei mensilità con le
seguenti: Nei limiti delle ultime dodici
mensilità.

Conseguentemente, al secondo periodo
dello stesso comma, sostituire le parole:
entro il termine di sei mesi con le seguenti:
entro il termine di dodici mesi.

2. 23. Zeller, Brugger.

Al comma 31, dopo la parola: dimis-
sioni: aggiungere le seguenti: e da risolu-
zione consensuale.

2. 24. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 32.

2. 25. Zeller, Brugger.

Al comma 32, dopo la parola: dimissioni
aggiungere le seguenti: e da risoluzione
consensuale.

2. 26. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 35.

2. 27. Zeller, Brugger.

Al comma 36, capoverso lettera e-bis),
sostituire le parole: una contribuzione pari
all’1,31 per cento sono sostituite dalle se-
guenti: una contribuzione pari allo 0,20
per cento.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Ai maggiori oneri derivanti si provvede,
a decorrere dall’anno 2013, entro il limite
di 7 milioni di euro in ragione d’anno,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
10, comma 5 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

2. 28. Zeller, Brugger.

Al comma 40, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) tutte le altre ipotesi previste
dalla legge.

2. 29. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, capoverso d-bis), dopo le
parole: per l’impiego inserire le seguenti:
(AspI e mini-ASpI).

2. 30. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 46, inserire i seguenti:

46-bis. All’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 14:

1) all’alinea, le parole: « nei limiti
delle risorse stabilite ai sensi del comma
15 e sulla base della procedura ivi disci-
plinata » sono soppresse;

2) le parole: « 4 dicembre 2011 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 gennaio 2012 »;
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3) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) ai lavoratori che siano stati au-
torizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione e che abbiano presentato la
relativa domanda alla data del 31 gennaio
2012 »;

4) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« e-ter) ai lavoratori che alla data del
31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o
in cassa integrazione guadagni e che ma-
turino requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema previgente prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto nei periodo di percezione del trat-
tamento di sostegno al reddito ovvero
entro i due anni successivi al termine del
trattamento medesimo »;

b) al comma 15, il terzo periodo è
soppresso.

46-ter. All’articolo 6, comma 2-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « nei limiti delle risorse
e » sono soppresse;

b) le parole: « il cui rapporto di
lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali
sottoscritti » sono sostituite dalle seguenti:
« il cui rapporto di lavoro si risolva in
ragione di accordi individuali sottoscritti
entro il 31 gennaio 2012 »;

c) le parole: « la decorrenza del trat-
tamento medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « la maturazione del diritto al
trattamento pensionistico ».

46-quater. All’onere derivante dall’at-
tuazione dei commi 46-bis e 46-ter si
provvede, a decorrere dall’anno 2013, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, relativa al Fondo per lo svi-

luppo e la coesione di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

2. 31. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 47, sostituire la parola: 2016
con la seguente: 2017.

2. 32. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 47, sostituire la parola: 2016
con la seguente: 2018.

2. 33. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 51, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) abbiano operato nel corso del-
l’anno solare precedente in regime di mo-
nocommittenza o di committenza preva-
lente, intendendo per tale la committenza
dalla quale il prestatore ricavi più del 75
per cento dei compensi complessivamente
percepiti nel corso dello stesso anno so-
lare.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 34. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 51, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) abbiano conseguito dal monocom-
mittente o committente prevalente com-
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pensi di importo inferiore al 130 per cento
dei minimi previsti dalla disciplina collet-
tiva applicabile nell’impresa committente
per mansioni di contenuto analogo, a pa-
rità di estensione temporale dell’attività
oggetto della prestazione. Ai fini dei raf-
fronto, nel compenso di riferimento de-
vono essere computati anche i ratei delle
eventuali mensilità aggiuntive e la quota di
accantonamento per il trattamento di fine
rapporto.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

2. 35. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 51, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) abbiano operato nel corso del-
l’anno solare precedente in regime di mo-
nocommittenza o di committenza preva-
lente, intendendo per tale la committenza
dalla quale il prestatore ricavi più del 75
per cento dei compensi complessivamente
percepiti nel corso dello stesso anno so-
lare;

b) abbiano conseguito dal monocom-
mittente o committente prevalente com-
pensi di importo inferiore al 150 per cento
dei minimi previsti dalla disciplina collet-
tiva applicabile nell’impresa committente
per mansioni di contenuto analogo, a pa-
rità di estensione temporale dell’attività
oggetto della prestazione. Ai fini del raf-
fronto, nel compenso di riferimento de-
vono essere computati anche i ratei delle

eventuali mensilità aggiuntive e la quota di
accantonamento per il trattamento di fine
rapporto.

Conseguentemente, dopo il comma 55,
inserire i seguenti:

55-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma l, lettere a) e b), si provvede, a
decorrere dall’anno 2013, entro il limite di
250 milioni di euro annui, a valere su
quota parte dei maggiori risparmi di spesa
derivanti dalla disposizione di cui al
comma 1-quinquies.

55-ter. In aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 01, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n, 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, al fine di consentire
alle amministrazioni centrali di pervenire
ad una progressiva riduzione della spesa
corrente primaria in rapporto al PIL, le
spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sono
ridotte in via permanente di un ammon-
tare aggiuntivo pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2012 e 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013 e le dotazioni
finanziarie delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, previste dalla legge di
bilancio, relative agli interventi, sono ri-
dotte in via permanente di un ammon-
tare aggiuntivo pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2012 e 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013. Le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per
ciascun Ministero previste dalla legge di
bilancio, relative agli oneri comuni di
parte corrente, sono ridotte in via per-
manente di un ammontare aggiuntivo
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2012
e 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2013. Il Governo, entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta misure intese a
consentire che i provvedimenti attuativi
di cui alla legge 4 marzo 2009, n. 15, del
Piano industriale di cui all’articolo 01 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, e delle disposi-
zioni di cui al presente comma, per ogni
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anno del triennio producano effettivi
maggiori risparmi di spesa.

2. 36. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 51, lettera b), sostituire le
parole: 20.000 euro con le seguenti: 15.000.

Conseguentemente, all’articolo 4, dopo il
comma 69, sono aggiunti i seguenti commi:

69-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2012, in deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, su tutti i redditi di
importo superiore a 90.000 euro lordi
annui, è dovuto un contributo di solida-
rietà del 5 per cento sulla parte eccedente
il predetto importo fino a 150.000 euro,
nonché del 10 per cento sulla parte ecce-
dente 150.000 euro.

69-ter. Il comma 31-bis dell’articolo 24
del decreto-legge n. 211 del 2011 è sosti-
tuito dal seguente: 31-bis. Il primo periodo
del comma 22-bis dell’articolo 18 del de-
creto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
modificazioni, in legge n. 111 del 2011, è
sostituito dal seguente: « In considerazione
della eccezionalità della situazione econo-
mica internazionale e tenuto conto delle
esigenze prioritarie di raggiungimento de-
gli obiettivi di finanza pubblica concordati
in sede europea, a decorrere dal 1o gen-
naio 2012, i trattamenti pensionistici com-
plessivi corrisposti da enti gestori di forme
di previdenza obbligatorie, sono assogget-
tati ad un contributo di perequazione pari:

a) al 10 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 90.000 euro lordi annui
fino a 120.000 euro lordi annui;

b) al 15 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 120.000 euro lordi an-
nui fino a 150.000 euro lordi annui;

c) al 20 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 150.000 euro lordi an-
nui fino a 200.000 euro lordi annui;

d) al 25 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 200.000 euro lordi an-
nui fino a 260.000 euro lordi annui;

e) al 30 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 260.000 euro lordi an-
nui fino a 300.000 euro lordi annui;

f) al 35 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 300.000 euro lordi an-
nui fino a 350.000 euro lordi annui;

g) al 40 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 350.000 euro lordi an-
nui fino a 390.000 euro lordi annui;

h) al 50 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 390.000 euro lordi an-
nui ».

2. 37. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 55.

2. 38. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 57, sostituire le parole: al 19
per cento per l’anno 2013, al 20 per cento
per l’anno 2014, al 21 per cento per l’anno
2015, al 22 per cento per l’anno 2016, al
23 per cento per l’anno 2017, al 24 per
cento a decorrere dall’anno 2018 con le
seguenti: al 19 per cento a decorrere
dall’anno 2014 e al 20 per cento a decor-
rere dall’anno 2016.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Ai maggiori oneri derivanti si provvede,
per gli anni dal 2013 al 2018, entro il
limite di 100 milioni di euro in ragione
d’anno, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, relativa al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica.

2. 39. Zeller, Brugger.
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Al comma 64, dopo le parole: specifici
accordi governativi aggiungere le seguenti:
con le Regioni.

2. 40. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 64, inserire il seguente:

64-bis. Possono essere destinatari dei
trattamenti di integrazione salariale di cui
al comma precedente i lavoratori appar-
tenenti ai settori non coperti dalla nor-
mativa in materia di integrazione salariale,
sino alla costituzione dei fondi di solida-
rietà di cui ai successivi articoli 42 e 43.
Oltre tale data, i trattamenti in oggetto
possono essere destinati ai lavoratori non
coperti dalla normativa in materia di in-
tegrazione salariale e non destinatari delle
prestazioni dei fondi di solidarietà, anche
in considerazione del requisito dimensio-
nale di cui al successivo articolo 42,
comma 7. Per tutto il periodo di conces-
sione dei trattamenti in oggetto, i datori di
lavoro sono soggetti al contributo previsto
dall’articolo 12 della legge n. 153 del 1969
così come modificata dal del decreto le-
gislativo n. 314 del 1997.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede me-
diante rideterminazione, in misura tale da
conseguire un maggior gettito pari al-
l’onere, con decreto del direttore generale
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, dell’aliquota di accisa dei ta-
bacchi lavorati, nonché ai sensi dell’articolo
4, comma 69, della presente legge.

2. 41. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 66, dopo le parole: riqualifi-
cazione professionale, inserire le seguenti:
organizzati anche dalle regioni.

2. 42. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 68, inserire il seguente:

68-bis. Con decorrenza dall’entrata in
vigore della presente legge, l’aliquota del
contributo per la CIG ordinaria per gli
operai del settore edile, di cui alla legge
n. 427 del 6 agosto 1975 e successive
modificazioni, è fissata nella misura
dell’1,90 per cento per le imprese fino a 50
dipendenti e del 2,20 per cento per le
imprese oltre i 50 dipendenti.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 75 della presente legge.

2. 43. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 68, inserire i seguenti:

68-bis. Ha diritto all’indennità discipli-
nata dall’articolo 19, primo comma, del
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 1939, n. 1272, e dagli articoli 7 del
decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n. 160, e successive modifi-
cazioni, e 1 del decreto-legge 29 marzo
1991, n. 108, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o giugno 1991, n. 169,
anche il personale artistico, teatrale e
cinematografico che presta un’opera che
richiede una preparazione tecnica, cultu-
rale o artistica.

68-ter. Il numero 5 dell’articolo 40 del
regio decreto-legge 4 ottobre 1935,
n. 1827, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 aprile 1936, n. 1155, è abro-
gato.

68-quater. Alla lettera a) del comma 2
dell’articolo 2 del decreto legislativo 30
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aprile 1997, n. 182, le parole: « 120 con-
tributi giornalieri » sono sostituite dalle
seguenti: « 60 contributi giornalieri ».

2. 44. Borghesi, Aniello Formisano, Pala-
dini.

ART. 3.

A comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

3. 1. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 24
marzo 2012, n. 27, il comma 2 dell’arti-
colo 37 è soppresso.

3. 3. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 4, sostituire le parole: più
rappresentative a livello nazionale con le
seguenti: più rappresentative a livello ter-
ritoriale.

3. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire i commi da 4 a 13 con i
seguenti:

4. Al fine di assicurare la definizione,
entro l’anno 2014, di un sistema inteso ad

assicurare adeguate forme di sostegno per
i lavoratori dei diversi comparti, le orga-
nizzazioni sindacali e imprenditoriali com-
parativamente più rappresentative al li-
vello nazionale stipulano, entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, accordi collettivi o contratti
collettivi nazionali di categoria aventi ad
oggetto la costituzione di fondi di solida-
rietà bilaterali per i settori non coperti
dalla normativa in materia di integrazione
salariale, con la finalità di assicurare ai
lavoratori una tutela in costanza di rap-
porto di lavoro nei casi di riduzione o
sospensione dell’attività lavorativa.

5. Gli accordi e contratti collettivi di cui
al comma 1 determinano l’ambito di ap-
plicazione del fondo, con riferimento al
settore di attività, alla natura giuridica dei
datori di lavoro ed alla classe di ampiezza
dei datori di lavoro, nonché le aliquote di
contribuzione ordinaria, ripartita tra da-
tori di lavoro e lavoratori nella misura di
due terzi ed un terzo.

6. Le risorse raccolte in attuazione del
precedente comma sono utilizzate per il
finanziamento di prestazioni di integra-
zione del reddito in caso di sospensioni
lavorative determinate da riduzione o so-
spensione dell’attività lavorativa, definite
con decreto del Ministro del lavoro che
recepisce gli accordi e i contratti collettivi
di cui al comma 1 e ne determina l’ob-
bligatorietà.

7. Dall’obbligo della contribuzione in-
trodotta dal precedente comma 5 sono
escluse le imprese che, sulla base di ac-
cordi collettivi o contratti collettivi nazio-
nali contribuiscono in misura almeno
equivalente, per analoghe finalità, ad enti
bilaterali istituiti da associazioni dei datori
e prestatori di lavoro comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale.

8. Gli accordi ed i contratti di cui al
comma 4 possono prevedere che nel fondo
di solidarietà confluisca una quota del
contributo previsto per l’eventuale Fondo
interprofessionale istituito dalle medesime
parti firmatarie ai sensi dell’articolo 118
della legge 23 dicembre 2000, ed avente
come scopo l’erogazione di forme di inte-
grazione salariale in caso di sospensione
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dal lavoro per riduzione o sospensione
dell’attività per ragioni aziendali.

9. l’indennità di cui all’articolo 2 della
presente legge è riconosciuta ai lavoratori
sospesi per crisi aziendali o occupazionali
che siano in possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 2, comma 4 e subordinata-
mente ad un intervento integrativo pari
almeno alla misura del venti per cento
dell’indennità stessa a carico dei Fondi
bilaterali di cui al comma primo del
presente articolo, ovvero a carico dei
Fondi di solidarietà residuali di cui sia
articolo 3, comma 19. La durata massima
del trattamento non può superare novanta
giornate da computare in un biennio mo-
bile. Quanto previsto dal presente comma
non si applica ai lavoratori dipendenti da
aziende destinatarie di trattamenti di in-
tegrazione salariale, nonché nei casi di
contratti di lavoro a tempo indeterminato
con previsione di sospensioni lavorative
programmate e di contratti di lavoro a
tempo parziale verticale.

10. I decreti di cui all’articolo 3 comma
4 e all’articolo 3 comma 19, recepiscono
gli accordi di cui al comma 1 ivi comprese
le aliquote di contribuzione ordinaria, ri-
partita tra datori di lavoro e lavoratori
nella misura di due terzi e un terzo, in
maniera tale da garantire la precostitu-
zione di risorse continuative adeguate sia
per l’avvio dell’attività sia per la situazione
di regime, da verificarsi anche sulla base
dei bilanci di previsione.

11. I fondi istituiti ai sensi dell’articolo
3, comma 4 e dell’articolo 3, comma 19
hanno obbligo di bilancio in pareggio e
non possono erogare prestazioni in ca-
renza di disponibilità.

3. 5. Zeller, Brugger.

Al comma 8, dopo la parola: gestioni,
inserire la seguente: autonome.

Conseguentemente, all’articolo 4, sosti-
tuire il comma 11 con il seguente:

11. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione anche in

relazione alle assunzioni di donne di qual-
siasi età, prive di un impiego regolarmente
retribuito da almeno diciotto mesi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 75 della presente legge.

3. 6. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 11, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) prestare garanzie volte a favorire
l’accesso al credito bancario da parte di
soggetti privi di occupazione che inten-
dano avviare attività imprenditoriali e pro-
fessionali.

3. 7. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire i commi 19, 20 e 21 con i
seguenti:

19. Per i settori, tipologie di datori di
lavoro e classi dimensionali comunque
superiori ai 15 dipendenti, non coperti
dalla normativa in materia di integrazione
salariale, per i quali non siano stipulati,
entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, accordi collet-
tivi e contratti collettivi nazionali volti
all’attivazione di fondi bilaterali di solida-
rietà di cui all’articolo 3, comma 4 della
presente legge, sono istituiti, con decreto
non regolamentare del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, appositi fondi
settoriali di solidarietà residuali, cui con-
tribuiscono i datori di lavoro dei settori
identificati.
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20. I fondi residuali, finanziati con i
contributi dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori dei settori interessati, garantiscono
una prestazione definita dal decreto mi-
nisteriale di cui al comma 19.

21. Alla gestione dei fondi provvedono
un comitato amministratore composto da
esperti designati dalle organizzazioni sin-
dacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, nonché da un funziona-
rio, con qualifica di dirigente, in rappre-
sentanza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

3. 8. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 49, aggiungere il se-
guente:

49-bis. I datori di lavoro agricolo che,
sulla base delle dichiarazioni trimestrali
della manodopera agricola presentate al-
l’INPS, applicano il contratto collettivo
nazionale di lavoro per gli operai agricoli
e florovivaisti, stipulato dalie organizza-
zioni dei datori di lavoro e dei lavoratori
agricoli comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale, sono iscritti al
Fondo interprofessionale per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, costituito
dalle organizzazioni datoriali e sindacali
che sottoscrivono il predetto contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, salvo diversa ed
espressa volontà.

3. 9. Santori, Fabbri.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Delega al Governo in materia di politiche
sociali nel settore della pesca professionale).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, uno o più decreti legisla-
tivi per estendere al settore della pesca

professionale le forme di integrazione sa-
lariale previste in favore dei lavoratori
agricoli dalla legge 8 agosto 1972, n. 457,
nonché di sostegno al reddito in caso di
disoccupazione involontaria, in favore dei
lavoratori imbarcati su navi adibite alla
pesca marittima, ivi compresi i soci lavo-
ratori di cooperative della piccola pesca di
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) sostenere il reddito dei lavoratori
in tutti i casi di sospensione dell’attività di
pesca stabilita con provvedimento delle
Autorità competenti, causata da crisi di
mercato, da avversità meteo marine o da
circostanze connesse alla gestione delle
risorse marine, nonché nei casi di malattia
ed inabilità temporanea al lavoro;

b) garantire stabilità occupazionale
per tutti i casi di sospensione straordinaria
dell’attività complessi ad interventi straor-
dinari di manutenzione, ammodernamento
e messa in sicurezza dei peschereccio,
fenomeni di inquinamento ambientale,
alla presenza di agenti patogeni che col-
piscono la risorsa ittica, crisi strutturali di
mercato, ristrutturazioni aziendali, cessa-
zione attività ed ogni altro evento, impre-
visto o imprevedibile, comunque non im-
putabile alla volontà del datore di lavoro.

2. I decreti di cui al comma 1 sono
adottati su proposta dei Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, acquisito il parere del
Consiglio di Stato e della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano.

3. Il Governo trasmette alle Camere gli
schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1, accompagnati dall’analisi tecni-
co-normativa e dall’analisi dell’impatto
della regolamentazione, per l’espressione
del parere da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari. Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio parere entro
trenta giorni dalla data di assegnazione
degli schemi dei decreti legislativi. Decorso
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inutilmente tale termine, i decreti legisla-
tivi possono essere comunque emanati.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi previsti dal
comma 1 possono essere emanate dispo-
sizioni correttive ed integrative nel rispetto
delle procedure di cui ai commi da 1 a 3.

5. Nelle more dell’entrata in vigore dei
decreti di cui al comma 1, si applica al
settore della pesca l’ammortizzatore pre-
visto dall’articolo 4-ter del decreto-legge 3
giugno 2008, n. 97, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129,
a valere sulle risorse di cui all’articolo 33,
comma 21, della legge 12 novembre 2011,
n. 183.

3. 01. Ruvolo.

ART. 4.

Al comma 8, dopo le parole: anche in
somministrazione aggiungere le seguenti: e
di inserimento.

4. 1. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 9, sostituire le parole: fino al
diciottesimo mese con le seguenti: fino al
ventiquattresimo mese.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 2. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 10, dopo le parole: qualora
l’assunzione sia effettuata con contratto di
lavoro a tempo indeterminato aggiungere
le seguenti: anche in somministrazione.

4. 3. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 10, sostituire le parole: per
un periodo di diciotto mesi con le seguenti:
per un periodo di ventiquattro mesi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 12, lettera b), sostituire le
parole: dalla legge con le seguenti: dall’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 368 del
2001 e successive integrazioni e modifica-
zioni.

4. 5. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 12, lettera b), dopo le parole:
contratto collettivo inserire le seguenti: di
riferimento.

4. 6. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire i commi da 16 a 22 con i
seguenti:

16. Dopo il primo comma dell’articolo
2118 del codice civile sono inseriti i se-
guenti:

« Il recesso del prestatore di lavoro è
nullo in mancanza di forma scritta, revo-
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cabile entro tre giorni dalla data della sua
comunicazione al datore di lavoro.

La risoluzione consensuale è nulla in
mancanza di forma scritta, revocabile
dalle parti entro tre giorni dalia data della
stipulazione.

Il recesso del prestatore di lavoro e la
risoluzione consensuale di cui ai commi
secondo e terzo possono avvenire esclusi-
vamente nelle forme e secondo le modalità
stabilite con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione ».

17. Dopo l’articolo 2118 del codice
civile è inserito il seguente:

« ART. 2118-bis. – (Recesso dal contratto
di lavoro subordinato e assimilati). – La
forma e le modalità prescritte dall’articolo
2118 per il recesso del prestatore di lavoro
o la risoluzione consensuale del rapporto
di lavoro si applica a pena di nullità a tutti
i rapporti di lavoro subordinato comunque
conclusi, indipendentemente dalle caratte-
ristiche, salvo diversa espressa disposi-
zione di legge.

Ai fini del recesso e della risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro sono
assimilati al rapporto di lavoro subordi-
nato i contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa anche a progetto, i
contratti di collaborazione di natura oc-
casionale di cui al comma 3 dell’articolo
61 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n, 276, i contratti di associazione in
partecipazione di cui all’articolo 2549, per
cui l’associato fornisce prestazioni lavora-
tive e in cui i suoi redditi derivanti dalla
partecipazione agli utili sono qualificati
come redditi di lavoro autonomo, e i
contratti di ».

18. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono predisposti i moduli
da utilizzare per il recesso del prestatore
di lavoro e per la risoluzione consensuale
del rapporto di lavoro previsti dagli arti-
coli 2118 e 2118-bis del codice civile.

19. I moduli di cui al comma 1
riportano un codice alfanumerico pro-
gressivo di identificazione, la data di
emissione, nonché spazi, da compilare a
cura del firmatario, o dei firmatari in
caso di lettera di risoluzione consensuale
del rapporto di lavoro, destinati all’iden-
tificazione della lavoratrice, del lavora-
tore, della prestatrice d’opera o del pre-
statore d’opera e del datore di lavoro,
della datrice di lavoro o del committente,
della tipologia di contratto da cui si
intende recedere, della data della sua
stipulazione e di ogni altro elemento
utile, specificando quali campi devono
essere compilati obbligatoriamente e
quali sono invece solo facoltativi.

20. Il decreto di cui al comma 1 indica
le modalità per evitare eventuali contraf-
fazioni o falsificazioni dei moduli, che
devono riportare sullo sfondo una griglia a
quadretti di 50 millimetri di lato in colore
grigio chiaro.

21. I moduli hanno validità di quindici
giorni dalla data di emissione.

22. I moduli di cui al presente articolo
sono resi disponibili gratuitamente dalle
direzioni provinciali del lavoro, dagli uffici
comunali e dai centri per l’impiego nonché
attraverso il sito internet del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, secondo
modalità definite con il decreto di cui al
comma 1, che garantiscano la certezza
dell’identità del richiedente, o dei richie-
denti in caso di lettera di risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro, la
riservatezza dei dati personali nonché l’in-
dividuazione della data di rilascio, ai fini
della verifica del rispetto del termine di
validità di cui al comma 4.

22-bis. Mediante convenzioni a titolo
gratuito stipulate nelle forme definite con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplinate le moda-
lità attraverso le quali è reso possibile, alla
lavoratrice, al lavoratore, alla prestatrice
d’opera o al prestatore d’opera e, in caso
di lettera di risoluzione consensuale del
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rapporto di lavoro, al datore di lavoro, alla
datrice di lavoro o al committente di
acquisire gratuitamente i moduli di cui al
presente articolo, anche tramite i patro-
nati, le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e, in caso di lettera di risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro, le
organizzazioni sindacali dei datori di la-
voro.

22-ter. All’attuazione delle disposizioni
di cui alla presente legge si provvede
nell’ambito delle risorse finanziarie già
previste a legislazione vigente e comunque
senza nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

4. 7. Di Giuseppe, Paladini, Aniello For-
misano, Borghesi.

Sostituire i commi dal 17 a 22 con il
seguente:

17. Il lavoratore o la lavoratrice pre-
senta le dimissioni o la risoluzione con-
sensuale del rapporto di lavoro al Centro
per l’impiego territorialmente competente,
che le acquisisce, e, previa convalida, le
restituisce alla persona interessata con il
compito di consegnarle al datore di lavoro
o al committente.

4. 8. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 17, dopo le parole: più rap-
presentative a livello nazionale aggiungere
le seguenti: , ovvero presso, le sedi degli
Uffici della Consigliera di parità territo-
riale.

4. 9. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 18.

4. 10. Zeller, Brugger.

Sostituire il comma 19 con il seguente:

19. Nell’ipotesi in cui la lavoratrice o il
lavoratore non proceda alla convalida di

cui al comma 17 il rapporto di lavoro si
intende risolto, per il verificarsi della con-
dizione sospensiva, qualora la lavoratrice
o il lavoratore non aderisca, entro sette
giorni dalla ricezione, ali ’invito a presen-
tarsi presso le sedi di cui al comma 17
ovvero non effettui la contestazione di cui
al comma 21.

4. 11. Zeller, Brugger.

Al comma 20 sopprimere le parole: , cui
deve essere allegata copia della ricevuta di
trasmissione di cui al comma 18.

4. 12. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 22.

4. 13. Zeller, Brugger.

Sostituire i commi da 24 a 26 con i
seguenti:

24. Al testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui ai
decreto legislativo 26 marzo 2001, n, 151
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 dell’articolo 22 è
sostituito dal seguente:

« 7. Le lavoratrici hanno diritto a un’in-
dennità giornaliera pari al 100 per cento
della retribuzione per tutto il periodo del
congedo di maternità, anche in attuazione
degli articoli 7, comma 6, e 12, comma 2 ».

b) l’articolo 28 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 28. – (Congedo di paternità). – 1.
Il padre lavoratore è tenuto:

a) a presentare al datore di lavoro,
entro trenta giorni dalla data del parto, il
certificato di nascita del figlio, ovvero la
dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del testo unico dalle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
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documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445;

b) ad astenersi obbligatoriamente dal
lavoro per un periodo di quindici giorni
lavorativi continuativi entro i tre mesi
successivi alla data di nascita del figlio,
previa comunicazione al datore di lavoro.

2. Il padre lavoratore ha diritto di
astenersi dal lavoro per tutta la durata del
congedo di maternità o per la parte resi-
dua che sarebbe spettata alla lavoratrice,
in caso di morte o di grave infermità della
madre ovvero di abbandono, nonché in
caso di affidamento esclusivo del bambino
al padre.

3. Il padre lavoratore che intenda av-
valersi del diritto di cui al comma 2
presenta al datore di lavoro la certifica-
zione relativa alle condizioni ivi previste,
in caso di abbandono, il padre lavoratore
ne rende dichiarazione ai sensi dell’arti-
colo 47 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 ».

25. Agli oneri derivanti dalle modifiche
introdotte dal comma 24, pari a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012,
si provvede con quota parte delle maggiori
entrate determinate a decorrere dall’anno
2012 dalle disposizioni di cui al comma 2,
ed accertate con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze.

26. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal
seguente:

« 1. A decorrere dal 1o luglio 2012, il
prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 , convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando le seguenti ali-

quote per scaglioni di raccolta delle
somme giocate:

a) 13,1 per cento, fino a concorrenza
di una raccolta pari a quella dell’anno
2008;

b) 12,1 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo non superiore al 15
per cento della raccolta del 2008;

c) 11,1 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo compreso tra il 15 per
cento e il 40 per cento della raccolta del
2008;

d) 9,5 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo compreso tra il 40 per cento
e il 65 per cento della raccolta del 2008;

e) 8,5 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo superiore al 65 per cento della
raccolta del 2008 ».

26-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un
decreto legislativo per la riforma della
disciplina a tutela della maternità.

26-ter. Il decreto legislativo di cui al
comma 1 è adottato nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) riconoscimento, senza vincoli di
anzianità contributiva, alle lavoratrici
iscritte alla Gestione separata di cui al-
l’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, che non risultino iscritte ad
altre gestioni di previdenza obbligatoria, e
alle lavoratrici iscritte ad una delle ge-
stioni dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale previste per i lavoratori
autonomi, del diritto ad un’indennità per
maternità per i due mesi precedenti la
data effettiva del parto e per i tre mesi
successivi alla data stessa di entità pari
all’80 per cento del reddito medio giorna-
liero da lavoro prodotto nei dodici mesi
precedenti l’inizio del congedo di mater-
nità ovvero pari, se superiore, all’80 per-
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cento della retribuzione convenzionale
giornaliera stabilita annualmente con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali per ciascuna tipologia di
lavoro autonomo e professionale;

b) riconoscimento alle lavoratrici di
cui alla lettera a) della facoltà di asten-
sione totale o parziale dal lavoro per il
periodo di godimento dell’indennità per
maternità, anche ai fini dell’applicazione
nel medesimo periodo di un regime di
contribuzione previdenziale di tipo total-
mente o parzialmente figurativo;

c) riconoscimento, ai fini dell’accesso
alla contribuzione figurativa di cui alla
lettera b), del diritto all’astensione antici-
pata per gravidanza a rischio, secondo le
fattispecie e modalità di cui all’articolo 17
del testo unico delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno della ma-
ternità e della paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e suc-
cessive modificazioni;

d) estensione, con particolare riferi-
mento alle piccole e micro imprese, della
possibilità di sostituzione in caso di ma-
ternità delle lavoratrici autonome, già ri-
conosciuta dall’articolo 4, comma 5, del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, ai familiari
della lavoratrice stessa, come individuati ai
sensi dell’articolo 230-bis del codice civile,
nonché ai soci, anche attraverso il rico-
noscimento di forme di compresenza della
lavoratrice e del suo sostituto;

e) riconoscimento di una speciale
indennità di maternità per il periodo in-
tercorrente fra i due mesi precedenti la
presunta data del parto ed i tre mesi
successivi alla nascita alle donne che non
godono di trattamenti economici per ma-
lattia, di trattamento di disoccupazione,
sia ordinario sia speciale, di trattamento di
integrazione salariale sia ordinario sia
straordinario, di indennità di maternità di
cui al testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità di cui al de-
creto legislativo marzo 2001, n. 151, o dei

trattamenti di cui alla lettera a) del pre-
sente comma.

4. 14. Mura, Di Giuseppe, Donadi, Bor-
ghesi, Paladini, Aniello Formisano.

Sostituire i commi da 24 a 26 con i
seguenti:

24. Al fine di sostenere la genitorialità,
promuovendo una cultura di maggiore
condivisione dei compiti di cura dei figli
all’interno della coppia e per favorire la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro,
in via sperimentale per gli anni 2013-2015:

a) al padre lavoratore dipendente,
entro i cinque mesi dalla nascita del figlio,
ha l’obbligo di astenersi dal lavoro per un
periodo di tre giorni, anche continuativi,
con un riconoscimento di un’indennità
giornaliera a carico dell’INPS pari al 100
per cento della retribuzione. Il padre la-
voratore è tenuto a fornire comunicazione
in forma scritta al datore di lavoro. Al-
l’onere derivante dalla presente lettera
valutato in 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2013, 2014 e 2015, si
provvede mediante rideterminazione, in
misura tale da conseguire un maggior
gettito pari all’onere, con decreto del di-
rettore generale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato, dell’ali-
quota di accisa dei tabacchi lavorati, non-
ché ai sensi dell’articolo 70 della presente
legge;

b) è disciplinata la possibilità di con-
cedere alla madre lavoratrice, al termine
del periodo di congedo di maternità, per
gli undici mesi successivi e in alternativa al
congedo parentale di cui al comma 1,
lettera a), dell’articolo 32 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 151
del 2001, la corresponsione di voucher per
l’acquisto di servizi di baby-sitting da ri-
chiedere al datore di lavoro.

25. Con decreto, di natura non regola-
mentare, del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri di accesso e le modalità di utilizzo
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delle misure sperimentali di cui al pre-
sente articolo, il numero, l’importo e le
modalità di corresponsione dei voucher di
cui alla lettera b) del comma 1, tenuto
anche conto dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente del nucleo
familiare di appartenenza ».

4. 15. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 24, lettera a), sostituire il
primo periodo con il seguente:

Il padre lavoratore dipendente, entro i
cinque mesi dalla nascita del figlio o
dall’adozione di un minore, ha l’obbligo di
astenersi dal lavoro per un periodo di tre
giorni, anche continuativi, con un ricono-
scimento di un’indennità giornaliera a ca-
rico dell’INPS pari al 100 per cento della
retribuzione.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), secondo periodo, sostituire le
parole: 78 milioni con le seguenti: 131
milioni e le parole: 65 milioni con le
seguenti: 118 milioni.

4. 16. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 24, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il padre, qualora sia lavoratore
dipendente a tempo indeterminato anche
della pubblica amministrazione, ha l’ob-
bligo di astenersi dal lavoro fra il quarto
ed il sesto mese dalla nascita del figlio per
un periodo di cinque giorni continuativi in
sostituzione della madre. A lui spetta io
stesso trattamento economico e previden-
ziale della lavoratrice madre. Il padre
lavoratore è tenuto a fornire al datore di
lavoro, almeno quindici giorni prima dal-
l’inizio dell’astensione, la comunicazione
in forma scritta dei giorni prescelti. La
richiesta deve essere corredata da conte-
stuale dichiarazione della madre, se lavo-

ratrice dipendente od autonoma, di non
avvalersi dei giorni di astensione nei quali
è obbligato il padre.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 17. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 24, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) le lavoratrici ed i lavoratori di-
pendenti in condizione di accedere al
congedo parentale di cui all’articolo 32 del
testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della mater-
nità e della paternità di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, possono
richiedere al datore di lavoro, in alterna-
tiva all’accesso a tale istituto, la trasfor-
mazione reversibile del rapporto di lavoro
a tempo pieno in rapporto a tempo par-
ziale in misura non superiore al 50 per
cento, per un periodo massimo di un
anno. A seguito dell’esercizio della facoltà
di cui alla presente lettera, i datori di
lavoro sono esonerati, per tutta la durata
del rapporto a tempo parziale, dall’obbligo
del versamento dei contributi alle forme di
assicurazione generale obbligatoria. 1 me-
desimi datori di lavoro sono tenuti a
corrispondere alle lavoratrici ed ai lavo-
ratori, a titolo di integrazione della retri-
buzione, una percentuale non inferiore ad
un terzo dei contributi ammessi all’eso-
nero. I periodi di attività lavorativa a
tempo parziale sono coperti da contribu-
zione figurativa utile ai fini della matura-
zione del diritto e del calcolo della misura
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delle prestazioni previdenziali, secondo le
disposizioni di cui all’articolo 8 della legge
23 aprile 1981, n. 155 ».

Conseguentemente, al medesimo comma
24, lettera a):

a) sostituire le parole: 78 milioni con
le seguenti: 500 milioni e le parole: 65
milioni con le seguenti: 150 milioni;

b) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: e quanto a 200 milioni di euro a
valere su quota parte dei maggiori ri-
sparmi di spesa di cui alla lettera a-bis).

Conseguentemente, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis). In aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 01, del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, al fine di consentire alle
amministrazioni centrali di pervenire ad
una progressiva riduzione della spesa cor-
rente primaria in rapporto al PIL, le spese
di funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero sono ridotte in
via permanente di un ammontare aggiun-
tivo pari a 150 milioni di euro per l’anno
2012 e di 300 milioni a decorrere dal-
l’anno 2013 e le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero,
previste dalla legge di bilancio, relative agli
interventi, sono ridotte in via permanente
di un ammontare aggiuntivo pari a 250
milioni di euro per Vanno 2012 e di 500
milioni a decorrere dall’anno 2013. Le
dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri comuni
di parte corrente, sono ridotte in via
permanente di un ammontare aggiuntivo
di 25 milioni di euro per Vanno 2012 e di
50 milioni a decorrere dall’anno 2013. Il
Governo, entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adotta misure intese a consentire che i
provvedimenti attuativi di cui alla legge 4
marzo 2009, n, 15, del Piano industriale di
cui all’articolo 01 decreto legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e delle disposizioni di cui alla
presente lettera per ogni anno del triennio
producano effettivi maggiori risparmi di
spesa.

4. 18. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 27, lettera a), dopo le parole:
ai medesimi effetti non sono computabili:
i lavoratori occupati ai sensi della presente
legge aggiungere le seguenti: ovvero con
contratto a tempo determinato di durata
non superiore a 9 mesi.

4. 19. Zeller, Brugger.

Al comma 27, lettera a), dopo le parole:
ai medesimi effetti non sono computabili:
i lavoratori occupati ai sensi della presente
legge, aggiungere le seguenti: ovvero con
contratto a tempo determinato di durata
non superiore a 9 mesi e gli apprendisti.

Conseguentemente, aggiungere, in fine il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 20. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, lettera a), secondo pe-
riodo, dopo le parole: i soggetti impegnati
in lavori socialmente utili assunti ai sensi
dell’articolo 7 del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81 aggiungere le seguenti:
e i lavoratori assunti con contratto di
reinserimento ai sensi dell’articolo 20,
comma 4, della legge 223 del 1991.
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Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente disposizione si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 21. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 21, lettera a), ultimo periodo,
dopo la parola: discipline aggiungere le
seguenti: legislative e regolamentari.

4. 22. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 27, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) all’articolo 6, sono aggiunti in
fine, i seguenti commi:

2-bis. Al fine di migliorare l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro, prevenire
la disoccupazione di lunga durata, pro-
muovere l’inserimento ovvero il reinseri-
mento delle persone svantaggiate e/o di-
versamente abili, sostenere la mobilità
geografica del lavoro ed il reinserimento
lavorativo dei lavoratori a rischio di espul-
sione dal mercato del lavoro, nonché fa-
vorire la conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro, le Regioni promuovono, anche
per le finalità di cui alla presente legge, un
sistema di servizi per il lavoro fondato
sulla cooperazione tra operatori pubblici e
privati autorizzati o accreditati ai sensi del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276 e successive modifiche ed integra-
zioni, dell’articolo 1, comma 31, della legge
24 dicembre 2007, n. 247.

2-ter. Con proprie disposizioni le Re-
gioni regolamentano le modalità di indi-
viduazione, autorizzazione e accredita-

mento degli operatori autorizzati allo svol-
gimento di attività di intermediazione, at-
tività di ricerca e selezione del personale
e attività di supporto alla collocazione e
ricollocazione professionale, nonché delle
modalità di collaborazione con i servizi
pubblici per l’impiego.

4. 23. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. I contributi versati ad associa-
zioni di categoria dalle società di capitali
controllate dallo Stato non possono supe-
rare, in ogni caso, i 10.000 euro annuali.

4. 24. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. Gli articoli 23, 24 e 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, recante « Disposi-
zioni comuni in materia di accertamento
delle imposte sui redditi », e successive
modificazioni ed integrazioni, sono abro-
gati.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 25. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. A decorrere dal 1o luglio 2012,
ai datori di lavoro del settore privato che
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ne facciano richiesta, è messo a disposi-
zione, da parte dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale un importo pari al 10
per cento delle retribuzioni complessive
dagli stessi erogate nei sei mesi antece-
denti la domanda. Tale importo è portato
in compensazione nelle denunce periodi-
che, secondo le modalità che saranno
definite dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale. Nelle predette denunce pe-
riodiche verranno altresì compensati gli
interessi sugli importi presi a prestito.

L’importo concedibile di cui al periodo
precedente è soggetto a revisione seme-
strale, in relazione alla dinamica della
base retributiva di riferimento. Per le
finalità di cui alle precedenti norme, l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale si
avvale di finanziamenti da parte della
Cassa depositi e prestiti, la quale può fare
ricorso sia a fondi propri, sia a fondi
ottenuti da banche d’affari, in competi-
zione tra loro sul saggio di interesse.
L’erogazione del prestito è garantita, con
le stesse modalità già previste per il trat-
tamento di fine rapporto, dal Fondo di cui
all’articolo 2 della legge 29 luglio 1982,
n. 297.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del-
l’articolo 75 della presente legge.

4. 26. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. All’articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 5, inserire i
seguenti:

5-bis. Qualora il pagamento del corri-
spettivo non avvenga entro i 30 giorni

successivi alla scadenza contrattualmente
prevista tra le parti ed espressamente
indicata in fattura, il soggetto passivo di
cui all’articolo 17, comma 1, ha la facoltà
di non considerare a debito, nella liqui-
dazione del periodo di riferimento, l’IVA
relativa alle fatture insolute. Qualora sia
stata già versata l’IVA relativa alle fatture
insolute, il soggetto passivo ha la facoltà di
portare in detrazione l’importo nella
prima liquidazione periodica utile.

5-ter. Nel caso si avvalga della facoltà
di cui al comma precedente, il cedente/
prestatore ha l’obbligo di comunicarlo al-
l’Agenzia delle Entrate e al cessionario/
committente.

5-quater. Il cessionario/committente
che riceve tale comunicazione non deve
esercitare il diritto alla detrazione di cui
all’articolo 19, comma 1 per gli importi
comunicati, o, qualora tale diritto sia già
stato esercitato, deve provvedere al versa-
mento all’Erario dei relativi importi effet-
tivamente portati in detrazione alla prima
liquidazione periodica utile.

5-quinquies. Le modalità con cui effet-
tuare, preferibilmente in via telematica, le
comunicazioni di cui al precedete comma
5-ter, sono stabilite con provvedimento
dell’Agenzia delle Entrate da emanarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

5-sexies. Al fine di consentire alle am-
ministrazioni centrali di conseguire una
progressiva riduzione della spesa corrente
primaria in rapporto al PIL per gli anni
2012 e 2013, in aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 01, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura dello 0,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte di un
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ulteriore 0,5 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 0,5 per cento per ciascuno dei
due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. Il Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, del Piano di revisione integrale della
spesa pubblica di cui all’articolo 01 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, e delle disposi-
zioni di cui al comma 4-quater, per ogni
anno del triennio producano effettivi mag-
giori risparmi di spesa.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, quantificati in
500 milioni di euro, si provvede mediante
rideterminazione, in misura tale da con-
seguire un maggior gettito pari all’onere,
con decreto del direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, dell’aliquota di accisa dei tabacchi
lavorati, nonché ai sensi del comma
5-sexies della medesima disposizione e
dell’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 27. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire i seguenti:

29-bis. Per i periodi di imposta 2012 e
2013, ai fini della determinazione del va-
lore della produzione netta ai fini IRAP
delle imprese con meno di 50 dipendenti,
si considerano deducibili le spese per il
personale dipendente ed assimilato as-
sunto a partire dal 1o gennaio 2011.

29-ter. Al fine di consentire alle am-
ministrazioni centrali di conseguire una
progressiva riduzione della spesa corrente
primaria in rapporto al PIL per gli anni
2012 e 2013, in aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 01, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura dello 0,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte di un
ulteriore 0,5 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 0,5 per cento per ciascuno dei
due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. 11 Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
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n. 15, del Piano di revisione integrale della
spesa pubblica di cui all’articolo 01 de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, e delle disposi-
zioni di cui al comma 4-quater, per ogni
anno del triennio producano effettivi mag-
giori risparmi di spesa.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, quantificati in
500 milioni di euro, si provvede mediante
rideterminazione, in misura tale da con-
seguire un maggior gettito pari all’onere,
con decreto del direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, dell’aliquota di accisa dei tabacchi
lavorati, nonché ai semi del comma 2 della
medesima disposizione e dell’articolo 4,
comma 69, della presente legge.

4. 28. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. Al fine di favorire l’acquisto
della prima casa, a partire dal 1o gennaio
2012, è istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri un Fondo di garan-
zia per la copertura dei rischi di insol-
venza derivanti dalla stipulazione di mutui
da parte di giovani coppie o nuclei fami-
liari monogenitoriali con figli minori, con
priorità per quelli i cui componenti non
risultano occupati con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato. Con decreto dei
Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro della pubblica
amministrazione e semplificazione, d’in-
tesa con la Conferenza unificata, ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disci-
plinati, fermo restando il rispetto dei vin-
coli di finanza pubblica, i criteri per
l’accesso al Fondo di garanzia. Tale fondo
di garanzia è costituito da beni immobili
rientranti nel patrimonio disponibile dello
Stato individuati con provvedimento del-

l’Agenzia del demanio da adottarsi nel
termine di sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, quantificati in
1.000 milioni di euro, si provvede me-
diante rideterminazione, in misura tale da
conseguire un maggior gettito pari al-
l’onere, con decreto del direttore generale
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, dell’aliquota di accisa dei
tabacchi lavorati, nonché ai sensi del
comma 3 della medesima disposizione e
dell’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 29. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. Al comma 4-ter dell’articolo 2
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, la lettera c) è
così sostituita:

c) lo stipendio ed i compensi comun-
que corrisposti dalle pubbliche ammini-
strazioni centrali e locali e dai loro enti, in
via continuativa a prestatori d’opera e ogni
altro tipo di emolumento a chiunque de-
stinato, di importo superiore a mille euro,
debbono essere erogati con strumenti di
pagamento elettronici bancari o postali, ivi
comprese le carte di pagamento prepagate
e le carte di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122. Il limite di importo di cui al
periodo precedente può essere modificato
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze. Per le pensioni la presente
disposizione vale per importi superiore a
millecinquecento euro.

4. 30. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. All’articolo 9 dei decreto legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, dopo il comma 4, inserire il se-
guente:

4-bis. Il compenso per le prestazioni
professionali è pattuito al momento del
conferimento dell’incarico professionale. Il
professionista deve rendere noto al cliente
il grado di complessità dell’incarico, for-
nendo tutte le informazioni utili circa gli
oneri ipotizzabili dal momento dei confe-
rimento alla conclusione dell’incarico e
deve altresì indicare i dati della polizza
assicurativa per i danni provocati nel-
l’esercizio dell’attività professionale. In
ogni caso la misura del compenso, previa-
mente resa nota al cliente anche in forma
scritta se da questi richiesta, deve essere
adeguata all’importanza dell’opera e va
pattuita indicando per le singole presta-
zioni tutte le voci di costo, comprensive di
spese, oneri e contributi. L’inottemperanza
di quanto disposto nel presente comma
costituisce sanzione amministrativa del
professionista, in base a quanto sarà pre-
visto dal Ministero delle Finanze e dal
Ministero della Giustizia.

4. 31. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. All’articolo 7, del decreto-legge
30.9.2003, n. 269, convertito in legge 24
novembre 2003, n. 326 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

1-bis). I professionisti iscritti in ordini
o collegi, per io svolgimento della propria
attività lavorativa, devono sottoscrivere va-
lida e capiente polizza assicurativa per la
copertura della responsabilità civile pro-
fessionale conto terzi.

Le sanzioni amministrative derivanti da
violazioni imputabili ai professionisti, ven-
gono irrogate al soggetto che ne ha tratto

effettivo beneficio, il quale potrà provve-
dere alle opportune azioni di rivalsa nei
confronti del soggetto che le ha commesse.

In assenza di copertura assicurativa, le
sanzioni vengono irrogate al soggetto che
le ha materialmente commesse.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del
comma 2 della medesima disposizione e
dell’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 32. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. All’articolo 27 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) nella rubrica dell’articolo sostituire
le parole: « in mobilità » con le seguenti:
« dipendenti e/o pensionati. »;

b) il comma 1 è così sostituito:

« 1. Per favorire la costituzione di
nuove imprese o di nuove attività profes-
sionali da parte di giovani ovvero di coloro
che sono lavoratori dipendenti e pensio-
nati gli attuali regimi forfettari sono ri-
formati e concentrati in funzione di questi
obiettivi. Conseguentemente, a partire dal
1o gennaio 2012, il regime di cui all’arti-
colo 1, commi da 96 a 117, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, si applica:

a) per il periodo d’imposta in cui
l’attività è iniziata e per i tre successivi,
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esclusivamente alle persone fisiche che
intraprendono un’attività d’impresa, arte o
professione;

b) per i periodi d’imposta successivi
al quarto solo per coloro che svolgono una
attività secondaria con obbligo di partita
IVA e che sono lavoratori dipendenti e/o
pensionati e ciò risulta comprovato dalla
certificazione rilasciata dal datore di la-
voro (Modello CUD);

c) per i periodi d’imposta successivi
ai quarto solo per coloro che svolgono una
attività secondaria con obbligo di partita
IVA e che sono soci di società e svolgono
prevalentemente l’attività all’interno della
stessa e ciò risulta comprovato dalla cer-
tificazione della quota di partecipazione
agli utili e dal versamento contributivo
presso l’istituto di previdenza o presso le
Casse di previdenza private per le profes-
sioni intellettuali;

d) che l’hanno intrapresa successiva-
mente al 31 dicembre 2007. L’imposta
sostitutiva dell’imposta sui redditi e delle
addizionali regionali e comunali prevista
dal comma 105 dell’articolo 1 della legge
n. 244 del 24 dicembre 2007 è ridotta al
5 per cento;

e) al comma 1, dopo le parole: “di
nuove imprese”, inserire le seguenti: “o di
nuove attività professionali” »;

c) dopo il comma 2, inserire i se-
guenti:

2-bis. Per attività secondaria con ob-
bligo di partita IVA si intende quella con
minori ricavi o compensi rispetto al red-
dito dichiarato per lo stesso anno come
lavoratore dipendente o pensionato o socio
di società o studi professionali associati.

2-ter. Il regime dei contribuenti minimi
cessa di avere applicazione dal periodo di
imposta successivo a quello in cui la
persona fisica ha ricavi e/o compensi su-
periori al reddito dichiarato come lavora-
tore dipendente, pensionato o socio di
società o studi professionali associati.

2-quater. Il regime dei contribuenti mi-
nimi cessa di avere applicazione dal pe-
riodo di imposta successivo a quello in cui

la persona fisica non è più lavoratore
dipendente o socio di società o studi
professionali associati.;

d) il comma 3 è abrogato;

e) dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

7-bis. Il comma 96 lettera a) numero 1)
della Legge 24 Dicembre 2007, n. 244 è
modificato come segue: « hanno conseguito
ricavi ovvero hanno percepito compensi,
ragguagliati ad anno, non superiori ad
euro 50.000,00 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, si provvede
mediante rideterminazione, in misura tale
da conseguire un maggior gettito pari
all’onere, con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, dell’aliquota di accisa
dei tabacchi lavorati, nonché ai sensi del
comma 2 della medesima disposizione e
dell’articolo 4, comma 69, della presente
legge.

4. 33. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 30.

4. 34. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 30 con il seguente:

30. All’articolo 22, comma 11 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il
primo periodo è sostituito con il seguente:
« La perdita del posto di lavoro costituisce
motivo di revoca del permesso di sog-
giorno al lavoratore extracomunitario ed
ai suoi familiari legalmente soggiornanti ».

4. 35. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Sostituire il comma 30 con il seguente:

ART. 58-bis. – 1. Il comma 11 dell’ar-
ticolo 22 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, è soppresso.

4. 36. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 30, con il seguente:

All’articolo 22, comma 11, secondo pe-
riodo, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, le parole da: « e comunque » fino
alla fine del comma sono soppresse.

4. 37. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 30 con il seguente:

All’articolo 22, comma 11, secondo pe-
riodo, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, le parole: « anche per dimissioni »
sono soppresse.

4. 38. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 30, con il seguente:

All’articolo 2, comma 11, secondo pe-
riodo, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, le parole: « anche per dimissioni »
sono sostituite dalle seguenti: « per cause a
lui non imputabili ».

4. 39. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 30, con il seguente:

All’articolo 2, comma 11, secondo pe-
riodo, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, dopo le parole: « nelle liste di
collocamento » sono inserite le seguenti:
« previa presentazione delle referenze del-
l’ultimo datore di lavoro, ».

4. 40. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 30, sostituire le parole: per
un periodo non inferiore a sei mesi con le
seguenti: per un periodo di durata pari
alla validità del permesso di soggiorno. Il
restante periodo fino alla fine del comma è
soppresso.

4. 41. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 30, primo periodo, sostituire
le parole: per un periodo non inferiore a
sei mesi con le seguenti: per un periodo
massimo di sei mesi.

4. 42. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 30, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: ovvero per tutto il
periodo di durata della prestazione di
sostegno al reddito percepita dal lavora-
tore straniero, qualora superiore.

4. 43. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 30, primo periodo, sostituire
le parole: per un periodo non inferiore ad
un anno ovvero per tutto il periodo di
durata della prestazione di sostegno al
reddito percepita dal lavoratore straniero,
qualora superiore con le seguenti: per un
periodo non inferiore a 10 mesi.

4. 44. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 30, primo periodo, sostituire
le parole: per un periodo non inferiore ad
un anno ovvero per tutto il periodo di
durata della prestazione di sostegno al
reddito percepita dal lavoratore straniero,
qualora superiore con le seguenti: per un
periodo non inferiore a 8 mesi.

4. 45. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 30, primo periodo, sostituire
le parole: per un periodo non inferiore ad
un anno ovvero per tutto il periodo di
durata della prestazione di sostegno al
reddito percepita dal lavoratore straniero,
qualora superiore con le seguenti: per un
periodo non inferiore a 7 mesi.

4. 46. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 30, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

4. 47. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 30, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Durante tale periodo i
requisiti reddituali di cui all’articolo 29,
comma 3, lettera b) sono raddoppiati.

4. 48. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 30, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Durante tale periodo, ai fini
del ricongiungimento familiare di cui all’ar-
ticolo 29, il lavoratore straniero deve dimo-
strare la disponibilità di un reddito minimo
annuo derivante da fonti lecite pari a tre
volte l’importo dell’assegno sociale.

4. 49. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

30-bis. All’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375,

così come sostituito dall’articolo 9-ter,
comma 3, del decreto-legge 1o ottobre
1996, n. 510, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, le parole: « che applicano i con-
tratti collettivi nazionali di categoria ov-
vero i contratti collettivi territoriali ivi
previsti », si interpretano nel senso che le
retribuzioni previste dai contratti collettivi
non devono essere inferiori ai minimali
retributivi di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 1989, n. 389, previsti per il set-
tore agricolo.

4. 50. Santori, Fabbri.

Dopo il comma 30, inserire i seguenti:

30-bis. In funzione dell’attuazione del
Regolamento (CE) n. 862/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11
luglio 2007, relativo alle statistiche comu-
nitarie in materia di migrazione e di
protezione internazionale, in armonia con
gli impegni assunti nel Patto europeo sul-
l’immigrazione e l’asilo adottato dal Con-
siglio europeo a Bruxelles il 15-16 ottobre
2008, a decorrere dal 1o gennaio 2013, per
il periodo di due anni, è sospesa l’appli-
cazione dell’articolo 21 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, sulla deter-
minazione dei flussi di ingresso e, conse-
guentemente, l’adozione dei decreti di cui
all’articolo 3, comma 4, del medesimo
decreto.

30-ter. Il Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali istituisce una Commis-
sione tecnica di studio sui flussi migratori
che, nel periodo di cui al comma 1,
procede:

a) alla raccolta di dati ed all’elabo-
razione di statistiche sulle migrazioni in-
ternazionali, sulla popolazione dimorante
abitualmente e sull’acquisizione della cit-
tadinanza, sui permessi di soggiorno e sul
soggiorno di cittadini di paesi extracomu-
nitari, nonché sui rimpatri;
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b) al monitoraggio del fenomeno
della disoccupazione degli stranieri titolari
di permesso di soggiorno conseguente alla
crisi economica in atto e alla formulazione
di politiche attive di reinserimento di tali
categorie di lavoratori;

c) all’analisi della capacità ricettiva
del paese, in rapporto alle singole realtà
territoriali, in riferimento ai posti di la-
voro disponibili nei diversi settori occupa-
zionali, alla disponibilità di alloggi, alla
disponibilità e al costo dei servizi garantiti;

d) all’analisi dell’impatto dell’immi-
grazione sotto il profilo del rapporto tra
costi e benefici con particolare riguardo ai
pubblici servizi;

e) all’analisi del grado di integrazione
degli stranieri presenti sul territorio na-
zionale anche in rapporto ai paesi di
provenienza;

f) alla formulazione di proposte per
la revisione del meccanismo dei flussi di
ingresso di cui all’articolo 21 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, finaliz-
zate ad includere nelle quote annualmente
stabilite anche gli ingressi nel territorio
dello Stato per motivi di ricongiungimento
familiare.

30-quater. Sono esclusi dalla disposi-
zione di cui al comma 1 gli ingressi per
lavoro in casi particolari di cui all’articolo
27 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

30-quinquies. Al fine di consentire alle
amministrazioni centrali di conseguire una
progressiva riduzione della spesa corrente
primaria in rapporto al PIL per gli anni
2012 e 2013, in aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 01, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura dello 0,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun Mini-

stero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte di un
ulteriore 0,5 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 0,5 per cento per ciascuno dei
due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. Il Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15 del Piano di revisione integrale della
spesa pubblica di cui all’articolo 01 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, e delle disposi-
zioni di cui al comma 4-quater, per ogni
anno del triennio producano effettivi mag-
giori risparmi di spesa.

4. 51. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 33, lettera a), capoverso 1-bis,
dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) percorsi di orientamento alle
possibilità offerte dalla normativa nazio-
nale e regionale in tema di autoimpiego e
lavoro autonomo, inclusa l’esistenza di
fondi di garanzia per il microcredito a
livello locale, regionale e nazionale anche
sulla base di linee guida emanate dall’Ente
nazionale per il Microcredito.

4. 52. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Dopo il comma 36, inserire i seguenti:

36-bis. Il comma 24-bis dell’articolo 14
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, nella legge
30 luglio 2010, n. 122, è sostituito dal
seguente: « Per il triennio 2012-2014 i
limiti previsti dall’articolo 9, comma 28,
possono essere superati limitatamente in
ragione della proroga dei rapporti di la-
voro a tempo determinato stipulati con il
personale non dirigenziale in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 1, commi 519 e
558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e all’articolo 3, comma 90, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, dalle regioni a
statuto speciale, nonché dagli enti territo-
riali facenti parte delle predette regioni a
valere sulle risorse finanziarie apposita-
mente reperite da queste ultime nella
misura prevista dalla legislazione regionale
vigente. La proroga dei rapporti può essere
disposta in deroga ad ogni limite o divieto
assunzionale permanendo il fabbisogno
organizzativo e le comprovate esigenze
istituzionali volte ad assicurare i servizi
già erogati. Ai fini della salvaguardia e
invarianza dei saldi di finanza pubblica,
gli oneri derivanti dalla proroga dei rap-
porti di lavoro a tempo determinato per le
regioni a statuto speciale nonché per enti
territoriali facenti parte delle predette re-
gioni, non possono essere superiori a
quelli sostenuti per il personale destina-
tario alla data del 31 dicembre 2009. È
fatta salva la proroga dei rapporti già
autorizzata in violazione delle norme vi-
genti sussistendo le condizioni prescritte
dal presente comma ».

36-ter. Il comma 24-ter dell’articolo 14
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, nella legge
30 luglio 2010, n. 122, è sostituito dal
seguente: « Per gli enti di cui al comma
24-bis, che nel triennio 2012-2014 attivano
le procedure finalizzate ad assunzioni a
tempo indeterminato disciplinate dall’arti-
colo 17, commi 10, 11 e 12, del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 76, comma 7, del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito con mo-

dificazioni dalla legge n. 133 del 2008, e
successive modificazioni, e all’articolo 1,
commi 562, secondo periodo, 557 e 557-
ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Resta fermo il rispetto del patto di stabi-
lità interno e del limite di cui all’articolo
1, comma 562, primo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 ».

36-quater. All’articolo 17 del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 10, primo periodo, le
parole: « Nel triennio 2010-2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « Nel triennio
2012-2014 », le parole « 40 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 50 per
cento » e il secondo periodo è soppresso;

b) al comma 11, le parole: « Nel
triennio 2010-2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « Nel triennio 2012-2014 »;

c) il comma 12 è sostituito dal se-
guente: « Per il triennio 2012-2014, le
amministrazioni di cui al comma 10 che
hanno carenze di organico, limitatamente
alle qualifiche di cui all’articolo 16 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, possono assumere il perso-
nale avente i requisiti richiesti per l’ac-
cesso dall’esterno prescritti dai rispettivi
ordinamenti e i requisiti di anzianità di
cui al medesimo comma 10, maturati nella
stessa amministrazione. Sono a tal fine
predisposte da ciascuna amministrazione
apposite graduatorie, previa prova di ido-
neità ove non già svolta all’atto dell’assun-
zione. Le graduatorie di cui al periodo
precedente hanno efficacia non oltre il 31
dicembre 2014. Per le procedure selettive
di cui al presente comma non si applica il
principio di adeguato accesso dall’esterno
di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 »;

d) al comma 13, le parole: « Per il
triennio 2010-2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per il triennio 2012-2014 ».

4. 53. Ruvolo.
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Al comma 38, costituire la parola: resa
con la seguente: presentata.

4. 54. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 41, lettera b), sostituire il
numero: 20 con: 35.

4. 55. Aniello Formisano, Paladini, Bor-
ghesi.

Al comma 42, sostituire le parole: dalla
residenza con le seguenti: dalla dimora
abituale.

4. 56. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 42, dopo le parole: non dista
più di 50 chilometri dalla residenza ag-
giungere le seguenti: o dal domicilio.

4. 57. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 48, alla lettera a), sostituire le
parole da: mediante intesa fino alla fine
della lettera con le seguenti: mediante in-
tesa in Conferenza unificata Stato Regioni
ed Enti Locali di cui al decreto legislativo
n. 281 del 1997.

4. 58. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 48, lettera c), sostituire il
capoverso e-bis) con il seguente:

e-bis) incentivazione e sostegno alla
ricerca attiva di lavoro da parte dei di-
soccupati o beneficiari di ammortizzatori
sociali.

4. 59. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 48, lettera c), al capoverso
e-ter), aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: anche attraverso l’orientamento sco-
lastico e professionale e la formazione
tecnica e scientifica.

4. 60. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 48, lettera c), sostituire il
capoverso e-quater) con il seguente: ap-
prendimento permanente dei lavoratori.

4. 61. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 48, inserire il seguente:

48-bis. Per la realizzazione delle fina-
lità di rafforzamento del sistema dei ser-
vizi per l’impiego, necessarie all’esercizio
della delega di cui all’articolo 1, comma
30, lettera a), della legge 24 dicembre
2007, n. 247, come modificato dal comma
48, lettera a) e b) del presente articolo,
Governo e Regioni convengono la destina-
zione di specifiche risorse finanziarie, de-
finite in riferimento a quanto previsto dai
piani regionali di adeguamento ai livelli
essenziali delle prestazioni dei servizi per
l’impiego e stabilite sulla base di un spe-
cifico piano triennale di adeguamento dei
servizi per l’impiego a quanto previsto
dall’intesa di cui all’articolo 1, comma 30,
lettera a), della legge 24 dicembre 2007,
n. 247 come modificato dal comma 48
lettera a) del presente articolo. Il piano di
adeguamento è concordato tra Stato, re-
gioni e province ed approvato in sede di
Conferenza unificata Stato Regioni ed Enti
locali di cui al decreto legislativo n. 281
del 1997.

4. 62. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 55, sopprimere le parole:
anche da parte degli immigrati.

4. 63. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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Al comma 64, sostituire le parole: Il
sistema pubblico nazionale di con le se-
guenti: La.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Certificazione delle com-
petenze.

4. 64. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 64, dopo le parole: sistema
pubblico sopprimere la seguente: nazionale.

4. 65. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 66, con il seguente:

66. Per competenza certificabile ai
sensi del comma 1 si intende un insieme
di conoscenze, abilità e capacità personali
utilizzabili in contesti di studio o di lavoro
e nello sviluppo professionale, esercitabili
con un determinato grado di autonomia e
responsabilità.

4. 66. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo il comma 68, aggiungere il se-
guente:

69. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 4, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

4. Il numero dei lavoratori impiegati a
tempo determinato, anche stagionali, si
computa per frazioni di unità lavorative
anno (ULA) come individuate sulla base
della normativa comunitaria;

b) all’articolo 29, comma 5 eliminare
le parole « e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2012, »;

c) all’articolo 37:

1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Restano esclusi dal

campo di applicazione dell’accordo di cui
al precedente periodo i lavoratori assunti
a tempo determinato, anche stagionali »;

2) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La formazione e l’ad-
destramento dei lavoratori assunti a tempo
determinato, anche stagionali, può essere
effettuata sul luogo di lavoro dal datore di
lavoro o da consulente esperto dallo stesso
incaricato »;

d) all’articolo 52, comma 1, la lettera
b), è sostituita dalla seguente:

b) finanziamento della formazione
dei datori di lavoro delle piccole e medie
imprese, dei piccoli imprenditori di cui
all’articolo 2083 del codice civile, dei la-
voratori stagionali e dei lavoratori auto-
nomi;

e) all’articolo 73, comma 5, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
previa consultazione delle parti sociali ».

4. 67. Zeller, Brugger.

Sostituire il comma 69 con i seguenti:

69. Al fine di consentire alle ammini-
strazioni centrali di conseguire una pro-
gressiva riduzione della spesa corrente
primaria in rapporto al PIL per gli anni
2012 e 2013, in aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 01, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ulteriormente ridotte, ri-
spettivamente, nella misura del 2,5 per
cento per ciascun anno rispetto alle spese
risultanti dal bilancio consuntivo relativo
all’anno 2010 e le dotazioni finanziarie
delle missioni di spese di ciascun Mini-
stero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte di un
ulteriore 2 per cento. Nella medesima
misura prevista dal periodo precedente,
per gli stessi anni le dotazioni finanziarie
per le missioni di spesa per ciascun Mi-
nistero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
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rente e di conto capitale, sono ridotte di
un ulteriore 2,5 per cento per ciascuno dei
due anni, fermo restando che per gli anni
2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del
bilancio dello Stato può aumentare in
termini nominali, in ciascun anno, rispetto
alla spesa corrispondente registrata nel
rendiconto dell’anno precedente, di una
percentuale non superiore al 50 per cento
dell’incremento del PIL previsto dal Do-
cumento di economia e finanza di cui
all’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, come approvato nella appo-
sita risoluzione parlamentare. Il Governo,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta misure
intese a consentire che i provvedimenti
attuativi di cui alla legge 4 marzo 2009,
n. 15, del piano industriale di cui all’ar-
ticolo 01 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e delle
disposizioni di cui al comma 4-quater, per
ogni anno del triennio producano effettivi
maggiori risparmi di spesa.

69-bis. A decorrere dal 1o luglio 2012,
in deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, su tutti i redditi di importo
superiore a 90.000 euro lordi annui, è
dovuto un contributo di solidarietà del 5
per cento sulla parte eccedente il predetto
importo fino a 150.000 euro, nonché del
10 per cento sulla parte eccedente 150.000
euro.

69-ter. Il comma 31-bis dell’articolo 24
del decreto-legge n. 211 del 2011, è sosti-
tuito dal seguente:

31-bis. Il primo periodo del comma
22-bis dell’articolo 18 del decreto-legge
n. 98 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, in legge n. 111 del 2011, è sostituito
dal seguente: « In considerazione della ec-
cezionalità della situazione economica in-
ternazionale e tenuto conto delle esigenze
prioritarie di raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dallo gennaio 2012, i
trattamenti pensionistici complessivi cor-
risposti da enti gestori di forme di previ-

denza obbligatorie, sono assoggettati ad un
contributo di perequazione pari:

a) al 10 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 90.000 euro lordi annui
fino a 120.000 euro lordi annui;

b) al 15 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 120.000 euro lordi an-
nui fino a 150.000 euro lordi annui;

c) al 20 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 150.000 euro lordi an-
nui fino a 200.000 euro lordi annui;

d) al 25 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 200.000 euro lordi an-
nui fino a 260.000 euro lordi annui;

e) al 30 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 260.000 euro lordi an-
nui fino a 300.000 euro lordi annui;

f) al 35 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 300.000 euro lordi an-
nui fino a 350.000 euro lordi annui;

g) al 40 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 350.000 euro lordi an-
nui fino a 390.000 euro lordi annui;

h) al 50 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 390.000 euro lordi an-
nui.

69-quater. A decorrere dall’entrata in
vigore della presente legge, a copertura dei
restanti oneri si provvede mediante ride-
terminazione, in misura tale da conseguire
un maggior gettito pari all’onere residuo di
cui alla presente legge, con decreto del
direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, dell’ali-
quota di accisa dei tabacchi lavorati.

4. 68. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 69, lettera a), sostituire le
parole: mediante utilizzo delle maggiori
entrate e dei risparmi di spesa derivanti
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dai commi da 72 a 79 con le seguenti:
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, relativa al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

4. 69. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 74 con il seguente:

74. All’articolo 37, comma 4-bis, primo
periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo la parola: « locazione » inse-
rire i seguenti periodi: « ai sensi del
comma 3 dell’articolo 2 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, nei comuni di cui
all’articolo 1 del decreto legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61,
e successive modificazioni. Per le altre
tipologie contrattuali qualora il canone di
locazione sia superiore al reddito medio
ordinario di cui al comma 1, il reddito è
determinato in misura pari a quella del

canone di locazione. La disposizione di cui
al presente comma si applica a decorrere
dall’anno 2013 ».

4. 70. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sostituire il comma 74 con il seguente:

74. All’articolo 1, comma 126, della
legge 27 dicembre 2006, n. 206, è sop-
presso il secondo periodo. La disposizione
di cui al presente comma si applica a
decorrere dall’anno 2013.

4. 71. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 74, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 11 per cento.

4. 72. Santori, Fabbri.

Al comma 74, sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 10 per cento.

4. 73. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.
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